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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza della vice presidente BONINO

La seduta inizia alle ore 9,02.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana del

giorno precedente.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,05 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(1724) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di ter-
mini e della partecipazione italiana a missioni internazionali (Approvato

dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

Seguito della discussione e approvazione della questione di fiducia

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta pomeridiana di ieri si è
svolta la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo sull’ap-
provazione dell’articolo unico del disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, nel testo
approvato dalla Camera dei deputati.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– v –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Resoconto sommario



Passa alla votazione dell’articolo unico del disegno di legge di
conversione.

PISTORIO (Misto-Misto-MPA-AS). Chiamato a votare l’ennesima fi-
ducia al Governo su un provvedimento blindato, per il quale invece sareb-
bero state necessarie modifiche, il Parlamento appare ridotto a svolgere
una funzione puramente rituale. Il Movimento per le Autonomie – Alleati
per il Sud ha cercato un’interlocuzione con l’Esecutivo allo scopo di ap-
portare al testo modificazioni volte a favorire lo sviluppo del Mezzo-
giorno, tuttavia nessuna proposta è stata accolta ed il risultato è che il
provvedimento manca di respiro strategico. Anche la detassazione degli
utili reinvestiti, condivisibile se si tiene conto dell’attuale situazione del-
l’apparato produttivo del Paese, non viene però strutturata in modo da re-
cuperare il divario esistente tra Nord e Sud. Il provvedimento è inoltre de-
ficitario di stanziamenti per il rifinanziamento del credito d’imposta ed è
troppo vago in merito alla fiscalità di vantaggio, da intendere come ele-
menti di compensazione per le carenze strutturali dei territori dell’Obiet-
tivo convergenza. Appaiono infine irrinunciabili gli stanziamenti strategici
nelle dotazioni infrastrutturali; in questo senso la scelta del CIPE di libe-
rare risorse per il Sud a cominciare dalla Sicilia è importante, ma non
cambia la distribuzione dei finanziamenti perché quei fondi erano già stati
attribuiti al Mezzogiorno. Per quanto riguarda i fondi FAS non c’è stata
una incapacità di spesa da parte delle Regioni, ma un utilizzo degli stessi
da parte del Governo per l’adozione di interventi anticrisi. Sulla base di
questi rilievi critici, ma auspicando che alla ripresa dell’attività parlamen-
tare la questione meridionale acquisti un peso maggiore nell’agenda del-
l’Esecutivo, il Gruppo Misto-MPA-AS non parteciperà alla votazione sulla
questione di fiducia.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). L’ennesimo decreto-legge all’esame del
Senato, ricco di norme eterogenee e reso immodificabile per via del ri-
corso al voto di fiducia, conferma come il Governo tenti di ridurre al mi-
nimo le possibilità di controllo sui suoi atti da parte del Parlamento e dei
cittadini. Il decreto-legge in esame non è efficace nel contrastare la crisi
economica, al pari delle altre misure adottate a questo scopo dal Governo
nel corso della legislatura, perché mancano le riforme di carattere struttu-
rale che invece sarebbero necessarie. Ad esempio, la social card è inutile
o inaccessibile per molti dei soggetti che ne hanno bisogno per via dei re-
quisiti richiesti e per la scarsità delle risorse stanziate; ugualmente insuf-
ficienti sono le misure a favore dei lavoratori esclusi dagli ammortizzatori
sociali. L’incentivo del ministro Tremonti non premia le imprese che raf-
forzano la loro patrimonializzazione, non contribuisce a rafforzare la loro
posizione nei confronti delle banche e, soprattutto, non riguarda le piccole
e medie imprese, né i lavoratori autonomi; inoltre, tale misura non è se-
lettiva nei confronti delle imprese, ma lo è sul fronte dell’investimento
da agevolare. Suscita preoccupazioni lo scudo fiscale, perché, per le mo-
dalità con cui è stato immaginato, vanifica lo scopo per cui è stato intro-
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dotto, rappresenta una sorta di condono e i capitali rientrati potrebbero ali-
mentare il fenomeno dell’usura e della speculazione finanziaria. Vanno
fortemente stigmatizzate le norme che riducono i poteri di controllo della
Corte dei conti, soprattutto in considerazione dei risvolti che tali disposi-
zioni potrebbero avere nel contesto del federalismo fiscale. La norma che
dispone la sanatoria per colf e badanti è iniqua perché è accessibile solo
per le famiglie benestanti, è incostituzionale perché discrimina tra soggetti
che commettono lo stesso reato ma svolgono lavori diversi, è irrazionale
perché alimenta il circuito dell’illegalità e della clandestinità. Positive,
ma di portata troppo limitata, sono le misure sul patto di stabilità interno
e quelle che introducono parziali modifiche della normativa pensionistica.
Il tema dei finanziamenti al Mezzogiorno viene affrontato in modo scan-
daloso: dopo aver sottratto le risorse del FAS per utilizzarle in interventi
di contrasto alla crisi, ora quella che viene definita come una iniziativa
straordinaria a favore della sola Sicilia non è altro che lo sblocco di ri-
sorse già stanziate quattro mesi fa. Per tali ragioni e per il rifiuto di un
confronto anche con le forze politiche disponibili a dare il proprio contri-
buto sul decreto-legge, il Gruppo UDC-SVP-Autonomie negherà la fiducia
al Governo. (Applausi dai Gruppi UDC-SVP-Aut e PD).

Presidenza del presidente SCHIFANI

BELISARIO (IdV). Il Governo, smentendo se stesso, ha già annun-
ciato importanti correttivi al provvedimento in esame attraverso un appo-
sito decreto, per cercare di rimediare ad alcune marchiane inesattezze, agli
errori logici e giuridici e agli evidenti profili di incostituzionalità, che il
Gruppo dell’Italia dei Valori ha denunciato con forza. Si sarebbe potuto
e dovuto sanare tali palesi incongruenze seguendo la procedura ordinaria,
ovvero modificando in Aula il provvedimento. Si è invece deciso di estro-
mettere il Parlamento dal processo decisionale, nel timore che alla Camera
dei deputati non sarebbe stato possibile garantire il numero legale per l’ap-
provazione definitiva: è dunque necessario che il Presidente della Repub-
blica inviti il Parlamento ad un lavoro più produttivo e intenso. L’Italia
dei Valori è totalmente contraria al provvedimento che il Governo sta im-
ponendo alle Camere e che riflette la sua politica economica fatta di astu-
zie, di mirabolanti annunci e di assenza di contenuti concreti. Nel provve-
dimento manca infatti il sostegno ai territori più deboli, alle famiglie più
povere, ai pensionati, ai lavoratori e ai meno abbienti. Non c’è una seria
riforma degli ammortizzatori sociali e il sostegno alle imprese appare in-
sufficiente a fronteggiare la crisi. Continua invece la politica dei condoni,
con il cosiddetto scudo fiscale, mentre rimane irrisolto il nodo delle poli-
tiche per il meridione. I fondi per il Mezzogiorno, infatti, sono stati ta-
gliati o sottratti alla loro originaria finalità e il Governo, invece di elabo-
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rare una politica complessiva per il rilancio del Sud, sta mostrando inte-
resse per la sola Sicilia, al fine di garantire la compattezza del proprio par-
tito e la stessa tenuta dell’Esecutivo. Di fronte all’atteggiamento della
maggioranza e del Governo, irrispettoso del ruolo del Parlamento e disin-
teressato alle reali esigenze del Paese, dunque, non è pensabile alcuna
forma di dialogo futuro, soprattutto sul tema delle riforme istituzionali.
(Applausi dal Gruppo IdV. Congratulazioni).

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Il Governo e la Lega Nord godono
della fiducia degli italiani, e in particolare del mondo produttivo, perché
portano avanti una politica di sostegno al sistema delle imprese, di equità,
di rigore nei conti pubblici e di defiscalizzazione, del tutto contraria a
quella proposta dall’opposizione, che propone l’aumento del deficit e del-
l’imposizione fiscale. In materia previdenziale, infatti, il Governo propone
la graduale equiparazione dell’età pensionabile di uomini e donne nella
pubblica amministrazione e un equo legame tra l’aumento delle aspettative
di vita e quello dell’età pensionabile. Il provvedimento in esame continua
inoltre la lotta agli sprechi della pubblica amministrazione, mentre molto
rilevante è il sostegno alle imprese, attraverso la detassazione degli inve-
stimenti in macchinari, il sostegno alla capitalizzazione e le disposizioni
sull’anticipazione dell’ammortamento sui beni strumentali di impresa.
Per quanto riguarda il lavoro, lo stesso Governatore della Banca d’Italia
ha riconosciuto i benefici effetti della politica adottata a sostegno della
cassa integrazione; vanno inoltre considerate positivamente le misure pre-
miali destinate alle imprese che non licenziano e il sostegno alle iniziative
imprenditoriali di coloro che perdono il posto di lavoro. Grazie all’impor-
tante contributo della Lega Nord, il Governo e la maggioranza stanno dun-
que continuando virtuosamente nel processo di costruzione di uno Stato
più snello, efficiente, equo e federale. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL.

Congratulazioni).

ZANDA (PD). Annuncia il voto contrario del Gruppo alla conver-
sione di un decreto-legge sul quale il Governo ha posto la questione di
fiducia nella consapevolezza che il testo è sbagliato e dovrà essere cor-
retto. Sembra che scompariranno le norme che indeboliscono i controlli
della Corte dei conti e sottraggono competenze al Ministro dell’ambiente,
e non sarà applicata la disposizione che prevede una speciale imposizione
fiscale sulle riserve auree della Banca d’Italia. Non saranno invece modi-
ficati lo scudo fiscale e la vergognosa previsione che fa cessare i benefici
fiscali e contributivi per la popolazione abruzzese colpita dal terremoto.
Va rilevato che l’andamento negativo delle entrate e del debito pubblico
è imputabile anche alla confusione prodotta da un modo legiferare basato
sull’eccessivo ricorso a provvedimenti d’urgenza, a decreti omnibus, a ma-
xiemendamenti approvati a colpi di fiducia. Il decreto-legge in esame non
è in grado di contrastare la crisi: aumenta la spesa corrente, anziché la
spesa per investimenti, ed è privo di riforme strutturali, liberalizzazioni,
misure a sostegno del Mezzogiorno. Se il Governo avesse ascoltato i sug-
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gerimenti dell’opposizione e avesse varato un anno fa una manovra espan-
siva anticiclica di un punto di PIL, la situazione economica sarebbe meno
preoccupante. La spaccatura tra regioni settentrionali e meridionali, con la
Lega che detta la linea politica del Governo e una parte del PdL che fonda
un partito del Sud, la crisi dei servizi pubblici e i primi incidenti legati
all’istituzione delle ronde costituiscono segnali inquietanti. Il riaffiorare
di pulsioni secessioniste e la perdita di coesione della maggioranza dipen-
dono anche dall’inadeguatezza personale del Presidente del Consiglio che,
indebolito da scandali che minano la credibilità internazionale dell’Italia, è
incapace di esercitare un’effettiva leadership e di garantire unità all’indi-
rizzo politico del Governo. Alla crisi economico-sociale si somma cosı̀
una grave crisi politica e istituzionale, che si manifesta anche nel trasfe-
rimento della funzione legislativa all’Esecutivo e nello svuotamento del
principio di divisione dei poteri. Rivolge un appello ai Ministri del Go-
verno e al Presidente del Senato affinché contrastino tale pericolosa deriva
istituzionale. (Applausi dai Gruppi PD e IdV. Congratulazioni).

AZZOLLINI (PdL). Il Governo Berlusconi ha affrontato in modo ec-
cellente, con un insieme di misure strutturali e congiunturali, la più grave
crisi economica dal dopoguerra. Dapprima ha anticipato gli altri Paesi con
una manovra di sostegno del sistema finanziario volta a immettere liqui-
dità nel sistema bancario. Quando la crisi finanziaria ha trasmesso i
suoi effetti all’economia reale, l’Esecutivo ha adottato un primo provvedi-
mento anticiclico che ha incentivato l’acquisto di automobili, ha poten-
ziato la cassa integrazione e ha rimodulato le imposte gravanti sulle im-
prese. Dopo gli interventi del CIPE e il rilancio del project financing, l’as-
sestamento ha accelerato i pagamenti della pubblica amministrazione per
garantire liquidità al sistema produttivo, mentre è in via di definizione
un accordo per la moratoria dei debiti delle imprese. Il decreto-legge in
esame reca misure anticrisi, operanti su entrambi i versanti della domanda
e dell’offerta. Meritano di essere menzionati la norma per il rientro dei
capitali, l’intervento per la patrimonializzazione delle imprese, la riforma
previdenziale, la regolarizzazione di colf e badanti, l’intervento a tutela
dei clienti sulle commissioni bancarie, l’estensione degli ammortizzatori
sociali a settori privi di tutele, i contratti di solidarietà, il premio alle im-
prese che non licenziano. Alle manovre economiche varate dal Governo
vanno aggiunte le riforme istituzionali in materia di federalismo, contabi-
lità pubblica, codice delle autonomie. Quanto ai problemi del Mezzo-
giorno, che riguardano anche la giustizia e la sicurezza, essi non possono
essere affrontati da forze politiche locali, ma richiedono l’impegno di un
grande partito nazionale. Le questioni concernenti il FAS riguardano non
tanto l’ammontare delle risorse stanziate, quanto piuttosto la qualità e la
tempestività dei progetti e soltanto un accordo tra Stato e Regioni può ve-
locizzare l’utilizzo dei fondi. L’opposizione ha preferito parlare della vita
privata del Presidente del Consiglio piuttosto che delle efficaci misure
economico-sociali del decreto-legge: accade spesso, d’altronde, che nelle
sedi tecniche la minoranza collabori e fornisca contributi apprezzabili,
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mentre in sede di dibattito politico torni ad essere preda di pulsioni mas-
simaliste. (Applausi dal Gruppo PdL. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione, augura buone va-
canze a tutti i senatori, ringraziandoli per il contributo che forniscono quo-
tidianamente alla Presidenza nella gestione dell’Aula. (Generali applausi).

Procede alla votazione dell’articolo unico del disegno di legge n.
1724, sulla cui approvazione il Governo ha posto la questione di fiducia.

Seguono le operazioni di voto.

Con votazione nominale con appello, ai sensi dell’articolo 94,

secondo comma, della Costituzione e dell’articolo 161, comma 1, del
Regolamento, il Senato approva il disegno di legge n. 1724, di conver-

sione con modificazioni del decreto-legge n. 78, composto del solo arti-
colo 1, sul quale il Governo ha posto la fiducia. (Applausi dal Gruppo

PdL).
Risultano conseguentemente preclusi tutti gli emendamenti e gli or-

dini del giorno riferiti al testo del decreto-legge.

PRESIDENTE. Dà annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato
ispettivo pervenuti alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine
del giorno della seduta del 16 settembre.

La seduta termina alle ore 10,58.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza della vice presidente BONINO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,02).

Si dia lettura del processo verbale.

STRADIOTTO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
9,05).

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(1724) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di ter-
mini e della partecipazione italiana a missioni internazionali (Approvato

dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 9,05)

Seguito della discussione e approvazione della questione di fiducia

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 1724, già approvato dalla Camera dei deputati.
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Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri si è svolta la discussione
sulla questione di fiducia posta dal Governo sull’approvazione dell’arti-
colo unico del disegno di legge di conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, nel testo approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Passiamo alla votazione dell’articolo unico del disegno di legge di
conversione.

PISTORIO (Misto-Misto-MPA-AS). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PISTORIO (Misto-Misto-MPA-AS). Signora Presidente, colleghi, po-
tremmo definire la funzione di questo ramo del Parlamento rispetto a que-
sto provvedimento del Governo rituale o ultronea, visto che il Governo,
avendo posto la questione di fiducia sul testo formulato alla Camera,
non ha assolutamente consentito al Senato di dispiegare alcuna azione
emendativa. Eppure questa sarebbe stata forse utile, vista la consapevo-
lezza del fatto che questo provvedimento necessita di alcuni interventi cor-
rettivi a cui il Governo sta provvedendo e che, secondo la normale fisio-
logia parlamentare, sarebbe stato corretto produrre al Senato, per poi con-
sentire una terza lettura alla Camera, malgrado ci saremmo trovati nei
primi giorni di agosto. Questo, per una volta, avrebbe reso utile il bicame-
ralismo, piuttosto che indurre il Governo ad un percorso un po’ tortuoso
che vede la definizione di un nuovo atto da parte del Consiglio dei mini-
stri e l’adozione delle successive procedure di conversione.

Posto questo aspetto formale, che non è secondario, l’oggetto del mio
intervento riguarda anche la sostanza del provvedimento per come è stato
definito dalla Camera dei deputati, vista anche la nostra impossibilità di
partecipare alla sua sostanziale redazione. Il Movimento per le Autono-
mie-Alleati per il Sud in quella sede ha tentato di interloquire con l’Ese-
cutivo e con la maggioranza, producendo una serie di iniziative che avreb-
bero dovuto, almeno nelle nostre intenzioni, modificare il testo originario
consentendo un’interpretazione più favorevole al tema dello sviluppo del
Mezzogiorno, tema che ci è particolarmente caro, e non per ragioni affet-
tive ma per ragioni di sostanza politica. Riteniamo, infatti, che questa sia
una necessità assolutamente inderogabile per il Paese e che costituisca l’e-
lemento cardine del vincolo di maggioranza che definisce i rapporti tra il
nostro movimento politico e la coalizione di Governo.

In quella sede nessuna delle nostre proposte emendative è stata ac-
colta, né ci siamo ritrovati nella filosofia di un provvedimento che tenta
di contrastare la crisi economica con iniziative, alcune delle quali condi-
visibili, che però mancano di quel respiro strategico che si sostanzia nella
volontà di intervenire sul divario Nord-Sud, elemento per noi indispensa-
bile.
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Per tutti, consideriamo indicativo l’articolo 5, recante la disposizione
che banalmente viene indicata come la Tremonti-ter, intervento di per sé
condivisibile se si tiene conto soltanto dell’attuale condizione dell’appa-
rato produttivo del Paese, perché si interviene per consolidarlo in una
fase di crisi importante; ma se guardiamo all’apparato produttivo del
Paese dobbiamo constatare, amici e colleghi del Senato, che esso è asso-
lutamente squilibrato.

Sarebbe stato, per quanto ci riguarda, molto più corretto individuare
anche dentro questo provvedimento meccanismi che rendessero chiara la
differenza, il divario che esiste nell’allocazione delle strutture industriali
del nostro Paese. Questo infatti avrebbe potuto costituire un minimo ele-
mento di recupero di tale divario. O meglio: siamo interessati a formule
diverse, al credito d’imposta per gli investimenti, che questo Governo –
mi rivolgo al ministro Calderoli – non ha rifinanziato, malgrado non si
tratti di una spesa classica di tipo assistenziale, bensı̀ di una spesa per in-
vestimenti alle imprese, e che in un solo mese del 2008 ha già visto esau-
rita la dotazione fino al 2013. La legge non è stata rifinanziata e il credito
d’imposta per gli investimenti allo sviluppo è diventato uno strumento
inutilizzabile.

Vogliamo che il Governo assuma pienamente la scelta della fiscalità,
che non chiamerò di vantaggio in linea con le scelte operate in sede di
federalismo fiscale, ma di sviluppo, come elemento di compensazione
per gli handicap strutturali con cui si confronta non solo l’imprenditoria
meridionale per origine, ma anche chi vuole investire nelle aree dell’O-
biettivo Convergenza. Si tratta di una misura per noi talmente importante
che siamo disponibili anche a ridiscutere l’intero piano degli aiuti alle im-
prese qualora venisse accettata l’idea di una misura di questo tipo, che tra
l’altro ha il vantaggio di eliminare qualsiasi intermediazione burocratica e
politica, perché interviene integralmente sulla leva fiscale eliminando il
pericolo delle lungaggini e delle mediazioni assolutamente improprie.

Riteniamo invece indispensabile la conferma degli investimenti stra-
tegici nelle infrastrutture, che sono una precondizione assoluta per qual-
siasi politica di sviluppo. In questo senso, mi pare opportuno chiarire
che la scelta operata ieri dal CIPE di liberare le risorse relative al piano
attuativo regionale di una delle Regioni più importanti del Mezzogiorno,
la Sicilia – che è solo la prima di queste Regioni, perché sappiamo con
certezza che il Governo sta liberando le risorse relative anche alle altre
Regioni meridionali, a cominciare dalla Puglia, che ha l’istruttoria più
avanzata – è una scelta importante, ma non cambia di una virgola la so-
stanza dell’impegno delle risorse finanziarie. Infatti queste risorse, colle-
ghi del Senato, erano già attribuite alle Regioni e di competenza delle am-
ministrazioni regionali. Ciò nulla toglie alle scelte che il Governo invece
ha compiuto rispetto alla quota del FAS nazionale, di competenza gover-
nativa o delle amministrazioni dello Stato, per la parte sia di programma-
zione che di spesa. Tale quota è stata utilizzata per altre finalità, spesso di
spesa corrente, come è stato contestato nelle linee di intervento di alcuni
Programmi attuativi regionali, quale tampone a una crisi economica che
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investe l’intero Paese. Non vi è stata un’incapacità di spesa delle Regioni:
è stata una scelta consapevole del Governo, quella di utilizzare quelle ri-
sorse in funzione di crisi destinandole ad un titolo diverso da quello ori-
ginario.

Quanto ai Programmi attuativi regionali, per i quali ieri la Sicilia per
prima ha avuto il via libera dal CIPE, sono certo che saranno utilizzati per
spese infrastrutturali di cui abbiamo assoluto bisogno, quelle stesse spese
infrastrutturali, come risulta dal rapporto SVIMEZ, che lo Stato negli ul-
timi dieci anni ha ridotto vistosamente al Mezzogiorno, dove vi è un de-
cremento degli investimenti in infrastrutture indispensabili.

Per tali ragioni, non recando questo provvedimento alcuna novità ri-
spetto al testo della Camera, dove il Movimento per l’Autonomia ha scelto
di non partecipare al voto di fiducia, non sono in condizione di modificare
l’impostazione politica già definita.

Mi auguro invece e attendo – anche per la scelta importante del Pre-
sidente del Consiglio, che è intervenuto in modo incisivo sulla dinamica e
sulla dialettica tra Regioni ed Esecutivo preannunciando il varo da parte
del Governo di un piano straordinario per il Sud (che non sarà costituito
certo dai soldi del FAS regionale, perché quelli non rappresentano alcun
piano, alcuna novità e non recano alcun elemento aggiuntivo rispetto ai
programmi già in atto) – che, alla ripresa dell’attività parlamentare, visto
che è stato richiesto in Conferenza dei Capigruppo al Senato un dibattito
sulla politica del Mezzogiorno, a cominciare dall’utilizzo dei fondi FAS,
ma in termini più generali, in quella sede il Governo del presidente Ber-
lusconi proponga al Parlamento un programma vero di rilancio sul piano
degli interventi infrastrutturali e di sostegno allo sviluppo.

Quella sarà la sede nella quale prenderemo atto delle novità e di una
scelta strategica a favore del Mezzogiorno, poiché siamo desiderosi di mo-
dificare il nostro atteggiamento e di dare in quel caso la fiducia al Go-
verno; fiducia che oggi invece non possiamo dare per ragioni di stile,
di misura e di rispetto. Non volendo formalmente contestare la fiducia
al Governo, oggi non parteciperemo alla votazione.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ALIA (UDC-SVP-Aut). Signora Presidente, onorevoli colleghi,
questo Governo viaggia ormai alla media di due voti di fiducia al mese.
La sindrome da autosufficienza di cui soffrite non vi rende lucidi. Oggi
inaugurate, inoltre, una nuova stagione: passate dalla decretazione d’ur-
genza alla decretazione suicida. Cosa è, infatti, questo provvedimento,
che nasce in parte morto prima ancora di entrare in vigore? E cosa sarà
il nuovo decreto-legge che il Governo si appresta a varare, se non 1’enne-
simo treno a cui la maggioranza attaccherà vagoni in barba a ogni elemen-
tare regola di ammissibilità?
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Sino ad oggi il vostro modo di procedere in sede di approvazione dei
provvedimenti è stato poco trasparente e irriguardoso nei confronti del
Parlamento, delle opposizioni e, soprattutto, del Capo dello Stato. Per la
verità, ha cominciato il Governo Prodi, e voi, adeguandovi a questo
modo sbagliato di procedere, avete eletto a regola generale il sistema,
che potremmo definire «ferroviario», di approvazione delle leggi.

I vostri provvedimenti non sono trasparenti: non solo nel rapporto tra
istituzioni democratiche, ma anche nel rapporto con i cittadini. Quando,
infatti, la proposta del Governo è consacrata in un decreto-legge che con-
tiene norme eterogenee e poi, in sede di conversione, a queste se ne ag-
giungono altre che lo sono ancora di più e poi si pone la fiducia per evi-
tare il controllo parlamentare, è chiaro che il cittadino non avrà più la pos-
sibilità di capire che cosa è stato deciso, e a che cosa serve ciò che è stato
deciso. Questo metodo vi consente di limitare l’azione di governo agli an-
nunci e agli spot elettorali.

La manovra estiva non incide sul sistema dei conti pubblici, che con-
tinuano a peggiorare: lo abbiamo letto nel DPEF. Lo abbiamo evidenziato
in sede di esame dell’assestamento di bilancio, per l’anomalo rifinanzia-
mento – pari a circa 10 miliardi di euro – di misure in precedenza sotto-
stimate. La recessione aggrava la situazione del bilancio dello Stato au-
mentando il debito pubblico. Non si può affidare alla divina provvidenza
il compito di assicurare il gettito fiscale con il 5,2 per cento in meno del
PIL: occorrono rimedi seri e riforme strutturali, che aiutino il Paese a
uscire dalla crisi. Di tutto ciò non vi è traccia nei vostri provvedimenti.

Dopo un anno di Governo, credo sia legittimo rivolgervi alcune do-
mande.

Che fine hanno fatto le convenzioni tra il Ministero dell’economia e
l’Associazione bancaria sui mutui per la prima casa? E la Robin tax? Il
calo del prezzo del greggio e dei tassi di interesse ha reso inutili entrambi
questi provvedimenti. Avete cambiato il vostro rapporto con le banche, vi-
sto che, di colpo, le tasse si sono trasformate in aiuti agli istituti di credito
e che, sul tetto alle commissioni bancarie, appena i banchieri hanno alzato
un pochino la voce vi siete ritirati in buon ordine. Come direbbero i nostri
amici leghisti: ve la siete fatta sotto! Che fine ha fatto la detassazione del
lavoro straordinario? È caduta nel vuoto, per fortuna, perché in questo mo-
mento serve solo ad aumentare la crisi occupazionale. E che dire dei Tre-
monti bond? Non ci sembrano molto amati, e peraltro sono stati poco ri-
chiesti. E l’impegno preso con le banche a mantenere inalterati i livelli di
credito concessi alle piccole imprese? E le misure contro la povertà? I dati
ISTAT parlano chiaro, e ci dicono che i poveri in Italia crescono ogni
anno sempre di più. L’unico impegno del Governo al riguardo è quello
di ampliare i requisiti di accesso alla social card. Oggi, però, la social
card è inutile per chi ne ha effettivamente bisogno: non serve, ad esempio,
alle famiglie numerose, più esposte al rischio dı̀ povertà. Inoltre, se le ri-
sorse stanziate restano inalterate, e sono quelle ancora non erogate, la so-

cial card sarà solo l’ennesimo buco nell’acqua.
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Non ci sono interventi in favore di quel milione e 600.000 lavoratori
dipendenti o parasubordinati che non ha alcun tipo di ammortizzatore so-
ciale in caso di perdita del lavoro. La situazione diventa ancor più grave
se pensiamo che i precari appartengono prevalentemente alle famiglie più
vicine alla soglia di povertà.

L’intervento a sostegno degli ammortizzatori sociali già esistenti non
contempla l’attivazione di nuove risorse, ma utilizza quote dei fondi FAS
(sottratti, quindi, a spese per investimenti infrastrutturali).

L’incentivo Tremonti non è una detassazione degli utili reinvestiti,
ma una detassazione parziale e temporanea degli investimenti comunque
finanziati.

Cosı̀ com’è questa misura non premia le imprese che rafforzano la
propria struttura patrimoniale. Non contribuisce a ridurre i loro debiti
nei confronti del sistema bancario. Questa misura non riguarda le piccole
e medie imprese, impossibilitate a fare investimenti perché più vincolate
nell’accesso al credito. Dalla platea dei beneficiari sono stati esclusi i la-
voratori autonomi, ma sono incluse tutte le società e le imprese, che ve-
dono premiato però ogni tipo di investimento, anche quello di mero rim-
piazzo del capitale esistente. I beni strumentali ammessi al beneficio, poi,
sono solo macchinari ed apparecchiature. La misura non è, quindi, selet-
tiva nella scelta dell’impresa, mentre lo è sul fronte dell’investimento
da agevolare. Essa sostiene in maniera esclusiva o prevalente la domanda
di macchinari ed apparecchiature tipiche del settore meccanico e riguarda,
pertanto, le imprese italiane e straniere che operano solo in quel settore.

Lo scudo fiscale da voi proposto è solo un condono. È una misura
che noi non abbiamo avversato ma che, cosı̀ com’è, sembra vanificare
lo scopo per il quale è stata introdotta. Questa forma di condono alimenta,
peraltro, la preoccupazione che parte dei capitali rientrati possano contri-
buire ad accrescere il fenomeno dell’usura e della speculazione finanziaria
in danno di aziende in crisi, oltre che la preoccupazione che le corrispon-
denti entrate fiscali siano effettivamente destinate al sostegno dell’econo-
mia reale e delle fasce più deboli del Paese.

La situazione in Abruzzo non è delle migliori per via delle innova-
zioni (in negativo) introdotte dal Governo con riferimento alla pendenza
dei crediti erariali. Le risorse a sostegno di quei territori sono prelevate
dai fondi FAS e non da risorse aggiuntive che, in altri casi, sono state re-
perite prontamente (vedi Alitalia).

Anche la cosiddetta tassa sull’oro desta non poche perplessità, non
solo per il parere negativo della BCE, ma soprattutto perché è un attentato
alla indipendenza finanziaria della Banca d’Italia ed al suo ruolo europeo
e nazionale. La tassa realizza di fatto un trasferimento di risorse finanzia-
rie allo Stato con riguardo ad una imposta che tassa plusvalenze non rea-
lizzate e presumibilmente non realizzabili. Si pensi, ad esempio, al ruolo
dell’oro nella politica delle riserve ufficiali della Banca centrale europea.

Abbiamo già detto delle norme bavaglio predisposte per la Corte dei
conti. Il Ministro del tesoro ha confermato ieri che tali norme servono ad
evitare ogni tipo di controllo della Corte sul suo Ministero che, come è
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noto, gestisce ormai tutta la politica interna dell’Esecutivo. Una sola con-
siderazione mi sia consentita al riguardo: come si può pensare di fare il
federalismo fiscale quando si demolisce uno dei capisaldi dell’accerta-
mento della responsabilità, che è dato dalla giurisdizione del giudice con-
tabile? Insomma, cari colleghi della Lega, questo federalismo lo volete
solo a parole e senza controlli, cosı̀ chi continua a saccheggiare i conti
pubblici ad ogni livello territoriale di governo potrà farla franca?

Avete approvato una norma sulla regolarizzazione di colf e badanti
iniqua, incostituzionale e dannosa per le piccole e medie imprese italiane,
oltre che per i piccoli e medi esercenti le attività commerciali. Una norma
iniqua, perché consente di regolarizzare solo le colf e le badanti che lavo-
rano al servizio di famiglie benestanti, e non al servizio di chi può avere
realmente bisogno; incostituzionale, perché discrimina tra soggetti che
commettono lo stesso reato consentendo ad alcuni (colf e badanti) di es-
sere esenti da responsabilità penale e condannando gli altri (lavoratori in
nero presso imprese ed esercizi commerciali) solo per la diversità del la-
voro svolto, e perché discrimina anche tra lavoratori italiani in nero, visto
che alcuni possono essere sanati ed altri no, restando questi ultimi confi-
nati nel circuito dello sfruttamento. Una norma dannosa per i commer-
cianti e per le piccole e medie imprese, che si vedono ingiustamente pe-
nalizzate; una norma, infine, irrazionale perché alimenta il circuito della
illegalità e della clandestinità, accrescendo la concorrenza sleale degli ex-
tracomunitari nei confronti dei lavoratori italiani. Solo gli extracomunitari,
infatti, accettano di svolgere alcuni lavori in nero, mentre gli italiani non
lo fanno. La mancata emersione di tutti questi lavoratori spinge gli im-
prenditori a mantenere in nero i lavoratori e, quindi, a reclutare solo extra-
comunitari.

La norma sul Patto di stabilità è positiva, ma è una norma limitata ad
importi modesti, considerato che vi sono ancora 32 miliardi di euro di
spese per investimenti dei Comuni (tra i quali tantissimi virtuosi) che re-
stano bloccati da questo Governo. Non c’è nessuna traccia delle liberaliz-
zazioni dei servizi pubblici locali e solo timidi accenni di riforma pensio-
nistica.

Dei fondi FAS, signora Presidente, non parlo, per rispetto dell’intel-
ligenza e del buon gusto degli italiani. L’onorevole Casini ieri ha stigma-
tizzato la vicenda dei 4 miliardi di euro alla Sicilia. È vero, si tratta di una
recita con attori di scarso pregio. Siamo alle comiche finali, come avrebbe
detto qualcuno. I 4 miliardi sono stati assegnati alla Sicilia quattro mesi fa
e, dopo la presentazione del piano, sono stati trasferiti virtualmente alla
Regione. Un atto dovuto, al cui cospetto la danza della fertilità fatta
ieri da tre Ministri, da un Sottosegretario e da un Presidente di Regione
somiglia tanto ad una «pulcinellata», tanto cara al ministro Calderoli.

Tanto rumore per nulla, tanto rumore per nascondere lo scandalo dei
finanziamenti al Comune di Palermo, per ripianare i suoi debiti vergo-
gnosi, come i viaggi a Dubai dei dirigenti della AMIA, in continuità,
cari amici leghisti, con i precedenti atti del vostro federalismo fiscale,
con cui avete pagato i debiti del Comune di Catania e del Comune di
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Roma. Tanto rumore per nascondere lo scandalo vero della quota nazio-

nale del FAS impegnata dal Governo senza rispettare il vincolo di desti-

nazione al Sud di almeno l’85 per cento, come previsto dal Parlamento.

Altro che Mezzogiorno! Siamo al remake di «Totòtruffa»! Anche il Pre-

sidente del Consiglio se ne è accorto, tanto che non parla più di un piano

che porta il suo nome ma, scambiando la Sicilia per la Palestina, parla

nuovamente di Piano Marshall.

Signora Presidente, per noi non è facile esprimere un parere sull’en-

nesimo zibaldone di norme che il Governo ci sta proponendo. La que-

stione di fiducia ci ha convinti che voi non volete il confronto e che

non vi interessa dialogare neanche con chi, come noi, avrebbe voluto

dare un contributo positivo ad alcune questioni contenute nel decreto.

Non lo avete fatto per paura e per presunzione: due difetti che il buon po-

litico non dovrebbe avere mai. (Commenti del senatore Longo). Da ciò

viene il nostro no al provvedimento, e lo dico anche al caro collega ner-

voso. (Applausi dai Gruppi UDC-SVP-Aut e PD).

LONGO (PdL). I minuti sono importanti! Bisogna rispettare il tempo!

PRESIDENTE. Senatore Longo, per cortesia, il rispetto dei tempi

deve valere per tutti.

BELISARIO (IdV). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BELISARIO (IdV). Signora Presidente, rappresentanti del Governo,

onorevoli colleghi, molti osservatori e studiosi hanno considerato il de-

creto-legge n. 78 un pastrocchio orribile, sconclusionato e indifendibile,

una bruttura ineguagliabile, piena di errori macroscopici e di inesattezze

clamorose, che uno studente appena iscritto alla Facoltà di giurisprudenza

o di economia non riuscirebbe a commettere neppure se decidesse di farlo

di proposito. Se non ci fosse da intristirsi per la brutta pagina della vita

politico-istituzionale che il Governo e voi colleghi di maggioranza state

scrivendo, sarebbe una farsa tutta da gustare. Purtroppo, però, la realtà su-

pera ogni immaginazione.

Il Senato della Repubblica si accinge ad approvare questo aborto lo-

gico e giuridico, ma già il Governo smentisce se stesso e la sua appiattita

maggioranza annunciando correttivi per evitare profili di palese incostitu-

zionalità che il Gruppo dell’Italia dei Valori ha segnalato. Sorge spontanea

una domanda «alla Catalano»: è meglio approvare una norma per poi cor-

reggerla, oppure correggerla prima di approvarla?
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Presidenza del presidente SCHIFANI (ore 9,30)

(Segue BELISARIO). La risposta sembra evidente, anche ai più
sprovveduti, ma il Governo, dimostrando un tasso di buon senso molto
prossimo allo zero, non se l’è sentita di correggere i suoi errori per tempo,
ed essendo consapevole della sua assoluta insufficienza, si è rinviato a set-
tembre per gli esami di riparazione, mentre il Paese in ginocchio lo ha
bocciato in maniera clamorosa. Palesi incongruenze, colleghi della mag-
gioranza, che avrebbero potuto essere sanate seguendo l’iter ordinario,
vale a dire approvando tutte le correzioni entro il 30 agosto: quindi, nei
tempi giusti. Invece, tali incongruenze si aggraveranno per effetto del so-
vrapporsi e del susseguirsi caotico della decretazione d’urgenza con an-
nessa fiducia, con l’effetto di compromettere ed estromettere definitiva-
mente il Parlamento dal processo decisionale. Ma forse il Governo temeva
che la prossima settimana la Camera dei deputati non raggiungesse il nu-
mero legale? Forse che la Casta, a cui giustamente i cittadini guardano
con sempre maggiore sfiducia, non poteva lavorare ancora qualche giorno,
per servire l’Italia in modo serio? (Applausi dal Gruppo IdV).

Chiedo dal Parlamento, con rispetto e deferenza, al signor Presidente
della Repubblica, di invitare le Camere attraverso un messaggio a lavorare
in modo più produttivo, migliore e più intenso. Il Governo, attraverso una
micidiale miscela di decreti-legge, maxiemendamenti e fiducie, è ormai il
dominus esclusivo e unico del decreto in esame. Ma nonostante un domi-
nio assoluto e vessatorio delle prerogative del Parlamento, il Governo non
è in grado di gestirlo con coerenza sistemica, determinando cosı̀ un corto
circuito normativo di rilevanza ed effetti devastanti.

Signor ministro Calderoli, le avevo raccomandato un pensiero: sul
sito del Dipartimento per la semplificazione normativa si legge in prima
pagina che semplificare significa introdurre elementi di chiarezza e siste-
maticità nell’ordinamento, intervenire sulla qualità delle leggi, ma anche
contribuire alla qualità della regolazione, alla competitività e allo sviluppo
del Paese. Signor Ministro, è davvero cosı̀? Si semplifica la legislazione in
questo modo? Qual è oggi il senso di conservare un Dicastero inutile,
forse dannoso, se questi sono i risultati?

Il Gruppo dell’Italia dei Valori – e per dirla con il ministro Vito, nep-
pure questa è una sorpresa – esprime la sua piena, totale contrarietà al de-
creto che ci avete proposto e, anzi, ci state imponendo con il voto di fi-
ducia. Le ragioni del nostro voto contrario sono molteplici, tutte tra loro
legate da un filo conduttore: la nostra avversione al vostro modo di gover-
nare, fatto di furbizie, favoritismi, scorciatoie, inconsistenza di contenuti,
annunci propagandistici, illusionistici valzer di fondi da un capitolo all’al-
tro, senza risolvere un solo problema, ma facendo credere di occuparsi di
tutto, creando uno zibaldone inconcludente di norme che introducono sem-
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pre qualche deroga che favorisce chi più ha. Ministro Tremonti, lei è pro-
prio un Robin Hood al contrario; lo sapevamo da tempo, ma ella ci sor-
prende sempre di più perché, giustamente, dal suo punto di vista, cerca
ogni volta di competere in negativo con il Presidente del Consiglio, of-
frendoci sempre una norma peggiore della precedente.

Decreto anticrisi, dicevamo, ma nella manovra manca qualsiasi ri-
chiamo al sostegno alle fasce sociali più deboli e alle aree più depresse.

L’Italia dei Valori sperava che il Presidente del Consiglio, tra un
party e un pacco regalo al G8, tra un Luis Fabiano e un Apicella, riuscisse
a introdurre misure idonee per sostenere i redditi dei soggetti più deboli e
poveri: come al solito, nulla. È grave, colleghi, che anche nell’ennesimo
decreto anticrisi (ne abbiamo contati ormai otto) sia assente una politica
di sostegno al reddito dei lavoratori, dei pensionati e delle famiglie
meno abbienti, che invece sarebbe stata indispensabile, sia per ragioni
di equità sociale, sia per il rilancio della domanda interna e quindi dei
consumi. Un Governo sordo agli oltre 8 milioni di persone – oltre il
13,6 per cento della popolazione – che versano in povertà; di questi 8 mi-
lioni, 3 milioni sono i poveri più poveri – 5 su 100 – che nemmeno hanno
la possibilità di avere un tenore di vita che si possa definire accettabile.
Nulla c’è per loro, abbandonati a se stessi, senza un minimo di solidarietà,
con un cinismo esecrabile.

Anche la riforma degli ammortizzatori sociali, la cui urgenza è da
tutti avvertita, a parole, voi non ci pensate a farla, neppure per recuperare
il valore d’acquisto della cassa integrazione. La cassa integrazione guada-
gni avrebbe dovuto coprire l’80 per cento della retribuzione; il valore oggi
è sceso al 43 per cento, e ancora un milione e 600.000 persone rimarranno
senza tutela (la fonte non è l’Italia dei Valori, ma la Banca d’Italia):
creiamo invece un aggravio per tutte le nostre famiglie.

Certo, qualche piccolo sostegno alle imprese medio-grandi – soprat-
tutto a quelle grandi – vi è, ma è qualcosa di insufficiente, un granello di
sabbia nel deserto, una goccia nel mare. Noi avevamo bisogno di qualcosa
di diverso. Qui ancora abbiamo aziende che licenziano, specie nel Mezzo-
giorno. Vedete, in questo provvedimento anticrisi c’è di tutto, anche
quello che con la crisi non ha a che fare: una legge bavaglio nei confronti
della Corte dei conti, che penso e spero verrà corretta, la tassazione delle
riserve auree della Banca d’Italia, una raffica di condoni, dallo scudo fi-
scale alle multe stradali.

Rimane irrisolta la politica meridionale, che dimostra – consentitemi,
amici e colleghi, di dirlo – lo scarso interesse del Governo per il Sud del
Paese, non solo per quanto riguarda l’assegnazione e la reale distribuzione
dei fondi, ma soprattutto per quanto concerne il sistema dei controlli. Lei,
signor Presidente del Consiglio, è bravissimo: lei crea il problema e poi
finge di risolverlo, prima crea il problema del partito del Sud e poi dice
che il partito del Sud non serve. (Applausi dal Gruppo IdV). Davvero
bravo, ma questa è un’assoluta pantomima che non può durare a lungo,
perché i fondi per il Sud c’erano, e sono stati sottratti; i fondi per il
Sud c’erano, e sono stati tagliati. Adesso il Sud diventa la Sicilia, perché
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evidentemente vi sono interessi privati in atti di ufficio per tenere in piedi
il suo partito, e dunque il Governo ritiene di dare qualcosa proprio per non
far creare un partito. (Applausi dal Gruppo IdV). Questi sono i fatti, e
dunque non vi meravigliate della crudezza del linguaggio, perché questo è.

Noi vorremmo lavorare per migliorare le leggi ed evitare queste brut-
ture di cui voi vi assumete la paternità. Eravamo disponibili, lo abbiamo
detto in tutte le salse e in tutte le sedi, non ultimo anche al Presidente del
Senato, a rimanere in Aula per consentire l’approvazione prima della chiu-
sura estiva, e se fosse stato necessario anche dopo, non di una legge qual-
siasi, ma di una legge che facesse gli interessi del Paese.

Per questi motivi voteremo in maniera convinta in senso contrario
alla fiducia, pur augurandoci che siffatto modo di lavorare, umiliante
nei confronti di tutti – non solo dei rappresentanti dell’opposizione ma,
consentitemelo, anche della maggioranza – abbia a terminare; altrimenti,
signor Presidente del Senato, signori del Governo, colleghi, sulle riforme
non sarà mai possibile intavolare alcuna forma di dialogo. (Applausi dal
Gruppo IdV. Congratulazioni).

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARAVAGLIA Massimo (LNP). Signor Presidente, il Gruppo Lega
Nord Padania voterà a favore della fiducia al Governo su questa manovra
anticrisi; un Governo che, nonostante la forte crisi, continua ad avere la
fiducia del Paese. Osservo, in particolare, che la gente fuori dal Palazzo,
fuori dal carrozzone, si fida della Lega. Come mai? Cerchiamo di spiegare
questo apparente paradosso. Basta semplicemente fare un confronto, da un
lato, tra quanto è stato fatto e le proposte, contenute nel decreto-legge in
esame, che ci si propone di realizzare e, dall’altro, quanto da voi fatto
qualche tempo fa, quando eravate al Governo, e vi proponevate di fare.

Le cause e gli effetti della crisi ormai sono chiari. Si è verificata una
caduta della domanda mondiale in termini di export e di investimenti, da
cui deriva un problema di mantenimento di posti di lavoro. È in crisi so-
prattutto il nostro punto di forza caratterizzato dal sistema delle piccole e
medie imprese, in particolare padano, ma non solo, che per vari motivi
vive una condizione di sofferenza, anche a causa delle penalizzazioni de-
rivanti dal famigerato accordo internazionale «Basilea 2», che necessita si-
curamente di essere rivisto. (Applausi del senatore Scarpa Bonazza
Buora). Da ultimo, si rileva un peggioramento dei conti pubblici.

Passiamo dunque ad un confronto, capitolo per capitolo, a partire dai
conti pubblici e dalla spesa pubblica. Noi abbiamo agito con estrema pru-
denza. E solo adesso, con l’assestamento, si è previsto una sorta di sfora-
mento controllato. Voi proponevate da subito, a gennaio, una forte mano-
vra in deficit, quando ancora non era possibile prevedere se la caduta del
PIL si sarebbe interrotta, quando i differenziali sui tassi di interesse erano
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al massimo rispetto a quelli tedeschi e dunque quando ancora era forte il
rischio che questa manovra in deficit avrebbe prodotto effetti devastanti
sul piazzamento e sul costo del debito pubblico.

Con riferimento al capitolo relativo alle pensioni, abbiamo agito con
rigore ed equità equiparando l’età pensionabile delle donne nella pubblica
amministrazione a quella degli uomini ed introducendo quel principio sa-
crosanto in base al quale l’età pensionabile dovrà essere legata alle aspet-
tative di vita. Voi, invece, qualche mese fa avete proposto lo smussamento
dello scalone Maroni, assolutamente inutile rispetto agli effetti concreti,
assolutamente ed enormemente costoso per le casse dello Stato; dunque,
inutile e costoso. Con riferimento ancora alla pubblica amministrazione,
noi proponiamo costantemente una stretta, una spinta verso l’efficienza,
mentre voi avete stabilizzato à gogo, con centinaia di migliaia di stabiliz-
zazioni. Noi proponiamo di abolire le comunità montane, mentre voi le
volete rifinanziare nell’assestamento.

Il secondo capitolo riguarda le imprese. Nel decreto-legge è conte-
nuta una forte proposta, che da lunedı̀ sarà operativa, di moratoria, di ac-
cordo con le banche e quindi anche di allungamento nel rientro. È una
proposta molto importante, per non parlare poi della forte detassazione de-
gli utili reinvestiti e quindi di una forte spinta verso gli investimenti, uno
tra i capitoli di maggiore sofferenza, che grazie alla Lega diventano utiliz-
zabili anche per le aziende che sono in perdita. E ancora, vengono reintro-
dotti gli ammortamenti anticipati, proprio quegli ammortamenti che voi,
con finalità antielusione – la scusa era sempre quella – avevate eliminato
dal primo decreto-legge Bersani. È sempre la stessa storia: noi propo-
niamo di detassare e voi di aumentare le tasse, perché togliere gli ammor-
tamenti anticipati vuol dire tassare maggiormente gli investimenti.

Il capitolo della capitalizzazione delle imprese è emblematico e im-
portante. Noi abbiamo un problema di sottocapitalizzazione, soprattutto
delle piccole e medie imprese: coerentemente, proponiamo una forte de-
tassazione dei soldi che vengono investiti nel capitale delle imprese. Sul
medesimo obiettivo, invece, voi come avete agito quando eravate al Go-
verno? Non detassando, ma aumentando le tasse sulla quota di debito, ren-
dendone indeducibile una parte. Questo, a nostro avviso, è emblematico di
un modo di agire: l’obiettivo è lo stesso, ma il modo è completamente op-
posto; per noi meno tasse, per voi più tasse; noi lasciamo i soldi in mano
alle imprese e alle famiglie, che sono sicuramente più brave nel gestirli,
mentre voi scegliete più Stato, più intermediazione dello Stato e quindi
più spesa pubblica.

Ma veniamo al capitolo del lavoro: cosa si sta facendo per tentare di
mantenere più posti di lavoro possibile e di ridurre il problema della di-
soccupazione? Abbiamo investito quasi tutte le risorse disponibili nella
cassa integrazione, per sostenere le imprese e tenere in standby il sistema
produttivo. Lo stesso governatore Draghi ha ammesso che questo modo di
agire ha avuto effetti fortemente positivi. Nel decreto abbiamo proposto e
inserito quella norma per cui anche la formazione in impresa diventa un
modo serio per tenere e mantenere i posti di lavoro: quindi non è più sulla
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carta, ma vera, in impresa, nel lavoro. E poi c’è il premio per chi non li-
cenzia, anch’esso emblematico: noi diamo un premio all’impresa che non
licenzia, voi proponevate il premio automatico ai licenziati, che è assolu-
tamente pazzesco. Noi scegliamo più impresa e meno Stato, voi meno im-
presa e più Stato: è sempre questa la questione.

Nel decreto proponiamo sostegno a chi diventa imprenditore, ma ci
ricordiamo cosa avete fatto voi contro gli imprenditori: l’aumento indiscri-
minato e molto forte dei contributi per i lavoratori autonomi, l’aumento
degli studi di settore e, addirittura, l’inserimento dei contributi per gli ap-
prendisti, cosa mai vista; insomma, anche per il sostegno al lavoro, la vo-
stra ricetta è meno impresa e più Stato. L’elenco potrebbe continuare, ma
ci fermiamo qui, anche per motivi di tempo, che cerchiamo di osservare:
visto che la regola c’è, cerchiamo di rispettarla; siamo fatti cosı̀.

Anche per gli stessi vostri elettori, però, è chiaro quale disastro sa-
rebbe stato avere a gestire questa crisi non Tremonti o la Lega Nord,
ma Prodi e Visco o Bersani, che è lo stesso. (Applausi dal Gruppo
LNP). Tutte le cose sbagliate che avete fatto e che abbiamo elencato erano
contenute nei cosiddetti decreti Bersani, quindi fa esattamente lo stesso.

Infatti, chi vive di economia reale e paga le tasse con i propri quat-
trini si fida della Lega Nord e le riconosce la bontà del progetto e la co-
stanza e la coerenza nel perseguirlo: mi riferisco all’idea di uno Stato
snello, efficiente, leggero, responsabile ed equo; insomma, l’idea di uno
Stato finalmente federale. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL. Congratula-
zioni).

ZANDA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANDA (PD). Signor Presidente, i senatori del Partito Democratico
voteranno contro la conversione del decreto-legge cosiddetto anticrisi.

La prima ragione riguarda la forzatura pesante di un voto di fiducia
su un decreto-legge che il Governo tra un’ora correggerà con un altro de-
creto-legge. Per il presidente Berlusconi il Parlamento è inutile e i parla-
mentari sono dei tacchini e dei capponi! Sono parole sue. Adesso impone
ai suoi senatori di votare una legge sbagliata. Lo impone ai suoi perché
non può farlo con l’opposizione. Saranno quindi solo i senatori della mag-
gioranza a compiacere la volontà del Governo.

La seconda ragione riguarda i contenuti. Da un anno il Partito Demo-
cratico presenta misure precise per reagire alla crisi. Se un anno fa il Go-
verno avesse accettato di promuovere una manovra espansiva anticiclica
di un punto di PIL e operato una pari riduzione della spesa a partire
dal 2010, se avesse promosso almeno una parte delle riforme che servono
al nostro sistema economico, oggi le prospettive di medio termine sareb-
bero diverse. Il presidente Berlusconi sta dimostrando la stessa vista corta
che ha avuto dal 2001 al 2006, come conferma il confuso provvedimento
omnibus che stiamo discutendo. Sembra adesso che scomparirà la norma
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che limita le funzioni di controllo della Corte dei conti; sottolineo che era

stata scritta da chi, al G8 dell’Aquila, ha dato lezioni di global legal stan-

dard. Sembra che spariranno anche le disposizioni che sottraggono al Mi-

nistero dell’ambiente le competenze sugli impianti nucleari, anch’esse

contraddittorie con l’ambientalismo del G8 dell’Aquila. Resta, invece, la

vergognosa imposizione fiscale ai cittadini e alle imprese abruzzesi terre-

motate, a fronte del condono agli esportatori illegali di valuta, ai quali
viene garantito l’anonimato e comminata una multa dell’irrisoria percen-

tuale dell’1 per cento.

Su un’altra questione di estrema delicatezza, quella relativa all’ipotesi

di una speciale imposizione fiscale sulle riserve auree della Banca d’Italia,

prendiamo atto dell’audizione del ministro Tremonti davanti alle Commis-

sioni del Senato e della sua esplicita dichiarazione che il Governo non in-
tende violare, e quindi non violerà, i principi e i trattati della Banca cen-

trale europea né l’autonomia della Banca d’Italia. L’imposizione fiscale

sulle riserve auree della Banca d’Italia non verrà, pertanto, applicata e

il Governo italiano si manterrà fedele al principio dell’Unione europea se-

condo il quale il settore pubblico dei Paesi membri non può essere finan-

ziato con le riserve delle Banche centrali.

Ma lasciamo perdere le correzioni fatte e quelle non fatte al decreto.

Le giudicheremo quando le potremo leggere. Molto semplicemente, il

punto è che questo decreto non è in grado di contrastare efficacemente

la crisi: mancano misure per il rilancio economico, mancano politiche

di liberalizzazione, mancano politiche per il Mezzogiorno, al quale Berlu-

sconi le risorse prima le dà, poi le sottrae, poi le ridà. Adesso che la Si-
cilia l’ha spaventato, il presidente Berlusconi fa marcia indietro e ritira

fuori – pensate – i fondi stanziati nel 2007 dal Governo Prodi, poi riasse-

gnati e dopo ritirati; sono sempre quelli, anzi meno di quelli che c’erano

all’inizio. Temo che chiamare tutto questo Piano Marshall sia un po’ ridi-

colo. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

È un gioco delle tre carte che aggrava la spaccatura tra Nord e Sud e
da cui deriva la minaccia del nuovo Partito del Sud. Suggerisco al presi-

dente Berlusconi di stare attento: se la minaccia viene dagli onorevoli

Lombardo, Dell’Utri e Miccichè, è probabile che non si tratti di una mi-

naccia platonica. Segnalo questa congiuntura anche alla Lega Nord, visto

che è questa che oggi detta la linea al Governo. Questa contrapposizione

Nord-Sud, cosı̀ carica di incognite, che si aggiunge a proposte sconsiderate

come quella di non accettare al Nord i presidi meridionali e di sottoporre i
professori all’esame di dialetto, sono tutti eccessi che non fanno ben spe-

rare per il futuro cammino del federalismo fiscale. Cosı̀ come i primi, pe-

santi incidenti delle ronde fanno temere che i regolamenti ministeriali di

prossima emanazione possano peggiorare la situazione. Badi e stia attenta

la Lega Nord che se questi focolai dovessero produrre un rigurgito di cul-

tura secessionista la reazione del Partito Democratico sarà molto dura, per-

ché per noi l’unità nazionale è un bene intangibile. (Applausi dal Gruppo

PD e del senatore Astore).
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La terza ragione per la quale il Partito Democratico voterà contro il
decreto-legge in esame è tutta politica ed è la più grave: è sempre più evi-
dente l’incapacità del presidente Berlusconi non solo di aiutare il nostro
Paese ad uscire dalla crisi, ma anche più semplicemente di governarlo,
di esercitare una leadership credibile, di guidare autorevolmente la sua
maggioranza. Questo Governo lascerà macerie, politiche, istituzionali,
economiche e sociali. L’utilizzo micidiale e combinato di decreti-legge,
maxiemendamenti, voti di fiducia e provvedimenti milleproroghe sta lı̀ a
testimoniare le incapacità e i rischi. In 15 mesi il Governo ha emanato
37 decreti-legge, ha richiesto la fiducia 23 volte, ha modificato per 14
volte propri provvedimenti con maxiemendamenti presentati pochi istanti
prima del voto parlamentare ed ha portato in Parlamento 23 provvedimenti
omnibus o milleproroghe, come si chiamano in gergo. In termini costitu-
zionali, il saldo di questa deriva è il progressivo trasferimento dell’eserci-
zio della funzione legislativa dal Parlamento al Governo. Stiamo entrando
in un sistema nel quale le leggi le fa il Governo, non più il Parlamento.

Signori senatori, come ha detto bene ieri il senatore D’Alia, e lo ha
ripetuto anche questa mattina, è in atto un progressivo svuotamento del
principio della divisione dei poteri, che non può non avere come approdo
finale altro che la fine della democrazia parlamentare rappresentativa.
Chiedo dunque al Presidente del Senato, la cui prima missione è la difesa
del ruolo e delle prerogative di questa Assemblea, di contrastare questa
deriva anticostituzionale.

È anche a causa del disordine legislativo se la spesa corrente aumenta
del 3 per cento, se la pressione fiscale raggiunge il livello record del 43,4
per cento, se il PIL si contrae del 5,2 per cento. II CNEL stima un’ulte-
riore perdita di 540.000 posti dı̀ lavoro entro l’anno. Il nostro deficit ha
raggiunto il 5,3 per cento; il disavanzo aumenta del 4,9 per cento negli
ultimi 12 mesi; il debito pubblico è schizzato al 115 per cento del PIL,
pari a 1.741 miliardi di euro in valori assoluti.

Mi permetto di soffermarmi sul debito. Due giorni fa, in Senato, il
ministro Tremonti ha denunziato che l’opposizione da un lato gli chiede
più spesa pubblica, dall’altro lo accusa di farne troppa. Conosco il mini-
stro Tremonti dalla fine degli anni Settanta. Oggi siamo avversari politici,
ma lo considero un mio amico personale. Con questo spirito gli dico che
per la spesa pubblica, cosı̀ come per il debito pubblico, il poco o il troppo
hanno solo parzialmente a che fare con la loro dimensione numerica: ciò
che è essenziale è la qualità degli impieghi. L’Italia ha un debito di 1.741
miliardi. Se lungo i decenni, invece di sbriciolarli nella spesa corrente, li
avesse investiti in infrastrutture, scuola, università, sicurezza, grandi ser-
vizi pubblici, modernizzazione delle reti, oggi noi, pur con lo stesso de-
bito, saremmo un Paese molto ricco e molto forte. Lo stesso vale per la
spesa pubblica degli ultimi 15 mesi. Il ministro Tremonti ci dica come
l’ha investita e il nostro giudizio negativo cambierà. Altrimenti non prote-
sti se diciamo che il Governo Berlusconi sta danneggiando l’Italia.

Nei giorni scorsi, due illustri economisti, Alberto Quadrio Curzio e
Antonio Martino, hanno dato vita ad una disputa molto interessante. Og-
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getto del dibattito erano la flemma e l’inattività del Governo in politica
economica. Riferisco al Senato della posizione di Antonio Martino, che
condivide l’elogio della flemma, quando serve ad «impedire di fare
danni». Tuttavia, aggiunge Martino: «anche la flemma cessa di essere
una virtù e diventa un vizio quando supera certe dimensioni e si estende
a campi in cui l’azione è necessaria e urgente». Nell’Italia del 2009, Mar-
tino sostiene che «la flemma è inammissibile. Troppe riforme essenziali
attendono da troppi decenni di essere realizzate, e continuare a rinviarle
non è flemma, è irresponsabile omissione, è tradimento delle promesse
fatte agli elettori, è criminale inadempienza». A parlare di criminale ina-
dempienza non sono io, ma Antonio Martino.

La verità è che la crisi del berlusconismo è iniziata e né lui, né il suo
Governo, né la sua maggioranza hanno le idee, la determinazione e la coe-
sione necessarie per invertire la rotta. Non sappiamo quanto questa crisi
durerà, né quali forme potrà avere, ma sappiamo che è profonda e che
trae origine da errori strategici in economia, in sicurezza, in giustizia e
dall’accresciuto divario tra Nord e Sud, oltre che dalla crisi dei grandi ser-
vizi pubblici che emerge quotidianamente, ministro Matteoli, dalle diffi-
coltà di CAI-Alitalia, dal disastro delle ferrovie locali per i pendolari,
dai progressivi aumenti delle tariffe autostradali, tutti dovuti a decreti-
legge del Governo.

Ma buona parte della crisi è dovuta all’inadeguatezza personale di
Silvio Berlusconi. (Commenti dai banchi del Gruppo PdL). Logorato dalle
conseguenze politiche del lodo Alfano e della sua vita personale, sta tra-
scinando l’Italia in una condizione permanente di discredito internazio-
nale. Spetta al Parlamento domandarsi se il Presidente del Consiglio abbia
esposto a rischi la sicurezza politica ed economica del Paese e se questi
rischi siano tuttora attuali. La domanda che il Parlamento ha il dovere
di porsi è se il Presidente del Consiglio abbia incontrato qualcuno o qual-
cuna che l’ha ricattato o che poteva ricattarlo o che lo sta ancora ricat-
tando, ovvero anche solo sottoponendo a pressioni. E questa debolezza
personale del Presidente del Consiglio produce una corrispondente debo-
lezza del Governo.

Non fa piacere sapere che tutti i giorni Tremonti viene assediato da
Ministri che gli chiedono risorse. Temo che la ragione di queste tensioni
nel Governo non stia nei comportamenti di Tremonti o di altri Ministri: la
responsabilità è di chi dovrebbe dirigere e non dirige, del Presidente del
Consiglio che, per l’articolo 95 della Costituzione, è il responsabile dell’u-
nità dell’indirizzo politico del Governo. Tremonti e gli altri Ministri sanno
certamente di chi è la responsabilità di tanta confusione.

Gli italiani aspettano – e noi con loro – con molta ansia il momento
in cui Tremonti e gli altri Ministri cesseranno di dirne il nome a bassa
voce, come fanno ora, ma avranno il coraggio di iniziare a pronunciarlo
a voce alta ed anzi a gridarlo. (Applausi dai Gruppi PD e IdV. Congratu-
lazioni).

AZZOLLINI (PdL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZZOLLINI (PdL). Signor Presidente, colleghi, il Governo Berlu-
sconi con l’approvazione di questo provvedimento taglia il traguardo di
un anno di attività. Naturalmente le ragioni della storia hanno determinato
che l’attività del nostro Governo si svolgesse all’interno della più grave
crisi finanziaria ed economica a memoria di vivente. Era un compito
molto difficile quello di guidare una Nazione in queste condizioni;
come cercherò di dimostrare, però, il Governo Berlusconi lo ha fatto da
par suo e, direi, in maniera eccellente, abbinando una serie di misure con-
giunturali ad una serie di misure strutturali e di riforma che non possono
essere in alcun modo cancellate dalle polemiche inutili e strumentali che,
molto spesso, circondano l’azione del nostro Governo.

Ricorderei qui, seppur sommariamente, come l’azione di questo Go-
verno si inserisce all’interno di una serie di provvedimenti coerenti, che
hanno consentito all’Italia di navigare bene, naturalmente per quello che
era possibile, nell’ambito di questa gravissima crisi finanziaria. Il quadro
si è coerentemente sviluppato, innanzitutto, con i primi aiuti al sistema fi-
nanziario: in quel momento quello era ciò che necessitava, perché man-
cava la liquidità sul mercato interbancario ed il nostro Governo si è subito
distinto per misure che poi sono state adottate anche da altri Governi, sep-
pur in maniera di gran lunga superiore. Ricordo naturalmente i 10 miliardi
dei cosiddetti Tremonti bond e lo swap di titoli di Stato detenuti dalla
Banca d’Italia a favore di banche in difficoltà. Poi, man mano che la crisi
si estendeva all’economia reale, il Governo Berlusconi si è preoccupato di
questo e con due decreti (peraltro neutrali sui saldi, in quanto abbiamo
l’obbligo di contenere in ogni modo l’indebitamento e il debito), per
27,3 miliardi complessivi nel triennio abbiamo provveduto ad incentivi
per l’acquisto di automobili, alla rimodulazione di IRES ed IRAP per le
imprese, ai bonus sulla produttività e ai primi rafforzamenti della cassa
integrazione. In quel momento poi, con l’accordo Stato-Regioni per l’al-
largamento della copertura degli ammortizzatori sociali, abbiamo anche
focalizzato la nostra attenzione sui lavoratori, cioè su coloro che dalla crisi
cominciavano a subire i primi gravi danni, e lo abbiamo fatto con un’at-
tenzione verso il sociale che credo sia degna di assoluta considerazione da
parte di tutti. Lo abbiamo fatto mentre altri si occupavano di scandali e
scandaletti; noi invece agivamo per alleviare le difficoltà di coloro che
soffrivano a causa della crisi. (Applausi dal Gruppo PdL).

Nel marzo 2009, poi, abbiamo cominciato ad anticipare la possibile
ripresa, attraverso le deliberazioni del CIPE di riprogrammazione dei fondi
per le infrastrutture, dei fondi per le industrie e del FAS – tema su cui
aggiungerò qualche riflessione dopo – sbloccando le grandi opere, velociz-
zando le procedure e coinvolgendo risorse private con il project financing.
Abbiamo continuato, seppure con le questioni che abbiamo tecnicamente
dibattuto, ad affrontare un altro dei gravissimi problemi, quello del ritardo
dei pagamenti della pubblica amministrazione, e con l’assestamento ab-
biamo appostato 18 miliardi perché la pubblica amministrazione onori i
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debiti delle proprie imprese, con questo dimostrando un grande senso

dello Stato e, insieme, la tempestività delle mosse del Governo. In quel

momento, infatti, cominciava ad essere avvertita la necessità della liqui-

dità per le imprese ed il Governo ha fatto ciò che doveva fare. I pagamenti

della pubblica amministrazione sono stati velocizzati. A questo si ag-

giunge il tentativo continuo di un accordo con le parti sociali – e il Go-

verno vuole fare la sua parte in quel senso – per la moratoria sui debiti
delle imprese e non solo su quelli a breve termine ma anche su quelli a

medio termine. L’accordo, com’è noto, è in via di stesura e si spera

che prima dell’estate le imprese possano godere di questo strumento.

Ecco ora il decreto di cui ci occupiamo. Tratteggerò molto rapida-

mente la quantità di misure anche in questo caso adeguatamente mixate

per poter intervenire sia dalla parte dell’offerta che dalla parte della do-
manda. Penso allo scudo fiscale, che serve a far rientrare capitali da im-

piegare nell’economia, in un quadro sempre coerente con le misure per la

ripatrimonializzazione delle imprese, uno degli elementi necessari per la

concessione del credito; penso ad una riforma strutturale come quella delle

pensioni, che, peraltro, è stata approvata con grande consenso; penso alla

moratoria sui debiti, ad una misura sociale come quella della regolarizza-
zione delle colf e delle badanti, ad un nuovo rapporto con il sistema ban-

cario da avviare con la velocizzazione della valuta per gli assegni circolari

e con la modifica delle commissioni di massimo scoperto; penso ancora –

e questo è un elemento importante – all’ulteriore estensione degli ammor-

tizzatori sociali ai settori non coperti dalla cassa integrazione, ai contratti

di solidarietà e al pagamento in soluzione unica della cassa integrazione

riconosciuta. (Applausi dal Gruppo PdL). Mi spiace che in questo dibattito
questi che sono i problemi concreti che la gente avverte non vengano af-

frontati. Molto altro si potrebbe dire a proposito del provvedimento in

esame, del quale, però, signor Presidente, devo ricordare il premio di oc-

cupazione per le imprese che non licenziano: un’altra delle misure che lo

contraddistinguono.

Ma vorrei dire che, oltre alle misure di carattere economico, questo
provvedimento si è inserito in una serie di altre misure di riforma struttu-

rale: penso al federalismo fiscale, una riforma che abbiamo approvato pe-

raltro in stretto dialogo con i colleghi dell’opposizione; penso alla riforma

della contabilità, che è in itinere e che contribuirà ad armonizzare i bi-

lanci, per avere maggiore impatto sulle misure anti-debito e anti-indebita-

mento ed una maggiore coerenza con il disegno di federalismo fiscale;

penso al codice delle autonomie, che sta per essere portato all’attenzione
del Parlamento. Questo, colleghi, è il segno di un Governo che rispetta il

Parlamento; e in questi casi lo abbiamo rispettato tutti insieme, e la stessa

opposizione, che non ricorda questi episodi importanti, credo non faccia

un bene al nostro Paese.

Signori, a questo oggi si è aggiunto il problema del Mezzogiorno d’I-

talia. Al riguardo, signor Presidente, vanno dette alcune cose importanti.
Al di là delle parole roboanti c’è un elemento: il Mezzogiorno d’Italia
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è tornato all’attenzione del Governo in maniera assai significativa.
(Brusı̀o).

PRESIDENTE. Colleghi, posso pregarvi di fare un attimo di silenzio?
Stiamo concludendo questa sessione preferiale; concludiamola almeno con
compostezza! Ve ne sarei grato. Prego, senatore Azzollini.

AZZOLLINI (PdL). Grazie, signor Presidente. E qui voglio dire che
non sono utili a questo proposito pulsioni localiste, perché il problema del
Mezzogiorno non può che essere assunto da una grande forza nazionale
come il Popolo della Libertà, perché signor Presidente, i problemi del
Mezzogiorno sono anche, ad esempio, la giustizia civile. E noi abbiamo
aggredito quel tema: si sa perfettamente, da molti studi, che l’attrazione
degli investimenti esteri nel Mezzogiorno viene resa impossibile non sol-
tanto dalla tassazione, ma anche dai problemi di giustizia civile. Stiamo
aggredendo quei nodi e lo può fare soltanto un grande Partito nazionale;
cosı̀ come i problemi della sicurezza non possono che essere garantiti
dallo Stato nazionale. Ecco perché le pulsioni localiste per il Mezzogiorno
d’Italia non sono sufficienti e potrebbero essere di danno.

Allora il compito del PdL, che lo sta svolgendo, e lo sta facendo at-
traverso il suo leader che è Silvio Berlusconi, è quello di riproporre nel-
l’agenda, nel quadro delle alleanze di governo riconosciute, anche il pro-
blema del Mezzogiorno d’Italia. Non servono polemiche al Mezzogiorno,
servono, anche qui, misure ben prese: per esempio, è giusto che il credito
d’imposta sia riportato all’attenzione dell’agenda del Governo. In questo
modo soltanto si darà risoluzione al problema del Mezzogiorno. Anche ri-
guardo al FAS, signor Presidente, certo, è un problema di quantità, ma è
soprattutto un problema di qualità e di tempestività della spesa e solo un
serio accordo tra Stato e Regioni può portare a velocizzare quelle risorse.

Ho tratteggiato, signor Presidente, qual è lo schema entro il quale il
nostro Governo ha attuato la sua azione e credo che noi convintamente
voteremo la fiducia al Governo per tutto quello che ha fatto e per questo
provvedimento. Una sola definitiva considerazione: mi sono chiesto più
volte perché, mentre con i colleghi dell’opposizione in tante occasioni
si lavora bene, si dibatte bene e si accolgono anche i suggerimenti che tal-
volta molto opportunamente vengono avanzati – e questo accade nelle sedi
tecniche – quando poi si va al dibattito politico, l’opposizione, o meglio,
la gran parte di essa, è presa ancora dalla deriva massimalista, dalle sirene
massimaliste che sempre hanno fatto male al Paese. (Applausi dal Gruppo
PdL). Ed eccola allora arrampicarsi su questioni secondarie ed anzi tentare
di arrampicarsi su tutti i temi che riducono lo spazio della politica, mentre
noi riteniamo che quello spazio della politica, intesa come l’arte più nobile
della società, debba essere riconquistato.

Insomma – ed ho terminato, signor Presidente – a me pare che la si-
nistra si comporti come quei free climber amatoriali che tendono a pren-
dere tutti gli appigli per poter scalare qualche cosa, e non sanno nemmeno
che, essendo amatoriali, quegli appigli sono pure finti: questo non rende
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ad una grande forza di opposizione lo spazio che meriterebbe. Se posso
terminare, proprio perché parlavo di deriva massimalista, l’opposizione
mi pare agire, secondo la nota massima cinese, come chi, di fronte al-
l’uomo che punta il dito contro il cielo per far osservare il cielo, guarda
la punta del dito. (Applausi dal Gruppo PdL. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Colleghi, prima di passare alla votazione, vorrei au-
gurare personalmente buone vacanze a tutti voi e ai vostri familiari e rin-
graziarvi per il contributo che quotidianamente mi date nella conduzione
dei lavori dell’Assemblea. (Generali applausi).

Votazione nominale con appello

PRESIDENTE. Procediamo ora al voto sull’articolo unico del dise-
gno di legge n. 1724, di conversione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, nel testo approvato dalla Camera dei de-
putati, sul quale il Governo ha posto la questione di fiducia.

Ai sensi dell’articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai
sensi dell’articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla que-
stione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.

Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il
proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.

I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sı̀; i senatori contrari
risponderanno no; i senatori che intendono astenersi risponderanno di con-
seguenza.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l’appello
nominale.

(È estratto a sorte il nome della senatrice Bastico).

Invito il senatore Segretario a procedere all’appello, iniziando dalla
senatrice Bastico.

(Si susseguono nel fare l’appello i senatori Segretari Stradiotto e
Bonfrisco).

Rispondono sı̀ i senatori:

Aderenti, Alberti Casellati, Alicata, Allegrini, Amato, Amoruso,
Asciutti, Augello, Azzollini

Balboni, Baldassarri, Baldini, Battaglia, Benedetti Valentini, Berselli,
Bettamio, Bevilacqua, Bianconi, Bodega, Boldi, Bondi, Bonfrisco, Borna-
cin, Boscetto, Bricolo, Butti

Cagnin, Calabrò, Calderoli, Caliendo, Caligiuri, Camber, Cantoni,
Carrara, Caruso, Caselli, Casoli, Castelli, Castro, Centaro, Ciarrapico, Ci-
colani, Colli, Comincioli, Compagna, Conti, Contini, Coronella, Costa,
Cursi, Cutrufo
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D’Alı̀, D’Ambrosio Lettieri, Davico, De Angelis, De Eccher, De Feo,
De Gregorio, De Lillo, Dell’Utri, Delogu, Di Giacomo, Di Girolamo Ni-
cola, Di Stefano, Digilio, Dini, Divina

Esposito

Fasano, Fazzone, Ferrara, Filippi Alberto, Fluttero, Franco Paolo

Galioto, Gallo, Gallone, Gamba, Garavaglia Massimo, Gasparri, Gen-
tile, Germontani, Ghigo, Giordano, Giovanardi, Giuliano, Gramazio,
Grillo

Izzo

Latronico, Lauro, Lenna, Leoni, Licastro Scardino, Longo

Malan, Mantovani, Maraventano, Massidda, Matteoli, Mauro, Mazza-
racchio, Mazzatorta, Menardi, Messina, Montani, Monti, Morra, Mugnai,
Mura, Musso

Nania, Nespoli, Nessa

Orsi

Palma, Palmizio, Paravia, Pastore, Pera, Piccioni, Piccone, Pichetto
Fratin, Pisanu, Piscitelli, Pittoni, Pontone, Possa

Quagliariello

Ramponi, Rizzi, Rizzotti

Saccomanno, Sacconi, Saia, Saltamartini, Sanciu, Santini, Saro,
Sarro, Scarabosio, Scarpa Bonazza Buora, Sciascia, Serafini Giancarlo, Si-
bilia, Spadoni Urbani, Speziali, Stancanelli, Stiffoni

Tancredi, Tofani, Tomassini, Torri, Totaro

Vaccari, Valditara, Valentino, Vallardi, Valli, Vetrella, Vicari, Vice-
conte, Viespoli, Vizzini

Zanetta, Zanoletti.

Rispondono no i senatori:

Adamo, Adragna, Amati, Andria, Antezza, Armato, Astore

Baio, Barbolini, Bassoli, Bastico, Belisario, Bertuzzi, Bianco, Bion-
delli, Blazina, Bonino, Bosone, Bruno, Bubbico, Bugnano

Caforio, Carlino, Carofiglio, Casson, Ceccanti, Ceruti, Chiti, Chiu-
razzi, Cosentino,

D’Alia, D’Ambrosio, De Luca, De Sena, Del Vecchio, Della Monica,
Della Seta, Di Giovan Paolo, Donaggio, D’Ubaldo

Filippi Marco, Finocchiaro, Fistarol, Follini, Fontana, Franco Vittoria

Galperti, Garavaglia Mariapia, Gasbarri, Ghedini, Giambrone, Gra-
naiola, Gustavino

Ichino, Incostante

Lannutti, Latorre, Leddi, Legnini, Li Gotti, Livi Bacci, Lumia, Lusi

Marcenaro, Marcucci, Marinaro, Marino Mauro, Mascitelli, Mazzu-
coni, Mercatali, Micheloni, Milana, Molinari, Mongiello, Morando, Morri,
Musi

Negri, Nerozzi

Pardi, Passoni, Pedica, Pegorer, Perduca, Pertoldi, Pignedoli, Pinotti,
Poretti,
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Ranucci, Roilo, Rossi Nicola, Rossi Paolo, Rusconi,

Sangalli, Sanna, Scanu, Serafini Anna, Serra, Sircana, Soliani, Stra-
diotto

Tedesco, Tonini, Treu

Vimercati, Vita, Vitali

Zanda, Zavoli.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segre-
tari a procedere al computo dei voti.

(I senatori Segretari procedono al computo dei voti).

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale con
appello dell’articolo unico del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati, sull’approvazione del quale il Governo ha
posto la questione di fiducia:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 276

Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 275

Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 166

Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

Il Senato approva. (Applausi dal Gruppo PdL).

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del
giorno riferiti al testo del decreto-legge.

Mozioni e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza una
mozione e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledı̀ 16 settembre 2009

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica merco-
ledı̀ 16 settembre, alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi
nel settore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o dif-
feriti (414).
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– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle
frodi nel settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati
o differiti e del settore assicurativo (507).

2. RANUCCI ed altri. – Istituzione di campi ormeggi attrezzati
per imbarcazioni da diporto nelle isole minori e nelle aree marine di
maggior pregio ambientale e paesaggistico (979).

3. SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Disposizioni in ma-
teria di etichettatura dei prodotti alimentari (1331).

II. Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione.

La seduta è tolta (ore 10,58).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 16
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 1º luglio
2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di
termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali (1724)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E
ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL
DECRETO-LEGGE, NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA
DEI DEPUTATI, SUL QUALE IL GOVERNO HA POSTO LA

QUESTIONE DI FIDUCIA (*)

Art. 1.

1. Il decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anti-
crisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni
internazionali, è convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dell’articolo 24,
comma da 1 a 72, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato con voto di fiducia il disegno di legge composto del solo articolo 1.

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL
DECRETO-LEGGE 1º LUGLIO 2009, n. 78

All’articolo 1:

al comma 2, le parole da: «L’onere» fino a: «2010 cui» sono so-
stituite dalle seguenti: «All’onere derivante dal comma 1, valutato in 20
milioni di euro per l’anno 2009 e in 150 milioni di euro per l’anno
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2010,», le parole: «Fondo sociale per l’occupazione e la formazione» sono

sostituite dalle seguenti: «Fondo sociale per occupazione e formazione,» e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, pubblicata nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 90 del 18 aprile 2009»;

al comma 4, dopo le parole: «monitoraggio degli oneri» sono in-
serite le seguenti: «derivanti dall’attuazione del comma 1»;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. Il comma 511 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è sostituito dal seguente:

’’511. Nell’ambito delle risorse preordinate allo scopo nel Fondo di
cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, come modificato
dall’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le fina-
lità di cui alla legge 14 febbraio 1987, n. 40, è autorizzata la spesa di 13
milioni di euro, a partire dall’anno 2009, fermo restando per l’anno 2009
il limite dell’ammontare complessivo dei pagamenti a carico del predetto
Fondo come stabilito dall’articolo 2, comma 36, ultimo periodo, della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, e successive modificazioni. Il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con decreto da emanare
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, definisce modalità, termini e condizioni per il finanziamento degli
enti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 14 febbraio 1987, n. 40,
come modificato dall’articolo 20-bis, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n. 51’’»;

al comma 5, le parole: «Fondo sociale per l’occupazione e forma-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo sociale per occupazione e
formazione,» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009»;

al comma 6:

al secondo periodo, le parole da: «L’onere della presente» fino a:
«per l’anno 2009 e 2010» sono sostituite dalle seguenti: «Al relativo
onere si provvede a valere sulle risorse», le parole: «Fondo sociale per
l’occupazione e formazione» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo so-
ciale per occupazione e formazione,» e sono aggiunte, in fine, le seguenti

parole: «, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009»;

al quarto periodo, le parole: «di cui al presente comma» sono so-
stituite dalle seguenti: «del Ministro del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali di cui al periodo precedente» e le parole: «delle relative risorse
come disciplinate dallo stesso decreto» sono sostituite dalle seguenti:

«delle risorse ad essi destinate ai sensi dello stesso decreto»;
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al comma 7:

al primo periodo, le parole: «una attività autonoma» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «un’attività di lavoro autonomo» e le parole: «una
auto o micro impresa» sono sostituite dalle seguenti: «un’attività autoim-
prenditoriale o una micro impresa»;

al secondo periodo, dopo le parole: «In caso di cassa integrazione
in deroga,» sono inserite le seguenti: «o di sospensione ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni,»;

l’ultimo periodo è soppresso;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, al lavoratore già
percettore del trattamento di cassa integrazione ordinaria e straordinaria,
nel caso in cui ne faccia richiesta per intraprendere un’attività di lavoro
autonomo, per avviare un’attività autoimprenditoriale o una micro impresa
o per associarsi in cooperativa in conformità alla normativa vigente, è li-
quidato il relativo trattamento per un numero di mensilità pari a quelle de-
liberate e non ancora percepite. In caso di cassa integrazione guadagni per
crisi aziendale a seguito di cessazione totale o parziale dell’impresa, di
procedura concorsuale o comunque nei casi in cui il lavoratore sospeso
sia stato dichiarato in esubero strutturale, al lavoratore è liquidato altresı̀,
nel caso in cui il medesimo soggetto rientri nelle previsioni di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il trattamento di
mobilità per dodici mesi al massimo. In ogni caso, il lavoratore, successi-
vamente all’ammissione al beneficio e prima dell’erogazione del mede-
simo, deve dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme corrisposte
sono cumulabili con il beneficio di cui all’articolo 17 della legge 27 feb-
braio 1985, n. 49, e successive modificazioni»;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

«8-bis. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono determinate le modalità e le condizioni per l’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 7 e 8.

8-ter. Al fine di rendere efficiente e flessibile l’utilizzo delle com-
plessive risorse destinate ad interventi relativi agli ammortizzatori sociali
per l’anno 2009, l’ulteriore somma di 100 milioni di euro di cui all’arti-
colo 19, comma 2-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può essere,
in via alternativa a quanto previsto dallo stesso comma 2-bis, destinata in
tutto o in parte, previo specifico versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, ad incrementare per l’anno 2009 le risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
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del citato decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 2 del 2009».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

«Art. 1-bis. - (Disposizioni urgenti in materia di ammortizzatori per i

settori non coperti dalla cassa integrazione guadagni). – 1. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto di natura non regolamentare del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, possono essere eccezionalmente emanate,
per il biennio 2009-2010, norme in deroga a singole disposizioni dei rego-
lamenti previsti dall’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale 27 novembre 1997, n. 477. Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Art. 1-ter. - (Dichiarazione di attività di assistenza e di sostegno alle
famiglie). – 1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai datori
di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, ov-
vero ai datori di lavoro extracomunitari in possesso del titolo di soggiorno
previsto dall’articolo 9 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive modificazioni, che alla data del 30 giugno
2009 occupavano irregolarmente alle proprie dipendenze, da almeno tre
mesi, lavoratori italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione euro-
pea, ovvero lavoratori extracomunitari, comunque presenti nel territorio
nazionale, e continuano ad occuparli alla data di presentazione della di-
chiarazione di cui al comma 2, adibendoli:

a) ad attività di assistenza per se stesso o per componenti della
propria famiglia, ancorché non conviventi, affetti da patologie o handicap
che ne limitino l’autosufficienza;

b) ovvero al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

2. I datori di lavoro di cui al comma 1 possono dichiarare, dal 1º al
30 settembre 2009, la sussistenza del rapporto di lavoro:

a) all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) per il lavo-
ratore italiano o per il cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea,
mediante apposito modulo;

b) allo sportello unico per l’immigrazione, di cui all’articolo 22 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni, per il lavoratore extracomunitario, mediante l’apposita
dichiarazione di cui al comma 4.

3. La dichiarazione di emersione di cui al comma 2 è presentata pre-
vio pagamento di un contributo forfetario di 500 euro per ciascun lavora-
tore. Il contributo non è deducibile ai fini dell’imposta sul reddito.
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4. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera b), è presentata, con
modalità informatiche, nel termine di cui al medesimo comma e contiene,
a pena di inammissibilità:

a) i dati identificativi del datore di lavoro, compresi i dati relativi
al titolo di soggiorno nel caso di datore di lavoro extracomunitario;

b) l’indicazione delle generalità e della nazionalità del lavoratore
extracomunitario occupato al quale si riferisce la dichiarazione e l’indica-
zione degli estremi del passaporto o di un altro documento equipollente
valido per l’ingresso nel territorio dello Stato;

c) l’indicazione della tipologia e delle modalità di impiego;

d) l’attestazione, per la richiesta di assunzione di un lavoratore di
cui alla lettera b) del comma 1, addetto al lavoro domestico di sostegno al
bisogno familiare, del possesso di un reddito imponibile, risultante dalla
dichiarazione dei redditi, non inferiore a 20.000 euro annui in caso di nu-
cleo familiare composto da un solo soggetto percettore di reddito, ovvero
di un reddito complessivo non inferiore a 25.000 euro annui in caso di nu-
cleo familiare composto da più soggetti conviventi percettori di reddito;

e) l’attestazione dell’occupazione del lavoratore per il periodo pre-
visto dal comma 1;

f) la dichiarazione che la retribuzione convenuta non è inferiore a
quella prevista dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro di rife-
rimento e che, in caso di lavoro domestico di sostegno al bisogno fami-
liare, l’orario lavorativo non è inferiore a quello stabilito dall’articolo
30-bis, comma 3, lettera c), del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

g) la proposta di contratto di soggiorno previsto dall’articolo 5-bis

del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di pagamento del contributo forfetario
di cui al comma 3.

5. La dichiarazione di emersione determina la rinuncia alla richiesta
di nulla osta al lavoro subordinato per le attività di cui al comma 1, pre-
sentata ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ot-
tobre 2007 e 3 dicembre 2008, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta

Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007 e n. 288 del 10 dicembre 2008,
concernenti la programmazione transitoria dei flussi di ingresso dei lavo-
ratori extracomunitari non stagionali nel territorio dello Stato.

6. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera b), è limitata, per cia-
scun nucleo familiare, ad una unità per il lavoro domestico di sostegno al
bisogno familiare e a due unità per le attività di assistenza a soggetti af-
fetti da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza. La data
della dichiarazione di cui al medesimo comma è quella indicata nella ri-
cevuta di acquisizione al sistema informatico del Ministero dell’interno.

7. Lo sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
della dichiarazione e acquisito il parere della questura sull’insussistenza
di motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno, convoca le parti
per la stipulazione del contratto di soggiorno e per la presentazione della
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richiesta del permesso di soggiorno per lavoro subordinato, previa esibi-
zione dell’avvenuto pagamento del contributo di cui al comma 3. Il datore
di lavoro che ha dichiarato una o due unità per l’attività di assistenza ai
sensi del comma 6 deve presentare allo sportello unico per l’immigra-
zione, a pena di inammissibilità della dichiarazione di emersione, una cer-
tificazione, rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale, che attesti la limitazione
dell’autosufficienza del soggetto per il quale viene richiesta l’assistenza al
momento in cui è sorto il rapporto di lavoro ai sensi del comma 1. Nel
caso di dichiarazione di due unità per l’attività di assistenza ai sensi del
comma 6, la certificazione deve altresı̀ attestare la necessità di avvalersi
di due unità. La sussistenza di meri errori materiali non costituisce di
per sé causa di inammissibilità della dichiarazione di cui al comma 2.
La mancata presentazione delle parti senza giustificato motivo comporta
l’archiviazione del procedimento. Entro ventiquattro ore dalla data della
stipulazione del contratto di soggiorno, il datore di lavoro deve effettuare
la comunicazione obbligatoria di assunzione all’INPS. Restano ferme le
disposizioni relative agli oneri a carico del richiedente il permesso di sog-
giorno.

8. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino alla conclusione del procedimento di cui al presente
articolo, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti
del datore di lavoro e del lavoratore che svolge le attività di cui al comma
1 per le violazioni delle norme:

a) relative all’ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale, con
esclusione di quelle di cui all’articolo 12 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni;

b) relative all’impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere fi-
nanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale.

9. Nei casi in cui non venga presentata la dichiarazione di cui al
comma 2 ovvero si proceda all’archiviazione del procedimento o al rigetto
della dichiarazione, la sospensione di cui al comma 8 cessa, rispettiva-
mente, alla data di scadenza del termine per la presentazione ovvero
alla data di archiviazione del procedimento o di rigetto della dichiarazione
medesima.

10. Nelle more della definizione del procedimento di cui al presente
articolo, lo straniero non può essere espulso, tranne che nei casi previsti al
comma 13.

11. La sottoscrizione del contratto di soggiorno, congiuntamente alla
comunicazione obbligatoria di assunzione all’INPS di cui al comma 7, e il
rilascio del permesso di soggiorno comportano, rispettivamente, per il da-
tore di lavoro e il lavoratore l’estinzione dei reati e degli illeciti ammini-
strativi relativi alle violazioni di cui al comma 8.

12. Il contratto di soggiorno stipulato sulla base di una dichiarazione
di emersione contenente dati non rispondenti al vero è nullo ai sensi del-
l’articolo 1344 del codice civile. In tal caso, il permesso di soggiorno
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eventualmente rilasciato è revocato ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni.

13. Non possono essere ammessi alla procedura di emersione prevista
dal presente articolo i lavoratori extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di
espulsione ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell’articolo 3 del
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazioni;

b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni
internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione nel terri-
torio dello Stato;

c) che risultino condannati, anche con sentenza non definitiva,
compresa quella pronunciata anche a seguito di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale,
per uno dei reati previsti dagli articoli 380 e 381 del medesimo codice.

14. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono determinate le modalità di destinazione del
contributo forfetario, di cui al comma 3, sia per far fronte all’organizza-
zione e allo svolgimento dei compiti di cui al presente articolo, sia in re-
lazione alla posizione contributiva previdenziale e assistenziale del lavora-
tore interessato. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, con proprio decreto, determina, altresı̀, le modalità di corresponsione
delle somme e degli interessi dovuti per i contributi previdenziali e assi-
stenziali concernenti i periodi antecedenti ai tre mesi di cui al comma 1.

15. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque presenta
false dichiarazioni o attestazioni, ovvero concorre al fatto, nell’ambito
della procedura di emersione prevista dal presente articolo, è punito ai
sensi dell’articolo 76 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Se il fatto è commesso attraverso la
contraffazione o l’alterazione di documenti oppure con l’utilizzazione di
uno di tali documenti, si applica la pena della reclusione da uno a sei
anni. La pena è aumentata se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale.

16. Al fine di valutare i requisiti di permanenza dello straniero extra-
comunitario per motivi di lavoro sul territorio nazionale, l’INPS comunica
al Ministero dell’interno le informazioni relative alla cessazione dei versa-
menti contributivi dei lavoratori extracomunitari ai fini dell’articolo 37 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e successive modificazioni.

17. In funzione degli effetti derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui
concorre ordinariamente lo Stato è incrementato di 67 milioni di euro
per l’anno 2009 e di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.
Con decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
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di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, i predetti importi sono ripartiti tra le
regioni in relazione alla presenza dei lavoratori extracomunitari emersi
ai sensi del presente articolo.

18. Agli oneri netti derivanti dal presente articolo, pari a 77 milioni
di euro per l’anno 2009, a 294 milioni di euro per l’anno 2010, a 371 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e a 321 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2009, a valere
sulle maggiori entrate assegnate al bilancio dello Stato dal decreto di cui
al comma 14 e, quanto a 17 milioni di euro per l’anno 2009, a 294 milioni
di euro per l’anno 2010, a 371 milioni di euro per l’anno 2011 e a 321
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, mediante corrispondente ridu-
zione dei trasferimenti statali all’INPS a titolo di anticipazioni di bilancio
per la copertura del fabbisogno finanziario complessivo dell’ente, per ef-
fetto delle maggiori entrate contributive derivanti dalle disposizioni di cui
al presente articolo».

All’articolo 2:

al comma 3, le parole: «aggiungere, in fine, il seguente periodo»
sono sostituite dalle seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi» e dopo le
parole: «la surrogazione del mutuo» sono inserite le seguenti: «prevista
dal citato articolo 8 del decreto-legge n. 7 del 2007»;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. Al fine di consentire la promozione, la prosecuzione e il so-
stegno di programmi di microcredito e microfinanza finalizzati allo svi-
luppo economico e sociale del Paese e di favorire la lotta alla povertà,
nel quadro degli obiettivi della strategia e degli strumenti anticrisi, in fa-
vore del Comitato nazionale italiano permanente per il microcredito, di cui
all’articolo 4-bis, comma 8, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, a decorrere
dall’anno 2010 è autorizzata la spesa annua di 1,8 milioni di euro da de-
stinare anche al funzionamento del Comitato medesimo. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

All’articolo 3:

al comma 2, primo periodo dopo le parole: «sostenuti dal cedente»
sono aggiunte le seguenti: «, verificati dalla citata Autorità sulla base de-
gli elementi previsti nei contratti di approvvigionamento rilevanti ai fini
della determinazione dei predetti costi per i corrispondenti periodi di com-
petenza»;
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al comma 3, lettera a), le parole: «del prossimo periodo di regola-
zione tariffaria del trasporto» sono sostituite dalle seguenti: «del primo
periodo di regolazione tariffaria del trasporto del gas successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto»;

al comma 4, le parole: «provvedimenti di cui ai commi prece-
denti» sono sostituite dalle seguenti: «medesimi provvedimenti da parte
dei soggetti competenti ai sensi dei commi da 1 a 3»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. L’energia elettrica prodotta dagli impianti di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera a), del decreto del Ministro delle attività produttive 24
ottobre 2005, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 265 del 14 novembre 2005, connessi ad ambienti agricoli, dà diritto al-
l’emissione dei certificati previsti ai sensi dell’articolo 11 del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni, limitatamente
alla quota di energia termica effettivamente utilizzata. Agli impianti di cui
al periodo precedente non si applica quanto previsto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20.

4-ter. Al fine di non gravare sugli oneri generali del settore elettrico,
la quota d’obbligo di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, deve tenere conto, se necessario, dell’emissione dei
certificati di cui al comma 4-bis del presente articolo.

4-quater. Al fine di garantire agli utenti finali l’offerta di un servizio
elettrico di elevata qualità ed efficienza, alle aziende elettriche distributrici
con meno di 5.000 punti di prelievo si applica il regime di riconoscimento
dei costi e delle integrazioni tariffarie di cui al comma 3 dell’articolo 7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10. A tal fine l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas stabilisce criteri semplificati per la determinazione dei costi
sostenuti da adottare nei confronti dei servizi di distribuzione gestiti dagli
enti locali, con particolare valorizzazione dei costi per investimenti e fina-
lizzati alla qualità del servizio. I costi sostenuti per la copertura dell’onere
sono posti a carico delle componenti perequative della tariffa elettrica ge-
stite dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico».

All’articolo 4:

al comma 1, le parole: «e d’intesa con le regioni e le province
autonome interessate» sono soppresse e le parole: «alla produzione, alla
trasmissione e alla distribuzione dell’energia» sono sostituite dalle se-

guenti: «alla trasmissione e alla distribuzione dell’energia, nonché, d’in-
tesa con le regioni e le province autonome interessate, gli interventi rela-
tivi alla produzione dell’energia»;

al comma 2, le parole: «della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri» sono sostituite dalle seguenti: «straordinari del Governo,» e sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: «del presente articolo»;

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 33 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



al comma 3, dopo le parole: «Ciascun Commissario» sono inserite

le seguenti: «, sentiti gli enti locali interessati,»;

al comma 4, le parole: «ulteriori oneri» sono sostituite dalle se-

guenti: «nuovi o maggiori oneri»;

dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. All’articolo 17 del codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, al comma 1, dopo le parole: ’’nonché
dell’amministrazione della giustizia’’ sono inserite le seguenti: ’’e del-
l’amministrazione finanziaria relativamente alla gestione del sistema infor-
mativo della fiscalità’’.

4-ter. Fermi restando gli effetti della revoca da parte del giudice del-
l’esecuzione della confisca dei terreni abusivamente lottizzati e delle opere
abusivamente costruite ai sensi dell’articolo 44, comma 2, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ai fini
della restituzione all’avente diritto e della liquidazione delle somme reci-
procamente dovute in conseguenza della decisione della Corte europea dei
diritti dell’uomo che abbia accertato il contrasto della misura della confi-
sca con la Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, resa esecutiva
dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e con i relativi Protocolli addizionali,
la stima degli immobili avviene comunque in base alla destinazione urba-
nistica attuale e senza tenere conto del valore delle opere abusivamente
costruite. Ove sugli immobili confiscati siano stati realizzati interventi
di riparazione straordinaria, miglioramenti o addizioni, se ne tiene conto
al valore in essere all’atto della restituzione all’avente diritto. Ai medesimi
fini si tiene conto delle spese compiute per la demolizione delle opere
abusivamente realizzate e per il ripristino dello stato dei luoghi.

4-quater. A valere sulle risorse del Fondo istituito ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
è assegnato alla società Stretto di Messina Spa un contributo in conto im-
pianti di 1.300 milioni di euro. Il CIPE determina, con proprie delibera-
zioni, le quote annuali del contributo, compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica e con le assegnazioni già disposte. L’amministratore dele-
gato della società Stretto di Messina Spa in carica alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto è nominato com-
missario straordinario delegato ai sensi dell’articolo 20 del citato de-
creto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 2 del 2009, e successive modificazioni, per rimuovere gli ostacoli frap-
posti al riavvio delle attività, anche mediante l’adeguamento dei contratti
stipulati con il contraente generale e con la società affidataria dei servizi
di controllo e verifica della progettazione definitiva, esecutiva e della rea-

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 34 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



lizzazione dell’opera, e la conseguente approvazione delle eventuali modi-
fiche del piano economico-finanziario.

4-quinquies. Il mandato del commissario straordinario ha una durata
di sessanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Alla scadenza del mandato, il commis-
sario straordinario riferisce al CIPE e al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sull’attività svolta e trasmette i relativi atti alla struttura tecnica
di missione di cui all’articolo 163, comma 3, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni».

Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

«Art. 4-bis. - (Disposizioni in materia di trasporto pubblico). – 1. Al
fine di promuovere l’efficienza e la concorrenza nei singoli settori del tra-
sporto pubblico, le autorità competenti, qualora si avvalgano delle previ-
sioni di cui all’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/
2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, devono
aggiudicare tramite contestuale procedura ad evidenza pubblica almeno il
10 per cento dei servizi oggetto dell’affidamento a soggetti diversi da
quelli sui quali esercitano il controllo analogo. Alle società che, ai sensi
delle previsioni di cui all’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all’articolo
8, paragrafo 2, del medesimo regolamento (CE) n. 1370/2007, risultano
aggiudicatarie di contratti di servizio al di fuori di procedure ad evidenza
pubblica è fatto divieto di partecipare a procedure di gara per la fornitura
di servizi di trasporto pubblico locale organizzate in ambiti territoriali di-
versi da quelli in cui esse operano.

Art. 4-ter. - (Sicurezza degli impianti e sicurezza operativa dell’E-
NAV). – 1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, come da ultimo modificato dall’articolo 11-sep-
ties del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa di 9,6
milioni di euro per l’anno 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 9,6 milioni
di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250, recante istituzione dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC), come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203.

3. Al fine di assicurare la piena funzionalità dei servizi di naviga-
zione aerea da parte della società per azioni denominata Ente nazionale
per l’assistenza al volo (ENAV) sugli aeroporti di Brindisi, Comiso, Ri-
mini, Roma Ciampino, Treviso Sant’Angelo e Verona Villafranca per i
necessari interventi di ammodernamento dell’infrastruttura e dei sistemi,
è autorizzata la spesa di 8,8 milioni di euro per l’anno 2009 e di 21,1 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.
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4. All’articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, i commi 2 e 3
sono abrogati.

5. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, il comma 3 è
abrogato.

6. All’articolo 6, quarto comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, le parole: ’’,
ad eccezione del caso previsto alla lettera d-bis) del secondo comma’’
sono soppresse.

7. All’onere derivante dall’attuazione del comma 3 si provvede a va-
lere sulle maggiori entrate derivanti dai commi 4, 5 e 6.

Art. 4-quater. - (Misure per la semplificazione in materia di contratti
pubblici). – 1. Al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 70, comma 11, lettera b), al primo periodo, dopo le
parole: ’’a presentare offerte’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, ovvero non
inferiore a quarantacinque giorni se l’offerta ha per oggetto anche il pro-
getto definitivo, decorrente dalla medesima data. Tale previsione non si
applica nel caso di cui all’articolo 53, comma 2, lettera c)’’ e l’ultimo pe-
riodo è soppresso;

b) all’articolo 86, il comma 5 è abrogato;

c) all’articolo 87:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appal-
tante richiede all’offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo
che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara,
nonché, in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, relative agli altri elementi di valutazione dell’of-
ferta, procedendo ai sensi dell’articolo 88. All’esclusione può provvedersi
solo all’esito dell’ulteriore verifica, in contraddittorio’’;

2) al comma 2, alinea, le parole: ’’di cui all’articolo 86, comma 5 e
di cui all’articolo 87, comma 1,’’ sono soppresse;

d) all’articolo 88:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. La stazione appaltante richiede, per iscritto, assegnando al con-
corrente un termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, per
iscritto, delle giustificazioni’’;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, può istituire
una commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento per esaminare
le giustificazioni prodotte; ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’in-
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congruità dell’offerta, richiede per iscritto all’offerente le precisazioni ri-
tenute pertinenti’’;

3) al comma 2, le parole: ’’dieci giorni’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’cinque giorni’’ e la parola: ’’giustificazioni’’ è sostituita dalla se-
guente: ’’precisazioni’’;

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma
1-bis, ove istituita, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo
conto delle precisazioni fornite’’;

5) al comma 4, le parole: ’’cinque giorni’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’tre giorni’’;

6) al comma 7, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ’’In
alternativa, la stazione appaltante, purché si sia riservata tale facoltà nel
bando di gara, nell’avviso di gara o nella lettera di invito, può procedere
contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non
oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5’’ e,
al secondo periodo, le parole: ’’dichiara l’aggiudicazione’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’procede, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli
11 e 12, all’aggiudicazione’’;

e) all’articolo 122, comma 9, le parole: ’’l’articolo 86, comma 5’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’l’articolo 87, comma 1’’;

f) all’articolo 124, comma 8, le parole: ’’l’articolo 86, comma 5’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’l’articolo 87, comma 1’’;

g) all’articolo 165, comma 4, al terzo periodo, le parole: ’’novanta
giorni’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’sessanta giorni’’ e, al quarto pe-
riodo, le parole: ’’sessanta giorni’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’quaran-
tacinque giorni’’;

h) all’articolo 166:

1) al comma 3, secondo periodo, le parole: ’’novanta giorni’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’sessanta giorni’’;

2) al comma 4, secondo periodo, le parole: ’’novanta giorni’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’sessanta giorni’’.

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere da a) a f), si applicano
alle procedure i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pub-
blicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblica-
zione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, non siano ancora stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera g), si applicano ai pro-
getti preliminari non ancora rimessi dai soggetti aggiudicatori al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.
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4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h), numero 1), si appli-
cano ai progetti definitivi non ancora ricevuti dalle pubbliche amministra-
zioni competenti e dai gestori di opere interferenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h), numero 2), si appli-
cano alle conferenze di servizi non ancora concluse alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

Art. 4-quinquies. - (Affitto di beni agricoli di proprietà dello Stato e
degli enti pubblici). – 1. Al fine di favorire il ricambio generazionale e lo
sviluppo dell’imprenditorialità agricola giovanile anche attraverso inter-
venti di ricomposizione fondiaria, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l’Agenzia
del demanio, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, individua i beni liberi di proprietà dello Stato aventi destinazione
agricola non utilizzabili per altri fini istituzionali, che possono essere ce-
duti in affitto ai sensi del presente articolo. L’individuazione del bene ai
sensi del presente comma ne determina il trasferimento al patrimonio di-
sponibile dello Stato.

2. L’Agenzia del demanio cede in affitto i beni di cui al comma 1 a
giovani imprenditori agricoli sulla base degli indirizzi adottati con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Ai contratti di affitto di cui al comma 2 del presente articolo si
applicano le agevolazioni previste dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

4. I giovani imprenditori agricoli assegnatari di beni ai sensi del
comma 2 del presente articolo possono accedere ai benefı̀ci di cui al
capo III del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e suc-
cessive modificazioni.

5. Gli enti pubblici statali possono cedere in affitto beni aventi desti-
nazione agricola di cui siano proprietari con le modalità di cui al presente
articolo, previa autorizzazione dell’amministrazione vigilante. I relativi
proventi, nella misura del 90 per cento, sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati ad integrazione delle disponibilità del
Fondo di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi, di cui all’articolo 15,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive mo-
dificazioni.

6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
impiegare con le modalità di cui al presente articolo i beni di loro pro-
prietà aventi destinazione agricola.

7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali presenta
annualmente alle Camere una relazione sull’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, anche al fine della possibile estensione all’ipo-
tesi di alienazione dei terreni interessati, indicando le modalità per l’eser-
cizio del diritto di prelazione sui beni affittati.
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8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 4-sexies. - (Regime IVA delle prestazioni di trasporto di per-

sone). – 1. Si intendono ricomprese nelle prestazioni di trasporto di per-

sone di cui al numero 127-novies) della tabella A, parte III, allegata al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive

modificazioni, le prestazioni rese dalle aziende esercenti trasporto pub-

blico locale in esecuzione di contratti di servizio di cui all’articolo 19

del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modifica-

zioni, nonché, anche se rese da soggetti giuridici distinti, le prestazioni di

gestione dell’infrastruttura di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 8

luglio 2003, n. 188, e successive modificazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno valore di interpretazione

autentica, senza dare luogo a recuperi o a rimborsi di imposta.

Art. 4-septies. - (Interventi in favore della filiera agroalimentare). –

1. All’articolo 28, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007,

n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,

n. 31, il primo periodo è sostituito dai seguenti: ’’A completa attuazione

di quanto previsto dall’articolo 10-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge

30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-

cembre 2005, n. 248, all’Istituto sviluppo agroalimentare Spa (ISA) è ver-

sato l’importo di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 130 milioni di

euro per l’anno 2010, per i compiti di istituto, in favore della filiera agroa-

limentare. All’attuazione del periodo precedente si provvede a valere sulle

risorse del Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, di

cui all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,

n. 2, e successive modificazioni, con delibera del CIPE compatibilmente

con i vincoli di finanza pubblica. L’impiego del predetto importo da parte

dell’ISA resta soggetto al vincolo di destinazione territoriale dell’85 per

cento a favore del Mezzogiorno e del restante 15 per cento a favore delle

aree del centro-nord’’».

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: «in macchinari ed apparecchiature» sono

sostituite dalle seguenti: «in nuovi macchinari e in nuove apparecchia-

ture», le parole: «del 16 novembre 2007» sono sostituite dalle seguenti:

«16 novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 di-

cembre 2007» e l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «L’agevola-

zione di cui al presente comma può essere fruita esclusivamente in sede

di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo

di imposta di effettuazione degli investimenti»;
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dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. L’incentivo fiscale di cui al comma 1 è revocato se i beni og-
getto degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile organizza-
zione in Paesi non aderenti allo Spazio economico europeo.

3-ter. Per aumenti di capitale di società di capitali o di persone di im-
porto fino a 500.000 euro perfezionati da persone fisiche mediante confe-
rimenti ai sensi degli articoli 2342 e 2464 del codice civile entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto si presume un rendimento del 3 per cento annuo che viene escluso
da imposizione fiscale per il periodo di imposta in corso alla data di per-
fezionamento dell’aumento di capitale e per i quattro periodi di imposta
successivi.

3-quater. Al fine di sostenere le piccole e medie imprese in difficoltà
finanziaria, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a stipu-
lare, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un’apposita convenzione con l’Associa-
zione bancaria italiana per favorire l’adesione degli istituti di credito a
pratiche finalizzate all’attenuazione degli oneri finanziari sulle citate pic-
cole e medie imprese, anche in relazione ai tempi di pagamento degli im-
porti dovuti tenendo conto delle specifiche caratteristiche dei soggetti
coinvolti»;

alla rubrica, le parole: «utili reinvestiti» sono sostituite dalla se-
guente: «investimenti».

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

«Art. 6-bis. - (Disposizioni in favore delle imprese esercenti servizi di
trasporto pubblico interregionale di competenza statale). – 1. Al fine di
fronteggiare le gravi difficoltà legate alla crisi economica e finanziaria e
di agevolare il processo di liberalizzazione del comparto, alle imprese
esercenti servizi di trasporto pubblico interregionale di competenza statale
è riconosciuto un contributo per l’acquisto, negli anni 2009 e 2010, di
nuovi autobus di categoria ’’euro 4’’ ed ’’euro 5’’ per un importo non su-
periore al 75 per cento del costo di acquisto dei medesimi, assunto al netto
dell’imposta sul valore aggiunto. Il beneficio compete nella misura mas-
sima complessiva di 400.000 euro per ciascuna impresa e nel rispetto
del limite di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2009 e di 5 milioni
di euro per l’anno 2010.

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 9
giugno 2009, nonché dalla decisione 28 maggio 2009 C(2009)4277.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, sono definiti modalità operative e termini per l’ero-
gazione delle risorse di cui al comma 1.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni
di euro per l’anno 2009 e a 5 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede,
rispettivamente, per l’anno 2009 a valere sulle risorse riferite alle ammi-
nistrazioni statali di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, e per l’anno 2010 mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dall’attuazione dell’articolo 15, commi 8-bis, 8-ter e 8-qua-

ter, del presente decreto».

All’articolo 7:

al comma 1, alinea, la parola: «TUIR» è sostituita dalle seguenti:

«testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di se-
guito denominato ’’TUIR’’,»;

al comma 2, dopo la parola: «TUIR» sono inserite le seguenti:

«, introdotto dalla lettera a) del comma 1 del presente articolo,».

All’articolo 8:

al comma 1, le parole da: «all’articolo 22» fino a: «n. 269 del
2003» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 5, comma 7, lettera
a), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni,»
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con i medesimi decreti sono
stabiliti modalità e criteri al fine di consentire le operazioni di assicura-
zione del credito per le esportazioni da parte della SACE s.p.a. anche
in favore delle piccole e medie imprese nazionali».

All’articolo 9:

al comma 1:

all’alinea sono premesse le seguenti parole: «Al fine di garantire
la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni,» e le pa-

role: «, è disposto quanto segue» sono soppresse;

alla lettera a):

l’alinea è sostituito dal seguente: «per prevenire la formazione di
nuove situazioni debitorie:»;

al numero 1, le parole: «elenco ISTAT pubblicato in applicazione»
sono sostituite dalle seguenti: «elenco adottato dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi» e dopo le parole: «senza nuovi o maggiori
oneri» sono inserite le seguenti: «per la finanza pubblica»;
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al numero 2, le parole: «punto 1» sono sostituite dalle seguenti:

«numero 1», dopo le parole: «la violazione dell’obbligo» sono inserite
le seguenti: «di accertamento di cui al presente numero», dopo le parole:

«aziende sanitarie» è inserita la seguente: «locali» e le parole: «agli
IRCCS» sono sostituite dalle seguenti: «e agli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico»;

al numero 3, le parole: «n. 185 del 2008» sono sostituite dalle se-

guenti: «29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2,», le parole da: «di cui all’elenco» fino a:

«2004, n. 311» sono sostituite dalle seguenti: «incluse nell’elenco di cui
al numero 1 della presente lettera» e le parole: «dal comma 1-quater

del citato articolo 9» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del comma
1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n. 185 del 2008»;

al numero 4, le parole: «comma 4» sono sostituite dalle seguenti:
«numero 3»;

alla lettera b), le parole: «per il passato: 1.» sono sostituite dalle
seguenti: «in relazione ai debiti già in essere alla data di entrata in vigore
del presente decreto,», la parola: «pubblicazione» è sostituita dalle se-
guenti: «entrata in vigore» e le parole da: «; i predetti crediti» fino

alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «. I predetti crediti
sono resi liquidabili nei limiti delle risorse rese disponibili dalla legge
di assestamento di cui all’articolo 17, primo comma, della legge 5 agosto
1978, n. 468, relativa all’anno finanziario 2009»;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. Le somme dovute da una regione commissariata ai sensi del-
l’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, nei confronti di un’amministrazione pubblica di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, sono regolate mediante intervento del tesoriere
con delegazione di pagamento ai sensi degli articoli 1268 e seguenti del
codice civile, che si determina automaticamente al momento del riconosci-
mento del debito da parte dell’amministrazione debitrice, da effettuare en-
tro trenta giorni dall’istanza dell’amministrazione creditrice. Decorso tale
termine senza contestazioni puntuali da parte della pubblica amministra-
zione debitrice, il debito si intende comunque riconosciuto nei termini
di cui all’istanza».

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

«Art. 9-bis. - (Patto di stabilità interno per gli enti locali). – 1. Le
province e i comuni con più di 5.000 abitanti possono escludere dal saldo
rilevante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno
2009 i pagamenti in conto capitale effettuati entro il 31 dicembre 2009 per
un importo non superiore al 4 per cento dell’ammontare dei residui passivi
in conto capitale risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2007, a condizione
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che abbiano rispettato il patto di stabilità interno relativo all’anno 2008,
ovvero, qualora non l’abbiano rispettato, si trovino nelle condizioni previ-
ste dall’articolo 77-bis, comma 21-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni, recati dalle disposizioni di cui al
comma 1, vengono compensati mediante il mancato utilizzo, nel limite
massimo di 2.250 milioni di euro, delle maggiori risorse finanziarie
iscritte nel provvedimento di assestamento per l’anno 2009, di cui all’ar-
ticolo 17, primo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, a integrazione
dei Fondi di cui agli articoli 7 e 8 della stessa legge n. 468 del 1978, e
successive modificazioni, relativi ai residui passivi perenti, in coerenza
con le previsioni tendenziali di spesa per il medesimo anno indicate nel
Documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2010-
2013.

3. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano relativo all’anno
2008, il termine per l’invio della certificazione di cui al comma 16 dell’ar-
ticolo 7-quater del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è prorogato al 30 settem-
bre 2009.

4. All’ultimo periodo del comma 15 dell’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: ’’ma si applicano’’ sono inserite le
seguenti: ’’, fino alla data di invio della certificazione,’’.

5. Sono esclusi dal patto di stabilità interno delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano i pagamenti che vengono effettuati
a valere sui residui passivi di parte corrente a fronte di corrispondenti re-
sidui attivi degli enti locali. In funzione di anticipazione dell’attuazione
delle misure connesse alla realizzazione di un sistema di federalismo fi-
scale, secondo quanto previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo
scopo di assicurare la tutela dei diritti e delle prestazioni sociali fonda-
mentali su tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e acquisito
il parere espresso in sede di tavolo di confronto di cui all’articolo 27,
comma 7, della citata legge n. 42 del 2009, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono fissati i criteri per la rideterminazione, a decorrere dal-
l’anno 2009, dell’ammontare dei proventi spettanti a regioni e province
autonome, compatibilmente con gli statuti di autonomia delle regioni ad
autonomia speciale e delle citate province autonome, ivi compresi quelli
afferenti alla compartecipazione ai tributi erariali statali, in misura tale
da garantire disponibilità finanziarie complessivamente non inferiori a
300 milioni di euro annui e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Tali risorse sono assegnate ad un fondo da isti-
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tuire nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze per le attività di carattere sociale di pertinenza regionale.
In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano sono stabiliti, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al secondo periodo
del presente comma, criteri e modalità per la distribuzione delle risorse di
cui al presente comma tra le singole regioni e province autonome, che il
Ministro dell’economia e delle finanze provvede ad attuare con proprio
decreto.

6. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, ivi inclusi
quelli trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 dicembre 2003, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 di-
cembre 2003, in base a leggi speciali che prevedono l’ammortamento a
carico dello Stato, interamente o parzialmente non erogati, possono essere
oggetto di rinuncia, anche parziale, a seguito di deliberazione del soggetto
beneficiario o dell’ente pubblico di riferimento.

7. L’eventuale quota parte del finanziamento non rinunciata e non
erogata può essere devoluta:

a) in misura non superiore al 50 per cento dell’importo non ero-
gato, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero competente, su richiesta dei medesimi beneficiari origi-
nari o dei loro enti pubblici di riferimento, ad altre opere pubbliche o a
investimenti infrastrutturali di loro competenza. Resta ferma l’imputazione
degli oneri di ammortamento dei mutui agli originari capitoli di spesa;

b) in misura non superiore al 25 per cento delle disponibilità che
residuano, al netto di quanto previsto ai sensi della lettera a), ad interventi
infrastrutturali compresi nel programma di infrastrutture strategiche di cui
all’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modifi-
cazioni, suscettibili di produrre positive ricadute sullo sviluppo delle co-
munità locali e del territorio;

c) per la parte ulteriormente residua, ad uno speciale fondo iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze e destinato al sostegno di interventi infrastrutturali per lo sviluppo
del territorio degli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità in-
terno nell’ultimo triennio.

8. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per i profili di carattere finanziario, sono definite le modalità di at-
tuazione del comma 7.

9. Le risorse trasferite dallo Stato al comune di Viareggio al fine di
finanziare le opere di ricostruzione connesse al disastro ferroviario del 29
giugno 2009 e le spese effettuate da parte del comune a valere sulle pre-
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dette risorse sono escluse dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di
stabilità per l’anno 2009».

All’articolo 10:

al comma 1, alinea, le parole: «il sistema delle compensazioni fi-
scali è reso più rigoroso e riorganizzato come segue» sono sostituite dalle

seguenti: «tramite un riordino delle norme concernenti il sistema delle
compensazioni fiscali volto a renderlo più rigoroso, sono introdotte le se-
guenti disposizioni»;

al comma 1, lettera a), l’alinea è sostituito dal seguente: «al fine
di contrastare gli abusi:»;

al comma 1, lettera a), numero 2:

le lettere a), b), c) e d) sono rispettivamente ridenominate numeri

2.1., 2.2., 2.3. e 2.4.;

alla lettera b), le parole: «ultimo periodo» sono sostituite dalle se-

guenti: «terzo periodo»;

alla lettera c), le parole: «il numero: ’’88’’ è sostituito dal se-
guente: ’’74’’» sono sostituite dalle seguenti: «le parole: ’’articolo 88’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’articolo 74’’»;

al comma 1, lettera a), numero 3, le lettere a) e b) sono rispetti-

vamente ridenominate numeri 3.1. e 3.2.;

al comma 1, lettera a), numero 4, le parole: «precedente n. 3, let-
tera a),» sono sostituite dalle seguenti: «numero 3.1,»;

al comma 1, lettera a), numero 6, le parole: «comma precedente»
sono sostituite dalle seguenti: «comma 49,» e dopo le parole: «dall’Agen-
zia delle entrate» sono inserite le seguenti: «secondo modalità tecniche
definite con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle en-
trate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
comma»;

al comma 1, lettera a), numero 7, al primo periodo, le parole:
«10.000 euro annui» sono sostituite dalle seguenti: «15.000 euro annui»
e le parole: «da parte dei soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, lettera
a), del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322»
sono soppresse; al secondo periodo, le parole: «del decreto del Presidente
della Repubblica» sono sostituite dalle seguenti: «del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica», le parole: «del medesimo de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «del medesimo regolamento» e le

parole: «del decreto 31 maggio 1999, n. 164» sono sostituite dalle se-
guenti: «del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31
maggio 1999, n. 164»; al quinto periodo, le parole: «di cui alla lettera
a) del comma 1 del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «di
cui alla presente lettera»;
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al comma 1, lettera a), numero 8, le parole: «dall’articolo 16,
comma 3 e 17, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli
16, comma 3, e 17, comma 2,»;

al comma 1, lettera b), le parole: «incremento delle compensazioni
fiscali: 1.» sono sostituite dalle seguenti: «al fine di incrementare le com-
pensazioni fiscali,».

All’articolo 11:

al comma 1, primo periodo, le parole: «senza oneri aggiuntivi»
sono sostituite dalle seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello Stato».

Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:

«Art. 11-bis. - (Obbligo di presentazione del documento unico di re-
golarità contributiva). – 1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 28, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

’’2-bis. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cui al comma 1
è, in ogni caso, soggetta alla presentazione da parte del richiedente del do-
cumento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 1,
comma 1176, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Entro il 31 gennaio
di ciascun anno successivo a quello del rilascio dell’autorizzazione, il co-
mune, avvalendosi anche della collaborazione gratuita delle associazioni
di categoria riconosciute dal Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, verifica la sussistenza del documento’’;

b) all’articolo 29, comma 4, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

’’c-bis) nel caso di mancata presentazione iniziale e annuale del
DURC di cui al comma 2-bis dell’articolo 28’’.

Art. 11-ter. - (Sportello unico per le attività produttive). – 1. All’ar-
ticolo 38, comma 3, lettera b), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni, le parole: ’’con esclusione delle attività già discipli-
nate da legge speciale che ne individua anche l’autorità amministrativa
competente,’’ sono soppresse.

Art. 11-quater. - (Addizionale sulla produzione e vendita di materiale
pornografico o di incitamento alla violenza). – 1. Per l’attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 466, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni, possono essere sottoscritti ac-
cordi di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, tra l’Agenzia delle entrate, il Di-
partimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio
dei ministri, la Direzione generale per il cinema e la Direzione generale
per lo spettacolo dal vivo del Ministero per i beni e le attività culturali,
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il Dipartimento per le comunicazioni del Ministero dello sviluppo econo-
mico e l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione dell’articolo 1,
comma 466, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, ulteriori rispetto a quelle già previste ai sensi dell’articolo 31 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, accertate con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono riassegnate al Ministero per i beni e le
attività culturali per interventi a favore del settore dello spettacolo».

All’articolo 12:

al comma 2, le parole: «n. 110» sono sostituite dalle seguenti:

«n. 107»;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

«3-bis. Per le attività connesse alle finalità di cui al comma 3 da
svolgere all’estero, l’Agenzia delle entrate si avvale del personale del
Corpo della guardia di finanza di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
19 marzo 2001, n. 68, secondo modalità stabilite d’intesa con il Comando
generale della guardia di finanza.

3-ter. In relazione alle concrete esigenze operative, la quota del con-
tingente previsto dall’articolo 168 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, riservata al per-
sonale del Corpo della guardia di finanza di cui all’articolo 4, comma
3, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, può essere aumentata
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bi-
lancio».

All’articolo 13:

al comma 1:

all’alinea, secondo periodo, le parole da: «testo unico» fino a:

«n. 917,» sono sostituite dalla seguente: «TUIR»;

alla lettera b), le parole: «comma precedente» sono sostituite dalle
seguenti: «comma 5».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

«Art. 13-bis. - (Disposizioni concernenti il rimpatrio di attività finan-

ziarie e patrimoniali detenute fuori del territorio dello Stato). – 1. È isti-
tuita un’imposta straordinaria sulle attività finanziarie e patrimoniali:

a) detenute fuori del territorio dello Stato senza l’osservanza delle
disposizioni del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni;

b) a condizione che le stesse siano rimpatriate in Italia da Stati non
appartenenti all’Unione europea, ovvero regolarizzate o rimpatriate perché
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detenute in Stati dell’Unione europea e in Stati aderenti allo Spazio eco-
nomico europeo che garantiscono un effettivo scambio di informazioni fi-
scali in via amministrativa.

2. L’imposta si applica come segue:

a) su un rendimento lordo presunto in ragione del 2 per cento an-
nuo per i cinque anni precedenti il rimpatrio o la regolarizzazione, senza
possibilità di scomputo di eventuali perdite;

b) con un’aliquota sintetica del 50 per cento per anno, comprensiva
di interessi e sanzioni, e senza diritto allo scomputo di eventuali ritenute o
crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si perfezionano con il paga-
mento dell’imposta e non possono in ogni caso costituire elemento utiliz-
zabile a sfavore del contribuente, in ogni sede amministrativa o giudizia-
ria, in via autonoma o addizionale.

4. L’effettivo pagamento dell’imposta produce gli effetti di cui agli
articoli 14 e 15 e rende applicabili le disposizioni di cui all’articolo 17
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e successive modificazioni.
Restano comunque esclusi dal campo di applicazione del presente articolo
i reati, ad eccezione dei reati di dichiarazione infedele e di omessa dichia-
razione di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano con le stesse modalità, in
quanto applicabili, previste dagli articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2 e
2-bis, e 20, comma 3, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e suc-
cessive modificazioni, nonché dal decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73. Il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate stabilisce con proprio provvedimento le di-
sposizioni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per l’attuazione del pre-
sente articolo.

6. L’imposta di cui al comma 1 si applica sulle attività finanziarie e
patrimoniali detenute a partire da una data non successiva al 31 dicembre
2008 e rimpatriate ovvero regolarizzate a partire dal 15 settembre 2009 e
fino al 15 aprile 2010.

7. All’articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: ’’dal 5 al 25’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’dal 10 al 50’’;

b) al comma 5, le parole: ’’dal 5 al 25’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’dal 10 al 50’’.

8. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affluiscono ad
un’apposita contabilità speciale per essere destinate alle finalità indicate
all’articolo 16, comma 3».
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L’articolo 14 è sostituito dal seguente:

«Art. 14. - (Imposta sulle plusvalenze su oro non industriale di so-
cietà ed enti). – 1. Per il periodo di imposta in corso alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le plusvalenze
iscritte in bilancio derivanti dalla valutazione, ai corsi di fine esercizio,
delle disponibilità in metalli preziosi per uso non industriale di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, anche se deposi-
tate presso terzi o risultanti da conti bancari disponibili, escluse quelle
conferite in adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza alle Co-
munità europee e quelle necessarie a salvaguardare l’indipendenza finan-
ziaria e istituzionale della Banca d’Italia ai sensi del comma 4, sono as-
soggettate a tassazione separatamente dall’imponibile complessivo me-
diante applicazione di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
delle relative addizionali nonché dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, con l’aliquota del 6 per cento, entro l’importo massimo di 300 mi-
lioni di euro.

2. L’imposta sostitutiva, commisurata ai dati risultanti dal bilancio re-
lativo al periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è versata, a
titolo di acconto, entro il termine di versamento del secondo acconto delle
imposte sui redditi relative al periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il saldo è
versato entro il termine del versamento a saldo delle imposte sui redditi
dovute per il medesimo periodo di imposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in parte, delle disponibilità di cui al
comma 1, nei tre periodi di imposta successivi, la plusvalenza realizzata,
aumentata dell’importo della plusvalenza corrispondente alle disponibilità
cedute, assoggettata all’imposta sostitutiva ai sensi del comma 1, concorre
all’imponibile complessivo delle imposte sui redditi e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive. L’imposta sostitutiva versata in relazione alla
predetta plusvalenza è scomputata dalle imposte sui redditi ai sensi degli
articoli 22 e 79 del TUIR, e successive modificazioni.

4. L’imposta sostitutiva non è deducibile ai fini della determinazione
del reddito e non può essere imputata a stato patrimoniale. Per l’accerta-
mento, la liquidazione, la riscossione e il contenzioso si applicano le di-
sposizioni in materia di imposte sui redditi. Le disposizioni del presente
articolo si applicano in deroga ad ogni altra disposizione di legge ed en-
trano in vigore a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con ri-
ferimento alle disponibilità auree della Banca d’Italia, fermo restando
quanto previsto al comma 1, le disposizioni del presente articolo si appli-
cano previo parere non ostativo della Banca centrale europea e comunque
nella misura idonea a garantire l’indipendenza istituzionale e finanziaria
della banca centrale; la predetta misura è stabilita con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, su con-
forme parere della Banca d’Italia.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 49 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



5. Nel caso in cui, a seguito dell’applicazione delle procedure previ-
ste dal comma 4, le maggiori entrate previste dal presente articolo siano
inferiori al gettito stimato in 300 milioni di euro per l’anno 2009, si prov-
vede mediante riduzione di pari importo degli stanziamenti relativi alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203, e successive modificazioni, modulate sulle singole voci
in proporzione alle disponibilità esistenti alla data del 30 novembre 2009,
ovvero anche attraverso l’adozione di ulteriori misure ai sensi dell’articolo
11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:

«Art. 14-bis. - (Finanziamento del sistema informatico di controllo

della tracciabilità dei rifiuti). – 1. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con uno o più
decreti adottati in attuazione delle previsioni contenute nell’articolo 1,
comma 1116, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e ai sensi dell’articolo
189, comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto
dall’articolo 2, comma 24, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
nonché ai sensi dell’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 6 novem-
bre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 210, e relativi all’istituzione di un sistema informatico di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti, di cui al predetto articolo 189 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, definisce, anche in modo differenziato in
relazione alle caratteristiche dimensionali e alle tipologie delle attività
svolte, eventualmente prevedendo la trasmissione dei dati attraverso mo-
dalità operative semplificate, in particolare i tempi e le modalità di attiva-
zione nonché la data di operatività del sistema, le informazioni da fornire,
le modalità di fornitura e di aggiornamento dei dati, le modalità di inter-
connessione e interoperabilità con altri sistemi informativi, le modalità di
elaborazione dei dati, le modalità con le quali le informazioni contenute
nel sistema informatico dovranno essere detenute e messe a disposizione
delle autorità di controllo che ne facciano richiesta, le misure idonee
per il monitoraggio del sistema e per la partecipazione dei rappresentanti
delle categorie interessate al medesimo monitoraggio, anche attraverso un
apposito comitato senza oneri per il bilancio dello Stato, nonché l’entità
dei contributi da porre a carico dei soggetti di cui al comma 3 del predetto
articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 a copertura degli oneri
derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del sistema, da versare
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, al capitolo 7082 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.
Il Governo, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto, con uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, opera la ricognizione delle disposizioni, ivi incluse
quelle contenute nel decreto legislativo n. 152 del 2006, le quali, a decor-
rere dalla data di operatività del sistema informatico, come definita dai de-
creti di cui al periodo precedente, sono abrogate in conseguenza di quanto
stabilito dal presente articolo».

All’articolo 15:

al comma 1, dopo le parole: «all’INPS» sono inserite le seguenti:

«e agli altri enti di previdenza e assistenza obbligatoria» ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «A decorrere dalla medesima data, i commi 11,
12 e 13 dell’articolo 35 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono abro-
gati»;

al comma 2, le parole: «dell’articolo 23 e seguenti» sono sostituite

dalle seguenti: «degli articoli 23 e seguenti» e dopo la parola: «ritenuta»
sono inserite le seguenti: «d’acconto»;

al comma 6, dopo le parole: «comma 2, del» sono inserite le se-

guenti: «regolamento di cui al»;

al comma 7, dopo le parole: «monopoli di Stato» sono inserite le

seguenti: «nonché sugli atti in materia di previdenza e assistenza obbliga-
toria»;

al comma 8, dopo le parole: «monopoli di Stato» sono inserite le

seguenti: «e, per la rispettiva competenza, da parte degli enti di previ-
denza e assistenza obbligatoria»;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

«8-bis. Al comma 1 dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: ’’A tal fine l’Agenzia delle entrate si avvale anche del po-
tere di cui agli articoli 32, primo comma, numero 7), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi-
cazioni, e 51, secondo comma, numero 7), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni’’.

8-ter. Per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 27,
commi 5, 6 e 7, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, l’Agenzia delle entrate si avvale anche del potere di cui agli ar-
ticoli 32, primo comma, numero 7), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e 51, se-
condo comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.
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8-quater. Il comma 7 dell’articolo 27 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, è sostituito dal seguente:

’’7. In relazione agli importi iscritti a ruolo in base ai provvedimenti
indicati al comma 6 del presente articolo, le misure cautelari adottate ai
sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni, conservano, senza bisogno di alcuna formalità
o annotazione, la loro validità e il loro grado a favore dell’agente della
riscossione che ha in carico il ruolo. Quest’ultimo può procedere all’ese-
cuzione sui beni sequestrati o ipotecati secondo le disposizioni del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo restando
quanto previsto, in particolare, dall’articolo 76 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, e successive modificazioni’’.

8-quinquies. Al primo comma dell’articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, dopo il numero 7) è inserito il seguente:

’’7-bis) richiedere, con modalità stabilite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
d’intesa con l’Autorità di vigilanza in coerenza con le regole europee e
internazionali in materia di vigilanza e, comunque, previa autorizzazione
del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del di-
rettore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza,
del comandante regionale, ad autorità ed enti, notizie, dati, documenti e
informazioni di natura creditizia, finanziaria e assicurativa, relativi alle at-
tività di controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, anche in deroga a spe-
cifiche disposizioni di legge’’.

8-sexies. Al secondo comma dell’articolo 51 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, dopo il numero 7) è aggiunto il seguente:

’’7-bis) richiedere, con modalità stabilite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
d’intesa con l’Autorità di vigilanza in coerenza con le regole europee e
internazionali in materia di vigilanza e, comunque, previa autorizzazione
del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del di-
rettore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza,
del comandante regionale, ad autorità ed enti, notizie, dati, documenti e
informazioni di natura creditizia, finanziaria e assicurativa, relativi alle at-
tività di controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, anche in deroga a spe-
cifiche disposizioni di legge’’.

8-septies. Nei limiti di spesa di cui alle somme residuate dall’ado-
zione delle misure di sostegno al credito e agli investimenti destinate al
settore dell’autotrasporto, previste dall’articolo 2 del decreto-legge 23 ot-
tobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2008, n. 201, pari a 44 milioni di euro, è riconosciuto, per l’anno 2009, un
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credito d’imposta corrispondente a quota parte dell’importo pagato quale
tassa automobilistica per l’anno 2009 per ciascun veicolo, di massa com-
plessiva non inferiore a 7,5 tonnellate, posseduto e utilizzato per la pre-
detta attività. La misura del credito d’imposta deve essere determinata
in modo tale che, per i veicoli di massa complessiva superiore a 11,5 ton-
nellate, sia pari al doppio della misura del credito spettante per i veicoli di
massa massima complessiva compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito
d’imposta è usufruibile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, non è
rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della produzione
netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’impo-
nibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e successive modifica-
zioni.

8-octies. All’articolo 7 della legge 9 luglio 1990, n. 187, e successive
modificazioni, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

’’7-bis. Ove si accerti che una singola persona fisica risulti proprie-
taria di dieci o più veicoli, gli uffici del pubblico registro automobilistico
sono tenuti ad effettuare una specifica segnalazione all’Agenzia delle en-
trate, al Corpo della guardia di finanza e alla regione territorialmente com-
petente’’.

8-novies. Gli interventi di cui al comma 19 dell’articolo 2 della legge
22 dicembre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse non uti-
lizzate e allo scopo finalizzate, con apposite misure di sostegno agli inve-
stimenti, dirette a fronteggiare la grave crisi che ha interessato il settore
dell’autotrasporto, determinate con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei vincoli posti
dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. A tal fine, le ri-
sorse accertate disponibili sono riassegnate ai pertinenti capitoli di bilan-
cio.

8-decies. Al fine di assicurare i princı̀pi di trasparenza, imparzialità e
garanzia e in attesa di una sua completa riorganizzazione che preveda spe-
cifiche unità operative allo scopo dedicate, l’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, nell’ambito delle risorse del proprio bilancio,
può istituire apposite commissioni cui affidare il monitoraggio, la verifica
e l’analisi delle attività o degli adempimenti a qualunque titolo connessi
con le concessioni per l’esercizio dei giochi pubblici. Può essere chiamato
a far parte di tali commissioni esclusivamente personale, in attività o in
quiescenza, appartenente ai seguenti ruoli: magistrati, ufficiali dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza e dirigenti della Poli-
zia di Stato e della pubblica amministrazione.

8-undecies. All’articolo 74, primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, alla
lettera e) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’A tal fine le operazioni
di vendita al pubblico di documenti di viaggio relativi ai trasporti pubblici
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urbani di persone o di documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolari
comprendono le prestazioni di intermediazione con rappresentanza ad
esse relative, nonché tutte le operazioni di compravendita effettuate dai ri-
venditori autorizzati, siano essi primari o secondari’’.

8-duodecies. Gli uffici dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, nell’adempimento dei loro compiti amministrativi e tributari, si
avvalgono delle attribuzioni e dei poteri previsti dagli articoli 51 e 52
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, ove applicabili.

8-terdecies. All’articolo 83 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

’’2-bis. La convenzione di cui al comma 2 disciplina anche le moda-
lità di trasmissione, tra le due Amministrazioni, delle violazioni in materia
contributiva, per le quali non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, rilevate dall’Agenzia
delle entrate a seguito dei controlli effettuati e delle violazioni tributarie,
comprese quelle riscontrate in materia di ritenute, individuate dall’INPS a
seguito delle attività ispettive’’.

8-quaterdecies. All’articolo 39-quater del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: ’’installazione’’
sono aggiunte le seguenti: ’’o, nel caso in cui non sia possibile la sua
identificazione, dal possessore o detentore a qualsiasi titolo dei medesimi
apparecchi o congegni’’;

b) al comma 2, terzo periodo, le parole: ’’il possessore dei’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’l’esercente a qualsiasi titolo i’’;

c) al comma 2, quarto periodo, le parole da: ’’o, nel caso’’ fino a:
’’nulla osta’’ sono soppresse;

d) al comma 2, quinto periodo, la parola: ’’Sono’’ è sostituita dalle
seguenti: ’’Nel caso in cui non sia possibile l’identificazione dei soggetti
che hanno commesso l’illecito, sono’’;

e) al comma 2, quinto periodo, le parole: ’’il possessore dei’’ sono
sostituite dalle seguenti: ’’il possessore o detentore, a qualsiasi titolo, dei
medesimi apparecchi e congegni, l’esercente a qualsiasi titolo i’’;

f) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può af-
fidare, per il tempo e alle condizioni di cui ad apposita convenzione da
approvare con proprio decreto, l’accertamento e i controlli in materia di
prelievo erariale unico alla Società italiana degli autori ed editori. Nello
svolgimento delle attività di accertamento e di controllo, affidate con la
convenzione di cui al periodo precedente, la Società italiana degli autori
ed editori si avvale delle attribuzioni e dei poteri di cui al comma 1’’.
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8-quinquiesdecies. Al fine di incrementare l’efficienza del sistema
della riscossione dei comuni e di contenerne i costi complessivi, nonché
di favorire la riduzione del contenzioso pendente in materia, con riferi-
mento agli importi iscritti a ruolo ovvero per i quali è stata emessa l’in-
giunzione di pagamento ai sensi del testo unico di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639, per sanzioni amministrative derivanti dalle violazioni
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i
cui verbali sono stati elevati entro il 31 dicembre 2004, i comuni possono
stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti, la possibilità, per i debitori, di estinguere il debito provve-
dendo al pagamento:

a) di una somma pari al minimo della sanzione pecuniaria ammi-
nistrativa edittale prevista per ogni singola norma violata;

b) delle spese di procedimento e notifica del verbale;

c) di un aggio per l’agente della riscossione pari al 4 per cento del
riscosso e delle somme dovute allo stesso agente a titolo di rimborso per
le spese sostenute per le procedure esecutive effettuate e per i diritti di
notifica della cartella.

8-sexiesdecies. Nei centoventi giorni successivi alla data di pubblica-
zione dell’atto di cui al comma 8-quinquiesdecies, gli agenti della riscos-
sione, ovvero gli uffici comunali competenti nel caso di utilizzo della pro-
cedura di ingiunzione, informano i debitori che possono avvalersi della fa-
coltà prevista dal comma 8-quinquiesdecies, mediante l’invio di apposita
comunicazione.

8-septiesdecies. Con il provvedimento di cui al comma 8-quinquie-

sdecies è approvato il modello della comunicazione di cui al comma 8-se-
xiesdecies e sono stabiliti le modalità e i termini di pagamento delle
somme dovute da parte dei debitori, di riversamento delle somme agli
enti locali da parte degli agenti della riscossione, di rendicontazione delle
somme riscosse, di invio dei relativi flussi informativi e di definizione dei
rapporti amministrativi e contabili connessi all’operazione.

8-duodevicies. L’avvenuto pagamento della somma iscritta a ruolo o
per la quale è stata emessa l’ingiunzione di pagamento non comporta il
diritto al rimborso».

Dopo l’articolo 15 sono inseriti i seguenti:

«Art. 15-bis. - (Disposizioni in materia di giochi). – 1. All’articolo 38
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

’’5-bis. Fatta eccezione per gli apparecchi e congegni di cui all’arti-
colo 110, commi 6, lettera b), e 7, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, il nulla osta, rilasciato ai sensi del comma 5 del presente arti-
colo dal Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, decade automaticamente quando i relativi ap-
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parecchi e congegni risultino, per un periodo superiore a sessanta giorni,
anche non continuativi, non collegati alla rete telematica prevista dall’ar-
ticolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, e successive modificazioni’’.

2. All’articolo 110, comma 9, lettera c), primo periodo, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, le parole: ’’da 1.000 a 6.000
euro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’di 4.000 euro’’.

3. L’eventuale esclusione da responsabilità di cui all’articolo 12,
comma 1, lettera i), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, opera altresı̀ nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 39-quater, comma 2, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, quando abbiano adempiuto all’obbligo di
segnalazione all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e agli
organi di polizia delle illiceità o irregolarità riscontrate nella gestione de-
gli apparecchi da divertimento e intrattenimento.

4. I poteri e le attribuzioni di accertamento e controllo di cui all’ar-
ticolo 39-quater del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, trovano appli-
cazione anche per gli ambienti dedicati ad ospitare gli apparecchi da gioco
non collegati alla rete telematica.

5. I poteri di accesso e ispezione tecnica e amministrativa attribuiti ai
concessionari di rete ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera i), del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, possono essere esercitati anche negli am-
bienti di cui al comma 4 del presente articolo.

Art. 15-ter. - (Piano straordinario di contrasto del gioco illegale). –

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato promuove un piano straordinario di contrasto del
gioco illegale.

2. Ai fini di cui al comma 1 opera presso l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato un apposito comitato, presieduto dal Direttore
generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, di cui
fanno parte rappresentanti di vertice della Polizia di Stato, dell’Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza e della stessa Ammini-
strazione autonoma. Il comitato, che può avvalersi dell’ausilio della so-
cietà SOGEI Spa, di altri organi della pubblica amministrazione, di enti
pubblici e di associazioni rappresentative, sovraintende alla definizione,
secondo princı̀pi di efficienza, efficacia ed economicità, di strategie e in-
dirizzi, alla pianificazione e al coordinamento di interventi organici, siste-
matici e capillari sull’intero territorio nazionale, per la prevenzione e la
repressione del gioco illegale, la sicurezza del gioco e la tutela dei minori.
Particolare e specifica attenzione è dedicata dal comitato all’attività di
prevenzione e repressione dei giochi on line illegali. Ai componenti del
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comitato non spetta alcun compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo
dovuto.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è istituita, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, presso l’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato un’apposita banca dati, alimentata da tutte le informazioni
derivanti dall’ordinaria gestione dei giochi pubblici, nonché dall’attività di
controllo da chiunque effettuata e da qualunque altra fonte conoscitiva. Lo
studio e l’elaborazione, anche tecnico-statistica, degli elementi informativi
della banca dati sono utilizzati per la rilevazione di possibili indici di ano-
malia e di rischio, quali fonti di innesco delle attività di cui al comma 2».

All’articolo 16:

i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Alle minori entrate e alle maggiori spese derivanti dall’articolo 5,
dall’articolo 7, dall’articolo 19, comma 4, dall’articolo 24, commi 74 e 76,
e dall’articolo 25, commi 1, 2 e 3, pari complessivamente a 1.334,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, a 2.141,5 milioni di euro per l’anno
2010, a 2.469 milioni di euro per l’anno 2011, a 336 milioni di euro
per l’anno 2012, a 275 milioni di euro per l’anno 2013, a 315 milioni
di euro per l’anno 2014, a 478 milioni di euro per l’anno 2015, a 652 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e a 360 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate
dall’articolo 5, dall’articolo 12, commi 1 e 2, dall’articolo 13, dall’articolo
14, dall’articolo 15, commi 2 e 7, dall’articolo 21 e dall’articolo 25,
commi 2 e 3, pari a 1.184,4 milioni di euro per l’anno 2009, a 1.534,4
milioni di euro per l’anno 2010, a 1.371,9 milioni di euro per l’anno
2011, a 336 milioni di euro per l’anno 2012, a 275 milioni di euro per
l’anno 2013, a 315 milioni di euro per l’anno 2014, a 478 milioni di
euro per l’anno 2015, a 652 milioni di euro per l’anno 2016 e a 360 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017;

b) mediante utilizzo di quota parte delle minori spese recate rispet-
tivamente dall’articolo 10, dall’articolo 20 e dall’articolo 25, commi 2 e 3,
pari a 140,3 milioni di euro per l’anno 2009, a 607,1 milioni di euro per
l’anno 2010 e a 1.097,1 milioni di euro per l’anno 2011;

c) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2009, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per il finanziamento della partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali di pace.

2. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementata di 2,4 milioni di euro per l’anno 2009, di
203,4 milioni di euro per l’anno 2010, di 3,9 milioni di euro per l’anno
2011, di 1.907,4 milioni di euro per l’anno 2012, di 1.868,4 milioni di
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euro per l’anno 2013, di 1.828,4 milioni di euro per l’anno 2014, di

1.665,4 milioni di euro per l’anno 2015, di 1.491,4 milioni di euro per
l’anno 2016 e di 1.783,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017, mediante l’utilizzazione di quota parte delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dal presente decreto e non utilizzate ai sensi del
comma 1 del presente articolo»;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Per le medesime finalità perseguite nell’anno 2008, la dota-
zione del fondo di cui all’articolo 60, comma 8-bis, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, è stabilita in 1,5 milioni di euro per l’anno 2009.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-bis, nel limite
di 1,5 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

2-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»;

al comma 3, le parole: «con le indicazioni contenute nel DPEF» sono

sostituite dalle seguenti: «alle indicazioni contenute nel Documento di
programmazione economico-finanziaria» e le parole: «per l’anno 2010 e
seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2010 e seguenti».

Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

«Art. 16-bis. - (Riassegnazione dei fondi per le infrastrutture irrigue).

– 1. A valere sulle economie realizzate sui fondi assegnati fino alla data
del 31 dicembre 2008 al commissario ad acta di cui all’articolo 19,
comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e successive modificazioni,
gravano gli oneri accessori alla prosecuzione delle attività di competenza
del suddetto commissario, in particolare per il completamento dei pro-

grammi infrastrutturali irrigui che devono essere approvati dal CIPE; la
definizione amministrativa delle opere ultimate; gli interventi di foresta-
zione nelle aree a rischio idrogeologico della Campania avviati ai sensi
della delibera del CIPE n. 132 del 6 agosto 1999, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 255 del 29 ottobre 1999; le at-
tività di cui all’articolo 1-ter, comma 2, lettera c), del decreto-legge 9 set-
tembre 2005, n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem-
bre 2005, n. 231, nonché gli oneri relativi ai provvedimenti di adegua-
mento operativo e funzionale della struttura commissariale nel limite del

3 per cento delle economie realizzate».
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All’articolo 17:

al comma 1, lettera b), le parole: «Il predetto termine» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Il termine di cui al secondo periodo»;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui al comma 4 sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni compe-
tenti per i profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini per l’e-
spressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati»;

al comma 7, al secondo periodo, dopo le parole: «salve le assun-
zioni» sono inserite le seguenti: «del personale diplomatico,» e dopo le
parole: «corpi di polizia» sono inserite le seguenti: «e delle amministra-
zioni preposte al controllo delle frontiere» ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Per le finalità di cui al comma 4 dell’articolo 34-bis

del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono altresı̀ fatte salve le assunzioni
dell’Agenzia italiana del farmaco nei limiti consentiti dalla normativa vi-
gente»;

al comma 8, secondo periodo, le parole:«elenco ISTAT pubblicato
in attuazione» sono sostituite dalle seguenti: «elenco adottato dall’ISTAT
ai sensi»;

al comma 9, le parole: «d’intesa» sono sostituite dalle seguenti:

«di concerto» e la parola: «integrato» è sostituita dalla seguente: «modi-
ficato»;

al comma 10, le parole: «e dell’articolo 3, comma 90,» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «e all’articolo 3, comma 90,» ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Tale percentuale può essere innalzata fino al 50 per
cento dei posti messi a concorso per i comuni che, allo scopo di assicurare
un efficace esercizio delle funzioni e di tutti i servizi generali comunali in
ambiti territoriali adeguati, si costituiscono in un’unione ai sensi dell’arti-
colo 32 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino al raggiungimento di
ventimila abitanti»;

al comma 11, le parole: «nonché del personale di cui» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «nonché dal personale di cui»;

al comma 13, le parole: «ai sensi dalla normativa» sono sostituite
dalle seguenti: «ai sensi della normativa»;

il comma 14 è soppresso;

al comma 18, le parole: «comma 13 decreto-legge» sono sostituite

dalle seguenti: «comma 13, del decreto-legge»;
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al comma 19, le parole: «Le graduatorie» sono sostituite dalle se-

guenti: «L’efficacia delle graduatorie», le parole: «1º gennaio 2004» sono
sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2003» e le parole: «sono prorogate
al» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogata fino al»;

al comma 21, le parole: «n. 39 del 1993» sono sostituite dalle se-

guenti: «12 febbraio 1993, n. 39», le parole: «del Collegio del CNIPA»
sono sostituite dalle seguenti: «dell’Autorità» e le parole: «del presidente»
sono sostituite dalle seguenti: «del presidente’’ »;

dopo il comma 22 sono inseriti i seguenti:

«22-bis. Ai fini della riduzione del costo di funzionamento degli or-
gani sociali delle società controllate, direttamente o indirettamente, da un
singolo ente locale, affidatarie di servizi pubblici o di attività strumentali,
può essere disposta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la revoca anticipata degli organi
amministrativi e di controllo e degli organismi di vigilanza in carica, a se-
guito dell’adozione di delibere assembleari finalizzate alla riduzione del
numero dei componenti o dei loro emolumenti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del comma 22-bis integra gli
estremi della giusta causa di cui all’articolo 2383, terzo comma, del co-
dice civile e non comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati
al risarcimento di cui alla medesima disposizione»;

al comma 23:

alla lettera a), le parole: «A decorrere dall’anno 2009» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto»;

alla lettera e), capoverso 5-ter, le parole: «dell’incidenza sui pro-
pri territori di dipendenti pubblici» sono sostituite dalle seguenti: «del nu-
mero dei dipendenti pubblici presenti nei rispettivi territori» e le parole:
«di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al medesimo
comma 5-bis»;

il comma 24 è sostituito dal seguente:

«24. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni introdotte
dal comma 23, lettera a), pari a 14,1 milioni di euro per l’anno 2009 e a
9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010, si provvede, quanto
a 5 milioni di euro per l’anno 2009, mediante l’utilizzo delle disponibilità
in conto residui iscritte nell capitolo 3027 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3, comma 133, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
che a tal fine sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione, quanto ai restanti 9,1 milioni di euro per l’anno
2009, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
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2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
e, quanto a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»;

il comma 25 è sostituito dal seguente:

«25. L’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
si interpreta nel senso che il piano programmatico si intende perfezionato
con l’acquisizione dei pareri previsti dalla medesima disposizione e all’e-
ventuale recepimento dei relativi contenuti si provvede con i regolamenti
attuativi dello stesso. Il termine di cui all’articolo 64, comma 4, del me-
desimo decreto-legge n. 112 del 2008 si intende comunque rispettato con
l’approvazione preliminare da parte del Consiglio dei ministri degli
schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo»;

al comma 26:

alla lettera a), le parole: «del decreto legislativo n. 276/2003»
sono sostituite dalle seguenti: «del medesimo decreto legislativo n. 276
del 2003»;

alla lettera b), le parole: «cosı̀ sostituito» sono sostituite dalle se-
guenti: «sostituito dal seguente» e dopo le parole: «le amministrazioni re-
digono» sono inserite le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica,»;

alla lettera d), le parole: «il seguente comma: ’’6.» sono sostituite

dalle seguenti: «il seguente: ’’5-bis.» e le parole: «di cui all’articolo 36,
comma 1, lettera b).» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 35,
comma 1, lettera b), del presente decreto»;

al comma 29, capoverso «Art. 57-bis», al comma 2, le parole:
«Centro Nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione
(CNIPA)» sono sostituite dalla seguente: «CNIPA»;

al comma 30, capoverso f-bis), le parole: «n. 165 del 2001» sono
sostituite dalle seguenti: «30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni»;

dopo il comma 30 sono inseriti i seguenti:

«30-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

’’1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere f-bis) e f-ter) del comma 1
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità’’.
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30-ter. Le procure regionali della Corte dei conti esercitano l’azione
per il risarcimento del danno all’immagine subı̀to dall’amministrazione nei
soli casi previsti dall’articolo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. Per
danno erariale perseguibile innanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte
dei conti si intende l’effettivo depauperamento finanziario o patrimoniale
arrecato ad uno degli organi previsti dall’articolo 114 della Costituzione o
ad altro organismo di diritto pubblico, illecitamente cagionato ai sensi del-
l’articolo 2043 del codice civile. L’azione è esercitabile dal pubblico mi-
nistero contabile, a fronte di una specifica e precisa notizia di danno, qua-
lora il danno stesso sia stato cagionato per dolo o colpa grave. Qualunque
atto istruttorio o processuale posto in essere in violazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma, salvo che sia stata già pronunciata sen-
tenza anche non definitiva alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è nullo e la relativa nullità può essere fatta
valere in ogni momento, da chiunque vi abbia interesse, innanzi alla com-
petente sezione giurisdizionale della Corte dei conti, che decide nel ter-
mine perentorio di trenta giorni dal deposito della richiesta.

30-quater. All’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ’’In
ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga
origine dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo
preventivo di legittimità.’’;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: ’’dall’amministrazione’’ sono
inserite le seguenti: ’’di appartenenza, o da altra amministrazione,’’.

30-quinquies. All’articolo 10-bis, comma 10, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, dopo le parole: ’’procedura civile,’’ sono inserite
le seguenti: ’’non può disporre la compensazione delle spese del giudizio
e’’»;

al comma 33, le parole: «articolo 45, del» sono sostituite dalle se-

guenti: «articolo 45 del regolamento di cui al»;

dopo il comma 34 è inserito il seguente:

«34-bis. Al fine di incentivare l’adeguamento delle infrastrutture di
sistemi aeroportuali di rilevanza nazionale con traffico superiore a dieci
milioni di passeggeri annui, nel caso in cui gli investimenti si fondino sul-
l’utilizzo di capitali di mercato del gestore, l’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC) è autorizzato a stipulare contratti di programma in
deroga alla normativa vigente in materia, introducendo sistemi di tariffa-
zione pluriennale che, tenendo conto dei livelli e degli standard europei,
siano orientati ai costi delle infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di effi-
cienza e a criteri di adeguata remunerazione degli investimenti e dei capi-
tali, con modalità di aggiornamento valide per l’intera durata del rapporto.
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In tali casi il contratto è approvato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e può
graduare le modifiche tariffarie, prorogando il rapporto in essere, per gli
anni necessari ad un riequilibrio del piano economico-finanziario della so-
cietà di gestione»;

dopo il comma 35 sono aggiunti i seguenti:

«35-bis. Per il personale delle Agenzie fiscali il periodo di tirocinio è
prorogato fino al 31 dicembre 2009.

35-ter. Al fine di assicurare l’operatività del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco in relazione all’eccezionale impegno connesso all’emer-
genza sismica nella regione Abruzzo, è autorizzata, per l’anno 2009, la
spesa di 8 milioni di euro per la manutenzione, l’acquisto di mezzi e la
relativa gestione, in particolare per le colonne mobili regionali. In ragione
della dichiarazione dello stato di emergenza di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, gli acquisti sono effettuati anche in de-
roga alle procedure previste dal codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal comma 35-ter, pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2009, si provvede a valere sulle risorse riferite alle ammi-
nistrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286.

35-quinquies. Al fine di riconoscere la piena valorizzazione dell’atti-
vità di soccorso pubblico prestata dal personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, a decorrere dall’anno 2010, è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro annui da destinare alla speciale indennità operativa per
il servizio di soccorso tecnico urgente, espletato all’esterno, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

35-sexies. In relazione alla straordinaria necessità di risorse umane da
impiegare in Abruzzo per le esigenze legate all’emergenza sismica e alla
successiva fase di ricostruzione e al fine di mantenere, nel contempo, la
piena operatività del sistema del soccorso pubblico e della prevenzione de-
gli incendi su tutto il territorio nazionale, è autorizzata l’assunzione straor-
dinaria, dal 31 ottobre 2009, di un contingente di vigili del fuoco nei limiti
delle risorse di cui al comma 35-septies, da effettuare nell’ambito delle
graduatorie di cui al comma 4 dell’articolo 23 del presente decreto e,
ove le stesse non fossero capienti, nell’ambito della graduatoria degli ido-
nei formata ai sensi dell’articolo 1, commi 519 e 526, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

35-septies. Per le finalità di cui al comma 35-sexies, è autorizzata la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2010, a valere sulle risorse riferite alle amministra-
zioni statali di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286.

35-octies. Atteso il progressivo ampliamento delle attribuzioni dell’I-
stituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), di cui
all’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per assicurare un più ef-
ficace e qualificato esercizio delle funzioni demandate all’organo di revi-
sione interno, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, nell’ambito delle risorse finanziarie destinate al funzionamento degli
organi collegiali, il collegio dei revisori dei conti dell’ISPRA è nominato
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ed è formato da tre componenti effettivi e due supplenti. Uno dei
componenti effettivi, con funzioni di presidente, è designato dal Ministro
dell’economia e delle finanze tra i dirigenti di livello dirigenziale generale
del Ministero dell’economia e delle finanze e gli altri due sono designati
dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; tra que-
sti ultimi, almeno uno è scelto tra i dirigenti di livello dirigenziale gene-
rale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da
collocare fuori ruolo per la durata del mandato, con contestuale indisponi-
bilità di posti di funzione dirigenziale equivalenti sul piano finanziario.

35-novies. Il comma 11 dell’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

’’11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, possono, a decorrere dal compimento dell’an-
zianità massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente,
nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 5 del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro e il con-
tratto individuale, anche del personale dirigenziale, con un preavviso di
sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in mate-
ria di decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con appositi decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Ministri dell’economia
e delle finanze, dell’interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti
gli specifici criteri e le modalità applicative dei princı̀pi della disposizione
di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicu-
rezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordina-
mentali. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
nei confronti dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. Le
disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai
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professori universitari e ai dirigenti medici responsabili di struttura com-

plessa’’.

35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni dal servizio per effetto

della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro a causa del compimento

dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni, decise dalle ammini-

strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in applicazione del-

l’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo vi-

gente prima della data di entrata in vigore della legge 4 marzo 2009,

n. 15, nonché i preavvisi che le amministrazioni hanno disposto prima

della medesima data in ragione del compimento dell’anzianità massima

contributiva di quaranta anni e le conseguenti cessazioni dal servizio

che ne derivano.

35-undecies. I contributi alle imprese di autotrasporto per l’acquisto

di mezzi pesanti di ultima generazione, pari a complessivi 70 milioni di

euro, previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono fruiti mediante credito d’impo-

sta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, salvo che i de-

stinatari non facciano espressa dichiarazione di voler fruire del contributo

diretto. A tal fine, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede,

nei limiti delle risorse disponibili, al versamento delle somme occorrenti

all’Agenzia delle entrate, fornendo all’Agenzia medesima le necessarie

istruzioni, comprendenti gli elenchi, da trasmettere in via telematica, dei

beneficiari e gli importi dei contributi unitari da utilizzare in compensa-

zione.

35-duodecies. Il credito d’imposta di cui al comma 35-undecies non è

rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della produzione

netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nè dell’impo-

nibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto

di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e successive modifica-

zioni».

All’articolo 18:

al comma 1, le parole: «nel conto economico consolidato delle

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo» sono sostituite dalle se-

guenti: «nell’elenco adottato dall’ISTAT ai sensi dell’articolo»;

al comma 4, la parola: «precedenti» è sostituita dalle seguenti:

«da 1 a 3» e le parole: «nel conto economico consolidato delle ammini-

strazioni pubbliche» sono sostituite dalle seguenti: «nell’elenco».
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All’articolo 19:

al comma 1:

all’alinea, le parole: «decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con
legge n. 133 del 2008» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133»;

al capoverso 2-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le
disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si
applicano, in relazione al regime previsto per l’amministrazione control-
lante, anche alle società a partecipazione pubblica locale totale o di con-
trollo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali
senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di
interesse generale aventi carattere non industriale nè commerciale, ovvero
che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a sup-
porto di funzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311» ed è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: «Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Ministri dell’interno e per i rapporti con le re-
gioni, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare en-
tro il 30 settembre 2009, sono definite le modalità e la modulistica per
l’assoggettamento al patto di stabilità interno delle società a partecipa-
zione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti
diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni
volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non indu-
striale né commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della
pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura
pubblicistica»;

al comma 2:

all’alinea, le parole: «legge n. 244 del 2007» sono sostituite dalle

seguenti: «legge 24 dicembre 2007, n. 244,»;

la lettera b) è soppressa;

al comma 3, lettera o), dopo le parole: «114 e seguenti del» sono
inserite le seguenti: «testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al»;

al comma 4, le parole: «decreto-legge n. 10 febbraio 2009, n. 5»,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5» e, al primo periodo, le parole: «dal comma 1 del pre-
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sente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 3 del presente
articolo»;

al comma 7:

all’alinea, le parole: «e successive modificazioni» sono sostituite

dalle seguenti: «come sostituito dall’articolo 71 della legge 18 giugno
2009, n. 69»;

al capoverso b), le parole: «comma 3» sono sostituite dalle se-

guenti: «terzo comma»;

al comma 8, alinea, le parole: «e successive modificazioni» sono
sostituite dalle seguenti: «come sostituito dall’articolo 71 della legge 18
giugno 2009, n. 69»;

dopo il comma 8 è inserito il seguente:

«8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano a decorrere
dal 5 luglio 2009»;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

«9-bis. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il comma 1021 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è abrogato e la misura del canone annuo corrisposto diretta-
mente ad ANAS Spa, ai sensi del comma 1020 del medesimo articolo 1
della legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, è integrata di
un importo, calcolato sulla percorrenza chilometrica di ciascun veicolo
che ha fruito dell’infrastruttura autostradale, pari a 3 millesimi di euro a
chilometro per le classi di pedaggio A e B e a 9 millesimi di euro a chi-
lometro per le classi di pedaggio 3, 4 e 5. ANAS Spa provvede a dare
distinta evidenza nel proprio piano economico-finanziario dell’integra-
zione del canone di cui al periodo precedente e destina tali risorse alla
manutenzione ordinaria e straordinaria nonché all’adeguamento e al mi-
glioramento delle strade e delle autostrade in gestione diretta. Al fine di
assicurare l’attuazione delle disposizioni del presente comma, i concessio-
nari recuperano il suddetto importo attraverso l’equivalente incremento
della tariffa di competenza, non soggetto a canone. Dall’applicazione della
presente disposizione non devono derivare oneri aggiuntivi per gli utenti. I
pagamenti dovuti ad ANAS Spa a titolo di corrispettivo del contratto di
programma-parte servizi sono ridotti in misura corrispondente alle mag-
giori entrate derivanti dall’applicazione della presente disposizione»;

al comma 11, le parole: «della Società» sono sostituite dalle se-

guenti: «delle società», le parole: «come modificata dall’articolo 1 del de-
creto legislativo 21 aprile 1999, n. 116» sono sostituite dalle seguenti: «e
successive modificazioni» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e
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al comma 15 dell’articolo 83 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»;

al comma 12, le parole: «della società» sono sostituite dalle se-
guenti: «delle società»;

dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:

«13-bis. Le risorse rivenienti dall’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 1003, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pari a
euro 50.000.000, iscritte in conto residui di stanziamento nel capitolo
7620 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, e dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, comma 4, del
decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, pari a euro 14.510.000, iscritte in conto
residui di stanziamento nel capitolo 7255 dello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate, per l’esercizio fi-
nanziario 2009, per un importo di euro 49.000.000, a garantire la necessa-
ria copertura finanziaria alla sovvenzione dei servizi di collegamento ma-
rittimo effettuati dal Gruppo Tirrenia nell’anno 2009, all’ammoderna-
mento della flotta dell’intero Gruppo e all’adeguamento alle norme inter-
nazionali in materia di sicurezza, per un importo di euro 9.500.000, a in-
crementare, nell’esercizio finanziario 2009, il fondo perequativo per le
autorità portuali e, per un importo di euro 6.010.000, alla gestione dei si-
stemi informativi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con
priorità per il sistema informativo del demanio marittimo (SID).

13-ter. Per le finalità di cui al comma 13-bis, per la necessaria com-
pensazione sui saldi di finanza pubblica, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è tenuto a versare all’entrata del bilancio dello Stato la
somma di euro 50.000.000 a valere sui residui di stanziamento iscritti
nel capitolo 7620 dello stato di previsione del medesimo Ministero e la
somma di euro 14.510.000 a valere sui residui di stanziamento iscritti
nel capitolo 7255 dello stato di previsione del medesimo Ministero».

All’articolo 20:

al comma 1, dopo le parole: «del 30 marzo 2007» sono inserite le
seguenti: «, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 26 maggio
2007,»;

al comma 3, le parole: «all’Istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale (INPS)» sono sostituite dalle seguenti: «all’INPS»;

al comma 4, primo periodo, le parole: «della presente legge» sono

sostituite dalle seguenti: «della legge di conversione del presente de-
creto»;

al comma 5, le parole: «convertito nella legge 2 dicembre 2005,
n. 248 sono» sono sostituite dalle seguenti: «convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono» e le parole: «; d) è ag-
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giunto, infine il seguente comma: ’’6-bis:» sono sostituite dalle seguenti:

«. 5-bis. Dopo il comma 6 dell’articolo 10 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, come modificato dal comma 5 del presente articolo, è inserito il
seguente: ’’6-bis.»;

al comma 6, al primo periodo, le parole: «con decreto del Ministro
della Sanità del 5 febbraio 1992,» sono sostituite dalle seguenti: «con de-
creto del Ministro della sanità 5 febbraio 1992, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 1992,»,

dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Lo schema di decreto che
apporta le eventuali modifiche alle tabelle in attuazione del presente
comma è trasmesso alle Camere per il parere delle Commissioni compe-
tenti per materia» e, al secondo periodo, le parole: «oneri aggiuntivi»
sono sostituite dalle seguenti: «nuovi o maggiori oneri».

L’articolo 21 è sostituito dal seguente:

«Art. 21. - (Rilascio di concessioni in materia di giochi). – 1. Per ga-
rantire la tutela di preminenti interessi pubblici nelle attività di raccolta
del gioco, qualora attribuite a soggetti estranei alla pubblica amministra-
zione, la gestione di queste attività è sempre affidata in concessione attri-
buita, nel rispetto dei princı̀pi e delle regole comunitarie e nazionali, di
norma ad una pluralità di soggetti scelti mediante procedure aperte, com-
petitive e non discriminatorie. Conseguentemente, per assicurare altresı̀ la
maggiore concorrenzialità, economicità e capillarità distributiva della rac-
colta delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea e differita, in previ-
sione della prossima scadenza della vigente concessione per l’esercizio di
tale forma di gioco, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato avvia le procedure occorrenti per
conseguire tempestivamente l’aggiudicazione della concessione, relativa
anche alla raccolta a distanza delle predette lotterie, ai più qualificati ope-
ratori di gioco, nazionali e comunitari, individuati in numero comunque
non superiore a quattro e muniti di idonei requisiti di affidabilità morale,
tecnica ed economica.

2. La concessione di cui al comma 1 prevede un aggio, comprensivo
del compenso dell’8 per cento dovuto ai punti vendita per le lotterie ad
estrazione istantanea, pari all’11,90 per cento della raccolta e valori
medi di restituzione della raccolta in vincite, per ciascun concessionario
aggiudicatario, non superiori al 75 per cento.

3. La selezione concorrenziale per l’aggiudicazione della concessione
è basata sul criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nell’am-
bito della quale valore prioritario è attribuito ai seguenti criteri:

a) rialzo delle offerte rispetto ad una base predefinita che assicuri,
comunque, entrate complessivamente non inferiori a 500 milioni di euro
nell’anno 2009 e a 300 milioni di euro nell’anno 2010, indipendentemente
dal numero finale dei soggetti aggiudicatari;
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b) offerta di standard qualitativi che garantiscano la più completa
sicurezza dei consumatori in termini di non alterabilità e non imitabilità
dei biglietti, nonché di sicurezza del sistema di pagamento delle vincite;

c) capillarità della distribuzione attraverso una rete su tutto il ter-
ritorio nazionale, esclusiva per concessionario, costituita da un numero
non inferiore a 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31 dicembre
2010, fermo restando il divieto, a pena di nullità, di clausole contrattuali
che determinino restrizioni alla libertà contrattuale dei fornitori di beni o
servizi.

4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualmente rinnovabili per
non più di una volta, hanno la durata massima di nove anni, suddivisi
in due periodi rispettivamente di cinque e quattro anni. La prosecuzione
della concessione per il secondo periodo è subordinata alla positiva valu-
tazione dell’andamento della gestione da parte dell’Amministrazione con-
cedente, da esprimere entro il primo semestre del quinto anno di conces-
sione.

5. Per garantire il mantenimento dell’utile erariale, le lotterie ad
estrazione istantanea indette in costanza della vigente concessione conti-
nuano ad essere distribuite dalla rete esclusiva dell’attuale concessionario,
che le gestisce, comunque non oltre il 31 gennaio 2012, secondo le regole
vigenti, a condizione che quest’ultimo sia risultato aggiudicatario anche
della nuova concessione.

6. La gestione e l’esercizio delle lotterie nazionali ad estrazione dif-
ferita restano in ogni caso riservati al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, che vi provvede
direttamente ovvero mediante una società a totale partecipazione pubblica.

7. Per garantire l’esito positivo della concreta sperimentazione e del-
l’avvio a regime di sistemi di gioco costituiti dal controllo remoto del
gioco attraverso videoterminali di cui all’articolo 12, comma 1, lettera
l), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, entro il 15 settembre 2009 il Ministero
dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato avvia le procedure occorrenti per un nuovo affidamento in conces-
sione della rete per la gestione telematica del gioco lecito prevista dall’ar-
ticolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, prevedendo:

a) l’affidamento della concessione agli attuali concessionari che ne
facciano richiesta entro il 20 novembre 2009 e che siano stati autorizzati
all’installazione dei videoterminali, con conseguente prosecuzione della
stessa senza alcuna soluzione di continuità;

b) l’affidamento della concessione ad ulteriori operatori di gioco,
nazionali e comunitari, di dimostrata qualificazione morale, tecnica ed
economica, mediante una selezione aperta basata sull’accertamento dei re-
quisiti definiti dall’Amministrazione concedente in coerenza con quelli già
richiesti e posseduti dagli attuali concessionari. Gli operatori di cui alla
presente lettera, al pari dei concessionari di cui alla lettera a), sono auto-
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rizzati all’installazione dei videoterminali fino a un massimo del 14 per
cento del numero di nulla osta già posseduti per apparecchi di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, e a fronte del versamento di euro 15.000 per ciascun termi-
nale;

c) la durata delle autorizzazioni all’installazione dei videoterminali,
previste dall’articolo 12, comma 1, lettera l), numero 4), del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, fino al termine delle concessioni di cui alle lettere a) e b) del
presente comma. La perdita di possesso dei nulla osta di apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, non determina la de-
cadenza dalle autorizzazioni acquisite.

8. All’articolo 12, comma 1, lettera l), del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, il numero 5) è sostituito dal seguente:

’’5) le modalità con cui le autorizzazioni all’installazione dei video-
terminali di cui al numero 4) possono essere cedute tra i soggetti affidatari
della concessione e possono essere prestate in garanzia per operazioni
connesse al finanziamento della loro acquisizione e delle successive atti-
vità di installazione’’.

9. All’articolo 4-septies del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il comma 5 è
sostituito dai seguenti:

’’5. Al fine di incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’azione di
contrasto dell’illegalità e dell’evasione fiscale, con particolare riferimento
al settore del gioco pubblico, anche attraverso l’intensificazione delle atti-
vità di controllo sul territorio, e di utilizzare le risorse ordinariamente pre-
viste per la formazione del personale dell’amministrazione finanziaria a
cura della Scuola di cui al presente articolo, ferme restando le riduzioni
degli assetti organizzativi stabilite dall’articolo 74 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, le dotazioni organiche dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato e delle agenzie fiscali pos-
sono essere rideterminate con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, diminuendo, in misura equivalente sul piano finanziario, la dota-
zione organica del Ministero dell’economia e delle finanze. Il personale
del Ministero dell’economia e delle finanze transita prioritariamente nei
ruoli dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e nelle agen-
zie interessate dalla rideterminazione delle dotazioni organiche di cui al
primo periodo del presente comma, anche mediante procedure selettive.

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal transito di cui al comma 5 si
provvede a valere nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; le predette risorse sono utilizzate
secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 530, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Il personale interessato dal transito di cui al
comma 5 è destinatario di un apposito programma di riqualificazione da
effettuare a valere e nei limiti delle risorse destinate alla formazione a
cura della Scuola di cui al presente articolo’’.

10. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo la
lettera p) è aggiunta la seguente:

’’p-bis) disporre, in via sperimentale e fino al 31 dicembre 2010,
che, nell’ambito del gioco del bingo, istituito dal regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, le somme giocate
vengano destinate per almeno il 70 per cento a monte premi, per l’11 per
cento a prelievo erariale e per l’1 per cento a compenso dell’affidatario
del controllo centralizzato del gioco, prevedendo, inoltre, la possibilità
per il concessionario di versare il prelievo erariale sulle cartelle di gioco
in maniera differita e fino a sessanta giorni dal ritiro delle stesse, ferma
restando la garanzia della copertura fideiussoria già prestata dal concessio-
nario, eventualmente integrata nel caso in cui la stessa dovesse risultare
incapiente’’.

11. Al fine di consentire la parità di trattamento tra i soggetti che par-
teciperanno alle selezioni previste dall’articolo 12, comma 1, lettera l), del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché dal presente articolo, qualora il
nuovo aggiudicatario sia già concessionario dello specifico gioco, il trasfe-
rimento in proprietà all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
di tutti i beni materiali e immateriali costituenti la rete distributiva fisica,
previsto dalle concessioni in essere, è differito alla scadenza della conven-
zione di concessione sottoscritta all’esito delle citate procedure di sele-
zione.

12. Relativamente al gioco istituito dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, è possibile adottare ul-
teriori formule di gioco derivabili dall’estrazione fino ad un massimo di
100 numeri, dall’1 al 100, ambedue inclusi, e stabilire, per tali formule
di gioco, l’aliquota del prelievo erariale in misura pari all’11 per cento
delle cartelle acquistate, la percentuale delle somme da distribuire in vin-
cite in misura non inferiore al 70 per cento della raccolta di ogni partita e
il compenso dell’affidatario del controllo centralizzato del gioco in misura
pari allo 0,80 per cento del valore delle cartelle acquistate.

13. Il termine di pagamento dell’imposta unica sulle scommesse ippi-
che e sulle scommesse su eventi diversi dalle corse dei cavalli è stabilito,
per l’anno 2009, al 31 ottobre con riferimento all’imposta unica dovuta
per il periodo da aprile dell’anno precedente a settembre dell’anno in
corso e, per l’anno 2010, al 30 aprile e al 31 ottobre, rispettivamente,
con riferimento all’imposta unica dovuta per il periodo da ottobre del-
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l’anno precedente a marzo dell’anno in corso e per quella dovuta da aprile
a settembre dell’anno in corso».

All’articolo 22:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: «entro il 15 settembre 2009» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 15 ottobre 2009»;

alla lettera b), le parole: «entro il 15 settembre 2009» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «entro il 15 ottobre 2009, si applicano comunque l’ar-
ticolo 120 della Costituzione, nonché le norme statali di attuazione e di
applicazione dello stesso, e la legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di
federalismo fiscale; inoltre»;

al comma 2, le parole: «Conferenza Stato-regioni» sono sostituite
dalle seguenti: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano» ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Con intesa da stipulare, ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, a valere sulle risorse del fondo di cui al presente
comma, sono definiti gli importi, in misura non inferiore a 50 milioni di
euro, da destinare a programmi dedicati alle cure palliative, ivi comprese
quelle relative alle patologie degenerative neurologiche croniche invali-
danti»;

al comma 3, al primo periodo, le parole: «decreto-legge 16 no-
vembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2001, n. 405 e successive modificazioni» sono sostituite dalle se-

guenti: «decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e successive modifica-
zioni» e il quarto periodo è sostituito dal seguente: «In sede di stipula
del Patto per la salute è determinata la quota che le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e di Bolzano riversano all’entrata
del bilancio dello Stato per il finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale»;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. All’articolo 5, comma 3, lettera a), primo periodo, del de-
creto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, le parole da: ’’tenendo conto’’ fino a:
’’spesa complessiva’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con l’eccezione
della quota di sforamento imputabile alla spesa per farmaci acquistati
presso le aziende farmaceutiche dalle aziende sanitarie locali e da queste
distribuiti direttamente ai cittadini, che è posta a carico unicamente delle
aziende farmaceutiche stesse in proporzione ai rispettivi fatturati per far-
maci ceduti alle strutture pubbliche’’»;
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al comma 4:

all’alinea, dopo le parole: «di tutelare» sono inserite le seguenti:
«, ai sensi dell’articolo 120 della Costituzione,», le parole: «decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 novembre 2001» sono sostituite
dalle seguenti: «decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 no-
vembre 2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 33 dell’8 febbraio 2002,» e dopo le parole: «Intesa Stato-regioni del 23
marzo 2005» sono inserite le seguenti: «, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005,»;

alla lettera a), le parole: «di cui all’articolo 180 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311,» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni,»;

alla lettera b), le parole: «Ministero per i rapporti con le regioni»
sono sostituite dalle seguenti: «Dipartimento per gli affari regionali della
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e la parola: «Consigli» è sostituita
dalla seguente: «Consiglio»;

alla lettera c), le parole: «l’anzidetto Piano» sono sostituite dalle
seguenti: «il Piano triennale di rientro dai disavanzi di cui alla lettera b)»
e la parola: «precedente» è sostituita dalla seguente: «medesima»;

al comma 5, le parole: «dell’Intesa» sono sostituite dalle seguenti:

«della citata Intesa»;

al comma 6, le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: «Conseguentemente, per il triennio
2009-2011 il finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concorre
ordinariamente lo Stato, di cui all’articolo 79, comma 1, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, è rideterminato in diminuzione dell’importo di 50 mi-
lioni di euro. Al medesimo articolo 79, comma 1, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008, le parole da: ’’, comprensivi’’ fino a: ’’15 febbraio 1995’’ sono sop-
presse»;

al comma 8, le parole: «dell’Intesa» sono sostituite dalle seguenti:

«della citata Intesa».

Dopo l’articolo 22 sono inseriti i seguenti:

«Art. 22-bis. - (Compensazione di crediti e debiti delle regioni e delle
province autonome). – 1. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato è autorizzato a effettuare,
se necessario anche in più anni, a carico di somme a qualsiasi titolo cor-
risposte, con l’esclusione di quelle destinate al finanziamento della sanità,
le compensazioni degli importi a credito e a debito di ciascuna regione e
provincia autonoma, connesse alle modalità di riscossione della tassa auto-
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mobilistica sul territorio nazionale a decorrere dall’anno 2005. Le com-

pensazioni sono indicate, solo a questo fine, nella tabella di riparto appro-

vata dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province auto-

nome. Le compensazioni relative alle autonomie speciali sono effettuate

nel rispetto delle norme statutarie e dei relativi ordinamenti finanziari.

2. La procedura di cui al comma 1 è applicata nelle more della de-

finizione di un meccanismo automatico di acquisizione dei proventi deri-

vanti dalla riscossione della tassa automobilistica spettante a ciascuna re-

gione e provincia autonoma in base alla legislazione vigente.

Art. 22-ter. - (Disposizioni in materia di accesso al pensionamento).

– 1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità

europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07, all’articolo 2, comma

21, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti

periodi: ’’A decorrere dal 1º gennaio 2010, per le predette lavoratrici il

requisito anagrafico di sessanta anni di cui al primo periodo del presente

comma e il requisito anagrafico di sessanta anni di cui all’articolo 1,

comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive mo-

dificazioni, sono incrementati di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ul-

teriormente incrementati di un anno, a decorrere dal 1º gennaio 2012, non-

ché di un ulteriore anno per ogni biennio successivo, fino al raggiungi-

mento dell’età di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente

in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni vi-

genti relative a specifici ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici

più elevati, nonché le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto legisla-

tivo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di cui al presente comma, che

abbiano maturato entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di età e di anzianità

contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in

vigore della presente disposizione ai fini del diritto all’accesso al tratta-

mento pensionistico di vecchiaia, conseguono il diritto alla prestazione

pensionistica secondo la predetta normativa e possono chiedere all’ente

di appartenenza la certificazione di tale diritto’’.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i requisiti di età anagrafica per

l’accesso al sistema pensionistico italiano sono adeguati all’incremento

della speranza di vita accertato dall’Istituto nazionale di statistica e vali-

dato dall’Eurostat, con riferimento al quinquennio precedente. Con regola-

mento da emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi dell’articolo 17,

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,

su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è emanata la nor-

mativa tecnica di attuazione. In sede di prima attuazione, l’incremento

dell’età pensionabile riferito al primo quinquennio antecedente non può

comunque superare i tre mesi. Lo schema di regolamento di cui al pre-

sente comma, corredato di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere

per il parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di

carattere finanziario.

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 75 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



3. Le economie derivanti dall’attuazione del comma 1 confluiscono
nel Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, per interventi dedicati a politiche sociali e familiari con
particolare attenzione alla non autosufficienza; a tale fine la dotazione
del predetto Fondo è incrementata di 120 milioni di euro per l’anno
2010 e di 242 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2011».

All’articolo 23:

il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. All’articolo 41 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’al 31 dicembre 2009’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’al 31 dicembre 2010’’ e le parole: ’’entro il 30 giugno
2009’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2009’’;

b) al comma 4, le parole: ’’al 30 giugno 2009’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’al 30 settembre 2009’’»;

al comma 6, dopo le parole: «secondo e quarto periodo, del» sono
inserite le seguenti: «codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al»;

al comma 9, secondo periodo, dopo le parole: «conformità previsto
dall’articolo 2 del» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al»;

al comma 14, primo periodo, dopo le parole: «193, comma 2, del»
sono inserite le seguenti: «codice della proprietà industriale, di cui al»;

dopo il comma 14 è inserito il seguente:

«14-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo
il comma 4-ter è inserito il seguente:

’’4-ter.1. Nel caso in cui, al termine di scadenza, il programma non
risulti completato, in ragione delle conseguenze negative di ordine econo-
mico e produttivo generate dagli eventi sismici del 2009 nella regione
Abruzzo, nonché delle conseguenti difficoltà connesse alla definizione
dei problemi occupazionali, il Ministro dello sviluppo economico, su
istanza del commissario straordinario, sentito il comitato di sorveglianza,
può disporre la proroga del termine di esecuzione del programma per le
imprese con unità locali nella regione Abruzzo, fino al 30 giugno 2010’’»;

al comma 15, le parole: «dell’Abruzzo, di cui al decreto ministe-
riale» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Aquila, previste dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato»;
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dopo il comma 15 è inserito il seguente:

«15-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività nelle zone col-
pite dal sisma del 6 aprile 2009, l’avvio delle procedure per il rinnovo de-
gli organi dell’Accademia di belle arti dell’Aquila e del Conservatorio
’’Alfredo Casella’’ dell’Aquila è differito al 30 aprile 2011, con la conse-
guente proroga del termine di scadenza degli organi dell’Accademia e del
Conservatorio stessi»;

al comma 20, le parole: «l’Agenzia Nazionale per la Valutazione
dell’Università e della Ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca»;

dopo il comma 21 sono aggiunti i seguenti:

«21-bis. Il Fondo per gli eventi sportivi di rilevanza internazionale, di
cui all’articolo 1, comma 1291, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2010.

21-ter. L’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si
applica anche alla legge finanziaria per l’anno 2010.

21-quater. Al comma 3 dell’articolo 60 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: ’’limitatamente al prossimo esercizio finanziario’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’limitatamente agli esercizi finanziari
2009 e 2010’’.

21-quinquies. Al comma 6 dell’articolo 26 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
’’I termini di cui al presente comma si applicano ai procedimenti avviati
successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4’’.

21-sexies. Il termine per le istanze di cui al comma 2 dell’articolo 65
della legge 21 novembre 2000, n. 342, è riaperto per i centottanta giorni
successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto per le rivendite già istituite con contratto antecedente alla
data del 31 dicembre 2008 in possesso dei requisiti stabiliti dal citato
comma, purché, entro i centoventi giorni successivi alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, siano intestate
a persone fisiche.

21-septies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono individuate le modalità per la semplificazione delle procedure di ri-
levazione contabile degli aggi e dei compensi comunque denominati spet-
tanti ai soggetti che effettuano attività di cessione di generi di monopolio,
valori bollati e postali, marche assicurative e valori similari, nonché di ge-
stione del lotto, delle lotterie e di servizi di incasso delle tasse automobi-
listiche e delle tasse di concessione governativa o attività analoghe e che
si avvalgono dei regimi contabili di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
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creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni.

21-octies. All’articolo 6, numeri 1 e 5, della parte I della tariffa alle-
gata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, le parole da: ’’1. Apposita carta bollata’’ fino a:
’’dieci marche del taglio massimo’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’1.
Contrassegni emessi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), aventi
data di emissione non successiva a quella riportata sulla cambiale, per
un valore pari all’imposta dovuta’’.

21-novies. All’articolo 1, comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: ’’1º gennaio 2010’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’1º gennaio 2011’’.

21-decies. All’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 9 maggio
2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003,
n. 170, e successive modificazioni, le parole: ’’anno 2009’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’anno 2010’’».

All’articolo 24:

i commi da 1 a 72 sono soppressi;

al comma 75, primo periodo, le parole: «di cui al comma 74 del
presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al medesimo ar-
ticolo 7-bis, comma 4, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni»;

il comma 76 è sostituito dal seguente:

«76. Ai fini della proroga della partecipazione italiana a missioni in-
ternazionali è autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2009 e fino al 31 otto-
bre 2009, la spesa di 510 milioni di euro»;

la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni in materia di
Forze armate, Forze di polizia, proroga di missioni di pace e segreto di
Stato».

All’articolo 25:

al comma 4, le parole: «55 milioni di euro per l’anno 2009, 289
milioni di euro per l’anno 2010 e 84 milioni di euro per l’anno 2011»
sono sostituite dalle seguenti: «256 milioni di euro per l’anno 2009,
377 milioni di euro per l’anno 2010, 91 milioni di euro per l’anno
2011 e 54 milioni di euro per l’anno 2012»;

al comma 5, le parole: «78 milioni di euro per l’anno 2009, 479
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «279 milioni di euro per l’anno
2009, 567 milioni»;
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dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 23
ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 201, nonché i soggetti di cui all’articolo 6, comma 4-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, possono eseguire i versamenti e gli
adempimenti previsti per le scadenze relative ai mesi di giugno, luglio,
agosto e settembre, entro il 16 ottobre 2009, senza alcuna maggiorazione
e sanzione e senza interesse».

Nel titolo, le parole: «e della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali» sono soppresse.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE
LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

Parte I

ECONOMIA REALE

Titolo I

INTERVENTI ANTICRISI

Articolo 1.

(Premio di occupazione e potenziamento degli ammortizzatori sociali)

1. Al fine di incentivare la conservazione e la valorizzazione del ca-
pitale umano nelle imprese, in via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i
lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito in costanza di
rapporto di lavoro, possono essere utilizzati dall’impresa di appartenenza
in progetti di formazione o riqualificazione che possono includere attività
produttiva connessa all’apprendimento. L’inserimento del lavoratore nelle
attività del progetto può avvenire sulla base di uno specifico accordo sti-
pulato in sede di Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali
stipulato dalle medesime parti sociali che sottoscrivono l’accordo relativo
agli ammortizzatori. Al lavoratore spetta a titolo retributivo da parte dei
datori di lavoro la differenza tra trattamento di sostegno al reddito e retri-
buzione.
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2. All’onere derivante dal comma 1, valutato in 20 milioni di euro
per l’anno 2009 e in 150 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo con delibera CIPE n. 2
del 6 marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile
2009.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono
disciplinate le modalità attuative del comma 1, avuto particolare riguardo
ai procedimenti del relativo accordo, alla previsione di coniugazione dei
medesimi con gli interventi di politica attiva a valere sulle risorse all’uopo
destinate ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, alle
procedure di comunicazione all’INPS anche ai fini del tempestivo monito-
raggio di cui al comma 4.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede sulla base dei
dati comunicati dall’INPS al monitoraggio degli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti corret-
tivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni, ovvero delle misure correttive da assumere, ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della medesima legge.

4-bis. Il comma 511 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è sostituito dal seguente:

«511. Nell’ambito delle risorse preordinate allo scopo nel Fondo di
cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, come modificato
dall’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per le fina-
lità di cui alla legge 14 febbraio 1987, n. 40, è autorizzata la spesa di 13
milioni di euro, a partire dall’anno 2009, fermo restando per l’anno 2009
il limite dell’ammontare complessivo dei pagamenti a carico del predetto
Fondo come stabilito dall’articolo 2, comma 36, ultimo periodo, della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, e successive modificazioni. Il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con decreto da emanare
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, definisce modalità, termini e condizioni per il finanziamento degli
enti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 14 febbraio 1987, n. 40,
come modificato dall’articolo 20-bis, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n. 51».

5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi della cassa integra-
zione guadagni straordinaria per cessazione di attività, di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni,
sono destinati 25 milioni di euro per l’anno 2009, a valere sulle risorse del
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Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo
con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 90 del 18 aprile 2009.

6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010 l’ammontare del trat-
tamento di integrazione salariale per i contratti di solidarietà di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, è aumentato nella misura
del venti per cento del trattamento perso a seguito della riduzione di orario
nel limite massimo di 40 milioni di euro per l’anno 2009 e di 80 milioni
di euro per l’anno 2010. Al relativo onere si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al
medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2009. Con decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente comma e il relativo raccordo con i complessivi interventi di ammor-
tizzatori sociali in deroga come disciplinati ai sensi dell’Accordo tra Stato
e regioni del 12 febbraio 2009. L’INPS, secondo le linee guida definite nel
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di cui
al periodo precedente, provvede al monitoraggio dei provvedimenti auto-
rizzativi consentendo l’erogazione dei medesimi nei limiti delle risorse ad
essi destinate ai sensi dello stesso decreto.

7. All’articolo 7-ter, comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 sono
aggiunti i seguenti periodi: «L’incentivo di cui al primo periodo è erogato
al lavoratore destinatario del trattamento di sostegno al reddito nel caso in
cui il medesimo ne faccia richiesta per intraprendere un’attività di lavoro
autonomo, avviare un’attività autoimprenditoriale o una micro impresa, o
per associarsi in cooperativa in conformità alle norme vigenti. In caso di
cassa integrazione in deroga, o di sospensione ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modifica-
zioni, il lavoratore, successivamente all’ammissione al beneficio e prima
dell’erogazione del medesimo, deve dimettersi dall’impresa di apparte-
nenza. Le somme corrisposte sono cumulabili con il beneficio di cui al-
l’articolo 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, al lavoratore già per-
cettore del trattamento di cassa integrazione ordinaria e straordinaria, nel
caso in cui ne faccia richiesta per intraprendere un’attività di lavoro auto-
nomo, per avviare un’attività autoimprenditoriale o una micro impresa o
per associarsi in cooperativa in conformità alla normativa vigente, è liqui-
dato il relativo trattamento per un numero di mensilità pari a quelle deli-
berate e non ancora percepite. In caso di cassa integrazione guadagni per
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crisi aziendale a seguito di cessazione totale o parziale dell’impresa, di

procedura concorsuale o comunque nei casi in cui il lavoratore sospeso

sia stato dichiarato in esubero strutturale, al lavoratore è liquidato altresı̀,

nel caso in cui il medesimo soggetto rientri nelle previsioni di cui all’ar-

ticolo 16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il trattamento di

mobilità per dodici mesi al massimo. In ogni caso, il lavoratore, successi-

vamente all’ammissione al beneficio e prima dell’erogazione del mede-

simo, deve dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme corrisposte

sono cumulabili con il beneficio di cui all’articolo 17 della legge 27 feb-

braio 1985, n. 49, e successive modificazioni.

8-bis. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politi-

che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono

determinate le modalità e le condizioni per l’applicazione delle disposi-

zioni di cui ai commi 7 e 8.

8-ter. Al fine di rendere efficiente e flessibile l’utilizzo delle com-

plessive risorse destinate ad interventi relativi agli ammortizzatori sociali

per l’anno 2009, l’ulteriore somma di 100 milioni di euro di cui all’arti-

colo 19, comma 2-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può essere,

in via alternativa a quanto previsto dallo stesso comma 2-bis, destinata in

tutto o in parte, previo specifico versamento all’entrata del bilancio dello

Stato, ad incrementare per l’anno 2009 le risorse del Fondo sociale per

occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),

del citato decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 2 del 2009.

Articolo 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ammortizzatori per i settori non coperti

dalla cassa integrazione guadagni)

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, con decreto di natura non regolamentare

del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere eccezional-

mente emanate, per il biennio 2009-2010, norme in deroga a singole di-

sposizioni dei regolamenti previsti dall’articolo 1, comma 1, del decreto

del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 27 novembre 1997,

n. 477. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Articolo 1-ter.

(Dichiarazione di attività di assistenza e di sostegno alle famiglie)

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai datori di la-
voro italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, ovvero
ai datori di lavoro extracomunitari in possesso del titolo di soggiorno pre-
visto dall’articolo 9 del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni, che alla data del 30 giugno 2009
occupavano irregolarmente alle proprie dipendenze, da almeno tre mesi,
lavoratori italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea,
ovvero lavoratori extracomunitari, comunque presenti nel territorio nazio-
nale, e continuano ad occuparli alla data di presentazione della dichiara-
zione di cui al comma 2, adibendoli:

a) ad attività di assistenza per se stesso o per componenti della
propria famiglia, ancorché non conviventi, affetti da patologie o handicap
che ne limitino l’autosufficienza;

b) ovvero al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

2. I datori di lavoro di cui al comma 1 possono dichiarare, dal 1º al
30 settembre 2009, la sussistenza del rapporto di lavoro:

a) all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) per il lavo-
ratore italiano o per il cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea,
mediante apposito modulo;

b) allo sportello unico per l’immigrazione, di cui all’articolo 22 del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni, per il lavoratore extracomunitario, mediante l’apposita
dichiarazione di cui al comma 4.

3. La dichiarazione di emersione di cui al comma 2 è presentata pre-
vio pagamento di un contributo forfetario di 500 euro per ciascun lavora-
tore. Il contributo non è deducibile ai fini dell’imposta sul reddito.

4. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera b), è presentata, con
modalità informatiche, nel termine di cui al medesimo comma e contiene,
a pena di inammissibilità:

a) i dati identificativi del datore di lavoro, compresi i dati relativi
al titolo di soggiorno nel caso di datore di lavoro extracomunitario;

b) l’indicazione delle generalità e della nazionalità del lavoratore
extracomunitario occupato al quale si riferisce la dichiarazione e l’indica-
zione degli estremi del passaporto o di un altro documento equipollente
valido per l’ingresso nel territorio dello Stato;

c) l’indicazione della tipologia e delle modalità di impiego;

d) l’attestazione, per la richiesta di assunzione di un lavoratore di
cui alla lettera b) del comma 1, addetto al lavoro domestico di sostegno al
bisogno familiare, del possesso di un reddito imponibile, risultante dalla
dichiarazione dei redditi, non inferiore a 20.000 euro annui in caso di nu-
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cleo familiare composto da un solo soggetto percettore di reddito, ovvero
di un reddito complessivo non inferiore a 25.000 euro annui in caso di nu-
cleo familiare composto da più soggetti conviventi percettori di reddito;

e) l’attestazione dell’occupazione del lavoratore per il periodo pre-
visto dal comma 1;

f) la dichiarazione che la retribuzione convenuta non è inferiore a
quella prevista dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro di rife-
rimento e che, in caso di lavoro domestico di sostegno al bisogno fami-
liare, l’orario lavorativo non è inferiore a quello stabilito dall’articolo
30-bis, comma 3, lettera c), del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

g) la proposta di contratto di soggiorno previsto dall’articolo 5-bis
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di pagamento del contributo forfetario
di cui al comma 3.

5. La dichiarazione di emersione determina la rinuncia alla richiesta
di nulla osta al lavoro subordinato per le attività di cui al comma 1, pre-
sentata ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ot-
tobre 2007 e 3 dicembre 2008, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta

Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007 e n. 288 del 10 dicembre 2008,
concernenti la programmazione transitoria dei flussi di ingresso dei lavo-
ratori extracomunitari non stagionali nel territorio dello Stato.

6. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera b), è limitata, per cia-
scun nucleo familiare, ad una unità per il lavoro domestico di sostegno al
bisogno familiare e a due unità per le attività di assistenza a soggetti af-
fetti da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza. La data
della dichiarazione di cui al medesimo comma è quella indicata nella ri-
cevuta di acquisizione al sistema informatico del Ministero dell’interno.

7. Lo sportello unico per l’immigrazione, verificata l’ammissibilità
della dichiarazione e acquisito il parere della questura sull’insussistenza
di motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno, convoca le parti
per la stipulazione del contratto di soggiorno e per la presentazione della
richiesta del permesso di soggiorno per lavoro subordinato, previa esibi-
zione dell’avvenuto pagamento del contributo di cui al comma 3. Il datore
di lavoro che ha dichiarato una o due unità per l’attività di assistenza ai
sensi del comma 6 deve presentare allo sportello unico per l’immigra-
zione, a pena di inammissibilità della dichiarazione di emersione, una cer-
tificazione, rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico
convenzionato con il Servizio sanitario nazionale, che attesti la limitazione
dell’autosufficienza del soggetto per il quale viene richiesta l’assistenza al
momento in cui è sorto il rapporto di lavoro ai sensi del comma 1. Nel
caso di dichiarazione di due unità per l’attività di assistenza ai sensi del
comma 6, la certificazione deve altresı̀ attestare la necessità di avvalersi
di due unità. La sussistenza di meri errori materiali non costituisce di
per sé causa di inammissibilità della dichiarazione di cui al comma 2.
La mancata presentazione delle parti senza giustificato motivo comporta
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l’archiviazione del procedimento. Entro ventiquattro ore dalla data della
stipulazione del contratto di soggiorno, il datore di lavoro deve effettuare
la comunicazione obbligatoria di assunzione all’INPS. Restano ferme le
disposizioni relative agli oneri a carico del richiedente il permesso di sog-
giorno.

8. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino alla conclusione del procedimento di cui al presente
articolo, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti
del datore di lavoro e del lavoratore che svolge le attività di cui al comma
1 per le violazioni delle norme:

a) relative all’ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale, con
esclusione di quelle di cui all’articolo 12 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni;

b) relative all’impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere fi-
nanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale.

9. Nei casi in cui non venga presentata la dichiarazione di cui al
comma 2 ovvero si proceda all’archiviazione del procedimento o al rigetto
della dichiarazione, la sospensione di cui al comma 8 cessa, rispettiva-
mente, alla data di scadenza del termine per la presentazione ovvero
alla data di archiviazione del procedimento o di rigetto della dichiarazione
medesima.

10. Nelle more della definizione del procedimento di cui al presente
articolo, lo straniero non può essere espulso, tranne che nei casi previsti al
comma 13.

11. La sottoscrizione del contratto di soggiorno, congiuntamente alla
comunicazione obbligatoria di assunzione all’INPS di cui al comma 7, e il
rilascio del permesso di soggiorno comportano, rispettivamente, per il da-
tore di lavoro e il lavoratore l’estinzione dei reati e degli illeciti ammini-
strativi relativi alle violazioni di cui al comma 8.

12. Il contratto di soggiorno stipulato sulla base di una dichiarazione
di emersione contenente dati non rispondenti al vero è nullo ai sensi del-
l’articolo 1344 del codice civile. In tal caso, il permesso di soggiorno
eventualmente rilasciato è revocato ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni.

13. Non possono essere ammessi alla procedura di emersione prevista
dal presente articolo i lavoratori extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di
espulsione ai sensi dell’articolo 13, commi 1 e 2, lettera c), del testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell’articolo 3 del
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazioni;

b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni
internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione nel terri-
torio dello Stato;
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c) che risultino condannati, anche con sentenza non definitiva,
compresa quella pronunciata anche a seguito di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale,
per uno dei reati previsti dagli articoli 380 e 381 del medesimo codice.

14. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono determinate le modalità di destinazione del
contributo forfetario, di cui al comma 3, sia per far fronte all’organizza-
zione e allo svolgimento dei compiti di cui al presente articolo, sia in re-
lazione alla posizione contributiva previdenziale e assistenziale del lavora-
tore interessato. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, con proprio decreto, determina, altresı̀, le modalità di corresponsione
delle somme e degli interessi dovuti per i contributi previdenziali e assi-
stenziali concernenti i periodi antecedenti ai tre mesi di cui al comma 1.

15. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque presenta
false dichiarazioni o attestazioni, ovvero concorre al fatto, nell’ambito
della procedura di emersione prevista dal presente articolo, è punito ai
sensi dell’articolo 76 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Se il fatto è commesso attraverso la
contraffazione o l’alterazione di documenti oppure con l’utilizzazione di
uno di tali documenti, si applica la pena della reclusione da uno a sei
anni. La pena è aumentata se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale.

16. Al fine di valutare i requisiti di permanenza dello straniero extra-
comunitario per motivi di lavoro sul territorio nazionale, l’INPS comunica
al Ministero dell’interno le informazioni relative alla cessazione dei versa-
menti contributivi dei lavoratori extracomunitari ai fini dell’articolo 37 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e successive modificazioni.

17. In funzione degli effetti derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui
concorre ordinariamente lo Stato è incrementato di 67 milioni di euro
per l’anno 2009 e di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.
Con decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, i predetti importi sono ripartiti tra le
regioni in relazione alla presenza dei lavoratori extracomunitari emersi
ai sensi del presente articolo.

18. Agli oneri netti derivanti dal presente articolo, pari a 77 milioni
di euro per l’anno 2009, a 294 milioni di euro per l’anno 2010, a 371 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e a 321 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2009, a valere
sulle maggiori entrate assegnate al bilancio dello Stato dal decreto di cui
al comma 14 e, quanto a 17 milioni di euro per l’anno 2009, a 294 milioni
di euro per l’anno 2010, a 371 milioni di euro per l’anno 2011 e a 321
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, mediante corrispondente ridu-
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zione dei trasferimenti statali all’INPS a titolo di anticipazioni di bilancio
per la copertura del fabbisogno finanziario complessivo dell’ente, per ef-
fetto delle maggiori entrate contributive derivanti dalle disposizioni di cui
al presente articolo.

Articolo 2.

(Contenimento del costo delle commissioni bancarie)

1. A decorrere dal 1º novembre 2009, la data di valuta per il benefi-
ciario per tutti i bonifici, gli assegni circolari e quelli bancari non può mai
superare, rispettivamente, uno, uno e tre giorni lavorativi successivi alla
data del versamento. Per i medesimi titoli, a decorrere dal 1º novembre
2009, la data di disponibilità economica per il beneficiario non può mai
superare, rispettivamente, quattro, quattro e cinque giorni lavorativi suc-
cessivi alla data del versamento. A decorrere dal 1º aprile 2010, la data
di disponibilità economica non può mai superare i quattro giorni per tutti
i titoli. È nulla ogni pattuizione contraria. Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385.

2. Allo scopo di accelerare e rendere effettivi i benefici derivanti dal
divieto della commissione di massimo scoperto, all’articolo 2-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, articolo 1, convertito dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, alla fine del comma 1 è aggiunto il seguente pe-
riodo: «L’ammontare del corrispettivo onnicomprensivo di cui al periodo
precedente non può comunque superare lo 0,5 per cento, per trimestre,
dell’importo dell’affidamento, a pena di nullità del patto di remunera-
zione. Il Ministro dell’economia e delle finanze assicura, con propri prov-
vedimenti, la vigilanza sull’osservanza delle prescrizioni del presente arti-
colo.».

3. Al comma 5-quater dell’articolo 2 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso in cui la surro-
gazione del mutuo prevista dal citato articolo 8 del decreto-legge n. 7 del
2007 non si perfezioni entro il termine di trenta giorni dalla data della ri-
chiesta da parte della banca cessionaria alla banca cedente dell’avvio delle
procedure di collaborazione interbancarie ai fini dell’operazione di surro-
gazione, la banca cedente è comunque tenuta a risarcire il cliente in mi-
sura pari all’1% del valore del mutuo per ciascun mese o frazione di
mese di ritardo. Resta ferma la possibilità per la banca cedente di rivalersi
sulla banca cessionaria nel caso il ritardo sia dovuto a cause imputabili a
quest’ultima.».

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presente articolo entrano in
vigore a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.
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4-bis. Al fine di consentire la promozione, la prosecuzione e il soste-
gno di programmi di microcredito e microfinanza finalizzati allo sviluppo
economico e sociale del Paese e di favorire la lotta alla povertà, nel qua-
dro degli obiettivi della strategia e degli strumenti anticrisi, in favore del
Comitato nazionale italiano permanente per il microcredito, di cui all’ar-
ticolo 4-bis, comma 8, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, a decorrere dall’anno
2010 è autorizzata la spesa annua di 1,8 milioni di euro da destinare anche
al funzionamento del Comitato medesimo. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Articolo 3.

(Riduzione del costo dell’energia per imprese e famiglie)

1. Al fine di promuovere l’efficienza e la concorrenza nei mercati
dell’energia, nella prospettiva dell’eventuale revisione della normativa in
materia, entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, adotta con decreto, in conformità al comma
10-ter dell’articolo 3 della decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, misure che
vincolano, per l’anno termico 2009-2010, ciascun soggetto che nell’anno
termico 2007-2008 ha immesso nella rete nazionale di trasporto, diretta-
mente o tramite società controllate, controllanti o controllate da una me-
desima controllante, una quota superiore al 40% del gas naturale comples-
sivamente destinato al mercato nazionale ad offrire in vendita al punto di
scambio virtuale un volume di gas pari a 5 miliardi di standard metri cubi,
modulabile su base mensile tenuto conto dei limiti di flessibilità contrat-
tuale, mediante procedure concorrenziali non discriminatorie alle condi-
zioni e modalità determinate dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas
nel rispetto degli indirizzi definiti nel medesimo decreto del Ministro dello
sviluppo economico.

2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggetto cedente il gas naturale
nelle procedure di cui al comma 1 è fissato, con proprio decreto, dal Mi-
nistro dello sviluppo economico su proposta dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, formulata con riferimento ai prezzi medi dei mercati eu-
ropei rilevanti e prevedendo anche un riscontro di congruenza tra il prezzo
da riconoscere e la struttura dei costi di approvvigionamento sostenuti dal
cedente, verificati dalla citata Autorità sulla base degli elementi previsti
nei contratti di approvvigionamento rilevanti ai fini della determinazione
dei predetti costi per i corrispondenti periodi di competenza. L’eventuale
differenza positiva tra il prezzo di vendita corrisposto dagli acquirenti e
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quello da riconoscere al soggetto cedente è destinata a vantaggio dei
clienti finali industriali che, sulla base del profilo medio di consumo degli
ultimi 3 anni, evidenzino un elevato coefficiente di utilizzo dei prelievi
del gas secondo criteri definiti dal Ministro dello sviluppo economico
su proposta della medesima Autorità, tenendo conto dei mandati dei
clienti.

3. Al fine di consentire un’efficiente gestione dei volumi di gas ce-
duto attraverso le procedure concorrenziali di cui al comma 1, l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto:

a) introduce nelle tariffe di trasporto del gas naturale misure di de-
gressività che tengano conto della struttura costi del servizio in ragione del
coefficiente di utilizzo a valere dall’inizio del primo periodo di regola-
zione tariffaria del trasporto del gas successivo alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto;

b) adegua la disciplina del bilanciamento del gas naturale, adot-
tando gli opportuni meccanismi di flessibilità a vantaggio dei clienti finali,
anche industriali;

c) promuove, sentito il Ministero dello sviluppo economico, l’of-
ferta dei servizi di punta per il sistema del gas naturale e la fruizione
dei servizi di stoccaggio ai clienti finali industriali e termoelettrici, nel ri-
spetto dei vigenti livelli di sicurezza degli approvvigionamenti e delle for-
niture.

4. In caso di mancato rispetto dei termini per gli adempimenti di cui
al presente articolo, i relativi provvedimenti sono adottati, in via transito-
ria e sino all’adozione dei medesimi provvedimenti da parte dei soggetti
competenti ai sensi dei commi da 1 a 3, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

4-bis. L’energia elettrica prodotta dagli impianti di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera a), del decreto del Ministro delle attività produttive 24
ottobre 2005, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 265 del 14 novembre 2005, connessi ad ambienti agricoli, dà diritto al-
l’emissione dei certificati previsti ai sensi dell’articolo 11 del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni, limitatamente
alla quota di energia termica effettivamente utilizzata. Agli impianti di cui
al periodo precedente non si applica quanto previsto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20.

4-ter. Al fine di non gravare sugli oneri generali del settore elettrico,
la quota d’obbligo di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, deve tenere conto, se necessario, dell’emissione dei
certificati di cui al comma 4-bis del presente articolo.

4-quater. Al fine di garantire agli utenti finali l’offerta di un servizio
elettrico di elevata qualità ed efficienza, alle aziende elettriche distributrici
con meno di 5.000 punti di prelievo si applica il regime di riconoscimento
dei costi e delle integrazioni tariffarie di cui al comma 3 dell’articolo 7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10. A tal fine l’Autorità per l’energia elet-
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trica e il gas stabilisce criteri semplificati per la determinazione dei costi

sostenuti da adottare nei confronti dei servizi di distribuzione gestiti dagli

enti locali, con particolare valorizzazione dei costi per investimenti e fina-

lizzati alla qualità del servizio. I costi sostenuti per la copertura dell’onere

sono posti a carico delle componenti perequative della tariffa elettrica ge-

stite dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico.

Articolo 4.

(Interventi urgenti per le reti dell’energia)

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,

sentito il Ministro per la semplificazione normativa, individua gli inter-

venti relativi alla trasmissione e alla distribuzione dell’energia, nonché,

d’intesa con le regioni e le province autonome interessate, gli interventi

relativi alla produzione dell’energia, da realizzare con capitale prevalente-

mente o interamente privato, per i quali ricorrono particolari ragioni di ur-

genza in riferimento allo sviluppo socio-economico e che devono essere

effettuati con mezzi e poteri straordinari.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 sono nomi-

nati uno o più Commissari straordinari del Governo, ai sensi dell’articolo

11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la relativa deliberazione del Consi-

glio dei Ministri è adottata con le stesse modalità di cui al comma 1 del

presente articolo.

3. Ciascun Commissario, sentiti gli enti locali interessati, emana gli

atti e i provvedimenti, nonché cura tutte le attività, di competenza delle

amministrazioni pubbliche, occorrenti all’autorizzazione e all’effettiva rea-

lizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, av-

valendosi ove necessario dei poteri di sostituzione e di deroga di cui al-

l’articolo 20, comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-

vertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altresı̀ individuati le

strutture di cui si avvale il Commissario straordinario, senza che ciò com-

porti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, nonché i

poteri di controllo e di vigilanza del Ministro per la semplificazione nor-

mativa e degli altri Ministri competenti.

4-bis. All’articolo 17 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e

successive modificazioni, al comma 1, dopo le parole: «nonché dell’am-

ministrazione della giustizia» sono inserite le seguenti: «e dell’ammini-

strazione finanziaria relativamente alla gestione del sistema informativo

della fiscalità».
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4-ter. Fermi restando gli effetti della revoca da parte del giudice del-

l’esecuzione della confisca dei terreni abusivamente lottizzati e delle opere

abusivamente costruite ai sensi dell’articolo 44, comma 2, del testo unico

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ai fini

della restituzione all’avente diritto e della liquidazione delle somme reci-

procamente dovute in conseguenza della decisione della Corte europea dei

diritti dell’uomo che abbia accertato il contrasto della misura della confi-

sca con la Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle

libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, resa esecutiva

dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e con i relativi Protocolli addizionali,

la stima degli immobili avviene comunque in base alla destinazione urba-

nistica attuale e senza tenere conto del valore delle opere abusivamente

costruite. Ove sugli immobili confiscati siano stati realizzati interventi

di riparazione straordinaria, miglioramenti o addizioni, se ne tiene conto

al valore in essere all’atto della restituzione all’avente diritto. Ai medesimi

fini si tiene conto delle spese compiute per la demolizione delle opere

abusivamente realizzate e per il ripristino dello stato dei luoghi.

4-quater. A valere sulle risorse del Fondo istituito ai sensi dell’arti-

colo 18, comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

è assegnato alla società Stretto di Messina Spa un contributo in conto im-

pianti di 1.300 milioni di euro. Il CIPE determina, con proprie delibera-

zioni, le quote annuali del contributo, compatibilmente con i vincoli di fi-

nanza pubblica e con le assegnazioni già disposte. L’amministratore dele-

gato della società Stretto di Messina Spa in carica alla data di entrata in

vigore della legge di conversione del presente decreto è nominato com-

missario straordinario delegato ai sensi dell’articolo 20 del citato de-

creto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge

n. 2 del 2009, e successive modificazioni, per rimuovere gli ostacoli frap-

posti al riavvio delle attività, anche mediante l’adeguamento dei contratti

stipulati con il contraente generale e con la società affidataria dei servizi

di controllo e verifica della progettazione definitiva, esecutiva e della rea-

lizzazione dell’opera, e la conseguente approvazione delle eventuali modi-

fiche del piano economico-finanziario.

4-quinquies. Il mandato del commissario straordinario ha una durata

di sessanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto. Alla scadenza del mandato, il commis-

sario straordinario riferisce al CIPE e al Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti sull’attività svolta e trasmette i relativi atti alla struttura tecnica

di missione di cui all’articolo 163, comma 3, del codice dei contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni.
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Articolo 4-bis.

(Disposizioni in materia di trasporto pubblico)

1. Al fine di promuovere l’efficienza e la concorrenza nei singoli set-
tori del trasporto pubblico, le autorità competenti, qualora si avvalgano
delle previsioni di cui all’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2007, devono aggiudicare tramite contestuale procedura ad evidenza pub-
blica almeno il 10 per cento dei servizi oggetto dell’affidamento a soggetti
diversi da quelli sui quali esercitano il controllo analogo. Alle società che,
ai sensi delle previsioni di cui all’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all’ar-
ticolo 8, paragrafo 2, del medesimo regolamento (CE) n. 1370/2007, risul-
tano aggiudicatarie di contratti di servizio al di fuori di procedure ad evi-
denza pubblica è fatto divieto di partecipare a procedure di gara per la for-
nitura di servizi di trasporto pubblico locale organizzate in ambiti territo-
riali diversi da quelli in cui esse operano.

Articolo 4-ter.

(Sicurezza degli impianti e sicurezza operativa dell’ENAV)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, come da ultimo modificato dall’articolo 11-septies
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la spesa di 9,6
milioni di euro per l’anno 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 9,6 milioni
di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250, recante istituzione dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC), come rideterminata dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203.

3. Al fine di assicurare la piena funzionalità dei servizi di naviga-
zione aerea da parte della società per azioni denominata Ente nazionale
per l’assistenza al volo (ENAV) sugli aeroporti di Brindisi, Comiso, Ri-
mini, Roma Ciampino, Treviso Sant’Angelo e Verona Villafranca per i
necessari interventi di ammodernamento dell’infrastruttura e dei sistemi,
è autorizzata la spesa di 8,8 milioni di euro per l’anno 2009 e di 21,1 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

4. All’articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, i commi 2 e 3
sono abrogati.

5. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, il comma 3 è
abrogato.
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6. All’articolo 6, quarto comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, le parole: «,
ad eccezione del caso previsto alla lettera d-bis) del secondo comma»
sono soppresse.

7. All’onere derivante dall’attuazione del comma 3 si provvede a va-
lere sulle maggiori entrate derivanti dai commi 4, 5 e 6.

Articolo 4-quater.

(Misure per la semplificazione in materia di contratti pubblici)

1. Al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 70, comma 11, lettera b), al primo periodo, dopo le
parole: «a presentare offerte» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero non in-
feriore a quarantacinque giorni se l’offerta ha per oggetto anche il progetto
definitivo, decorrente dalla medesima data. Tale previsione non si applica
nel caso di cui all’articolo 53, comma 2, lettera c)» e l’ultimo periodo è
soppresso;

b) all’articolo 86, il comma 5 è abrogato;

c) all’articolo 87:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appal-
tante richiede all’offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo
che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara,
nonché, in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, relative agli altri elementi di valutazione dell’of-
ferta, procedendo ai sensi dell’articolo 88. All’esclusione può provvedersi
solo all’esito dell’ulteriore verifica, in contraddittorio»;

2) al comma 2, alinea, le parole: «di cui all’articolo 86, comma 5 e
di cui all’articolo 87, comma 1,» sono soppresse;

d) all’articolo 88:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. La stazione appaltante richiede, per iscritto, assegnando al con-
corrente un termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, per
iscritto, delle giustificazioni.»;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, può istituire
una commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento per esaminare
le giustificazioni prodotte; ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’in-
congruità dell’offerta, richiede per iscritto all’offerente le precisazioni ri-
tenute pertinenti»;
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3) al comma 2, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle se-
guenti: «cinque giorni» e la parola: «giustificazioni» è sostituita dalla se-
guente: «precisazioni»;

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma
1-bis, ove istituita, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo
conto delle precisazioni fornite»;

5) al comma 4, le parole: «cinque giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «tre giorni»;

6) al comma 7, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «In
alternativa, la stazione appaltante, purché si sia riservata tale facoltà nel
bando di gara, nell’avviso di gara o nella lettera di invito, può procedere
contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non
oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5» e, al
secondo periodo, le parole: «dichiara l’aggiudicazione» sono sostituite
dalle seguenti: «procede, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli
11 e 12, all’aggiudicazione»;

e) all’articolo 122, comma 9, le parole: «l’articolo 86, comma 5»
sono sostituite dalle seguenti: «l’articolo 87, comma 1»;

f) all’articolo 124, comma 8, le parole: «l’articolo 86, comma 5»
sono sostituite dalle seguenti: «l’articolo 87, comma 1»;

g) all’articolo 165, comma 4, al terzo periodo, le parole: «novanta
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni» e, al quarto pe-
riodo, le parole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quaran-
tacinque giorni»;

h) all’articolo 166:

1) al comma 3, secondo periodo, le parole: «novanta giorni»
sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»;

2) al comma 4, secondo periodo, le parole: «novanta giorni»
sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni».

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere da a) a f), si applicano
alle procedure i cui bandi o avvisi con cui si indı̀ce una gara siano pub-
blicati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblica-
zione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, non siano ancora stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera g), si applicano ai pro-
getti preliminari non ancora rimessi dai soggetti aggiudicatori al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h), numero 1), si appli-
cano ai progetti definitivi non ancora ricevuti dalle pubbliche amministra-
zioni competenti e dai gestori di opere interferenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.
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5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h), numero 2), si appli-
cano alle conferenze di servizi non ancora concluse alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

Articolo 4-quinquies.

(Affitto di beni agricoli di proprietà dello Stato e degli enti pubblici)

1. Al fine di favorire il ricambio generazionale e lo sviluppo dell’im-
prenditorialità agricola giovanile anche attraverso interventi di ricomposi-
zione fondiaria, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, l’Agenzia del demanio, d’intesa
con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, individua i
beni liberi di proprietà dello Stato aventi destinazione agricola non utiliz-
zabili per altri fini istituzionali, che possono essere ceduti in affitto ai
sensi del presente articolo. L’individuazione del bene ai sensi del presente
comma ne determina il trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato.

2. L’Agenzia del demanio cede in affitto i beni di cui al comma 1 a
giovani imprenditori agricoli sulla base degli indirizzi adottati con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Ai contratti di affitto di cui al comma 2 del presente articolo si
applicano le agevolazioni previste dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

4. I giovani imprenditori agricoli assegnatari di beni ai sensi del
comma 2 del presente articolo possono accedere ai benefı̀ci di cui al
capo III del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e suc-
cessive modificazioni.

5. Gli enti pubblici statali possono cedere in affitto beni aventi desti-
nazione agricola di cui siano proprietari con le modalità di cui al presente
articolo, previa autorizzazione dell’amministrazione vigilante. I relativi
proventi, nella misura del 90 per cento, sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati ad integrazione delle disponibilità del
Fondo di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi, di cui all’articolo 15,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive mo-
dificazioni.

6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
impiegare con le modalità di cui al presente articolo i beni di loro pro-
prietà aventi destinazione agricola.

7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali presenta
annualmente alle Camere una relazione sull’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, anche al fine della possibile estensione all’ipo-
tesi di alienazione dei terreni interessati, indicando le modalità per l’eser-
cizio del diritto di prelazione sui beni affittati.

8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Articolo 4-sexies.

(Regime IVA delle prestazioni di trasporto di persone)

1. Si intendono ricomprese nelle prestazioni di trasporto di persone di
cui al numero 127-novies) della tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, le prestazioni rese dalle aziende esercenti trasporto pubblico lo-
cale in esecuzione di contratti di servizio di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e successive modificazioni, nonché,
anche se rese da soggetti giuridici distinti, le prestazioni di gestione del-
l’infrastruttura di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 8 luglio 2003,
n. 188, e successive modificazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno valore di interpretazione
autentica, senza dare luogo a recuperi o a rimborsi di imposta.

Articolo 4-septies.

(Interventi in favore della filiera agroalimentare)

1. All’articolo 28, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31,
il primo periodo è sostituito dai seguenti: «A completa attuazione di
quanto previsto dall’articolo 10-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, all’Istituto sviluppo agroalimentare Spa (ISA) è versato l’im-
porto di 20 milioni di euro per l’anno 2009 e di 130 milioni di euro per
l’anno 2010, per i compiti di istituto, in favore della filiera agroalimentare.
All’attuazione del periodo precedente si provvede a valere sulle risorse del
Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
e successive modificazioni, con delibera del CIPE compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica. L’impiego del predetto importo da parte del-
l’ISA resta soggetto al vincolo di destinazione territoriale dell’85 per
cento a favore del Mezzogiorno e del restante 15 per cento a favore delle
aree del centro-nord».

Articolo 5.

(Detassazione degli investimenti in macchinari)

1. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa il 50 per cento
del valore degli investimenti in nuovi macchinari e in nuove apparecchia-
ture compresi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 16 novembre 2007, pubbli-
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cato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2007, fatti a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno
2010. L’agevolazione di cui al presente comma può essere fruita esclusi-
vamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute
per il periodo di imposta di effettuazione degli investimenti.

2. I soggetti titolari di attività industriali a rischio di incidenti sul la-
voro, individuate ai sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334,
come modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, pos-
sono usufruire degli incentivi di cui al comma 1 solo se è documentato
l’adempimento degli obblighi e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

3. L’incentivo fiscale è revocato se l’imprenditore cede a terzi o de-
stina i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all’esercizio di
impresa prima del secondo periodo di imposta successivo all’acquisto.

3-bis. L’incentivo fiscale di cui al comma 1 è revocato se i beni og-
getto degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile organizza-
zione in Paesi non aderenti allo Spazio economico europeo.

3-ter. Per aumenti di capitale di società di capitali o di persone di
importo fino a 500.000 euro perfezionati da persone fisiche mediante con-
ferimenti ai sensi degli articoli 2342 e 2464 del codice civile entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto si presume un rendimento del 3 per cento annuo che viene escluso
da imposizione fiscale per il periodo di imposta in corso alla data di per-
fezionamento dell’aumento di capitale e per i quattro periodi di imposta
successivi.

3-quater. Al fine di sostenere le piccole e medie imprese in difficoltà
finanziaria, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a stipu-
lare, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un’apposita convenzione con l’Associa-
zione bancaria italiana per favorire l’adesione degli istituti di credito a
pratiche finalizzate all’attenuazione degli oneri finanziari sulle citate pic-
cole e medie imprese, anche in relazione ai tempi di pagamento degli im-
porti dovuti tenendo conto delle specifiche caratteristiche dei soggetti
coinvolti.

Articolo 6.

(Accelerazione dell’ammortamento sui beni strumentali di impresa)

1. Per tenere conto della mutata incidenza sui processi produttivi dei
beni a più avanzata tecnologia o che producono risparmio energetico, en-
tro il 31 dicembre 2009 si provvede alla revisione dei coefficienti di am-
mortamento, di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre
1988, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana 2 feb-
braio 1989, n. 27, compensandola con diversi coefficienti per i beni indu-
strialmente meno strategici.
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Articolo 6-bis.

(Disposizioni in favore delle imprese esercenti servizi di trasporto pub-

blico interregionale di competenza statale)

1. Al fine di fronteggiare le gravi difficoltà legate alla crisi econo-
mica e finanziaria e di agevolare il processo di liberalizzazione del com-
parto, alle imprese esercenti servizi di trasporto pubblico interregionale di
competenza statale è riconosciuto un contributo per l’acquisto, negli anni
2009 e 2010, di nuovi autobus di categoria «euro 4» ed «euro 5» per un
importo non superiore al 75 per cento del costo di acquisto dei medesimi,
assunto al netto dell’imposta sul valore aggiunto. Il beneficio compete
nella misura massima complessiva di 400.000 euro per ciascuna impresa
e nel rispetto del limite di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2009 e
di 5 milioni di euro per l’anno 2010.

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 9
giugno 2009, nonché dalla decisione 28 maggio 2009 C(2009)4277.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti modalità operative e termini per l’ero-
gazione delle risorse di cui al comma 1.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni
di euro per l’anno 2009 e a 5 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede,
rispettivamente, per l’anno 2009 a valere sulle risorse riferite alle ammi-
nistrazioni statali di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, e per l’anno 2010 mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dall’attuazione dell’articolo 15, commi 8-bis, 8-ter e 8-qua-
ter, del presente decreto.

Articolo 7.

(Ulteriore svalutazione fiscale di crediti in sofferenza)

1. All’articolo 106 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, di seguito denominato «TUIR», sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3, è inserito il seguente comma:

«3-bis: Per i nuovi crediti di cui al comma 3 erogati a decorrere dal-
l’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2009, limitata-
mente all’ammontare che eccede la media dei crediti erogati nei due pe-
riodi d’imposta precedenti, diversi da quelli assistiti da garanzia o da mi-
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sure agevolative in qualsiasi forma concesse dallo Stato, da enti pubblici e
da altri enti controllati direttamente o indirettamente dallo Stato, le per-
centuali di cui allo stesso comma sono elevate allo 0,50 per cento. L’am-
montare delle svalutazioni eccedenti il detto limite è deducibile in quote
costanti nei nove esercizi successivi.»;

b) nel comma 5 dopo le parole «di cui al comma 3» sono aggiunte
le parole «e di cui al comma 3-bis».

2. Per il periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, la disposizione di cui al comma 3-bis dell’articolo 106
del TUIR, introdotto dalla lettera a) del comma 1 del presente articolo,
si applica ai crediti erogati a partire dalla data di entrata in vigore del de-
creto stesso e la media ivi prevista è commisurata alla residua durata del
suddetto periodo d’imposta.

3. Per evitare indebiti effetti di sostituzione e novazione, l’Agenzia
delle entrate dispone controlli mirati alla verifica della corretta applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo. In caso di violazioni,
le sanzioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, si applicano in ogni caso nella misura massima.

Articolo 8.

(Sistema «export banca»)

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze con propri decreti auto-
rizza e disciplina le attività di Cassa depositi e prestiti s.p.a. al servizio di
SACE s.p.a. per dare vita, a condizioni di mercato, ad un sistema integrato
di «export banca». A questo fine tra le operazioni di interesse pubblico
che possono essere attivate dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. con l’uti-
lizzo dei fondi di cui all’articolo 5, comma 7, lettera a), del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, rientrano anche le
operazioni per sostenere l’internazionalizzazione delle imprese quando le
operazioni sono assistite da garanzia o assicurazione della SACE s.p.a.
Con i medesimi decreti sono stabiliti modalità e criteri al fine di consen-
tire le operazioni di assicurazione del credito per le esportazioni da parte
della SACE s.p.a. anche in favore delle piccole e medie imprese nazionali.

Articolo 9.

(Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni)

1. Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche
amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i
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ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:

a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell’elenco adottato dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre
2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune
misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate
sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione;

2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi
nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta
provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compa-
tibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pub-
blica; la violazione dell’obbligo di accertamento di cui al presente numero
comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanzia-
mento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte al-
l’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune iniziative,
anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la for-
mazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si ap-
plicano alle aziende sanitarie locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie,
ivi compresi i policlinici universitari, e agli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni;

3. allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la for-
mazione di nuove situazioni debitorie, l’attività di analisi e revisione delle
procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio pre-
vista per i Ministeri dall’articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni
incluse nell’elenco di cui al numero 1 della presente lettera, escluse le Re-
gioni e le Province autonome per le quali la presente disposizione costitui-
sce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica. I ri-
sultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità
con quanto stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato articolo 9 del
decreto-legge n. 185 del 2008;

4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’economia e
delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche at-
traverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello
Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui alla pre-
sente lettera, secondo procedure da definire con apposito decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici
non territoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono
agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al numero 3
sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio
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sanitario nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente
previste nell’articolo 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

b) in relazione ai debiti già in essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto, l’ammontare dei crediti esigibili nei confronti dei Mini-
steri alla data del 31 dicembre 2008, iscritti nel conto dei residui passivi
del bilancio dello Stato per l’anno 2009 ed in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto, per somministrazioni, forniture ed appalti, è
accertato, all’esito di una rilevazione straordinaria, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. I predetti crediti sono resi liquidabili
nei limiti delle risorse rese disponibili dalla legge di assestamento di cui
all’articolo 17, primo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, relativa
all’anno finanziario 2009.

1-bis. Le somme dovute da una regione commissariata ai sensi del-
l’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, nei confronti di un’amministrazione pubblica di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, sono regolate mediante intervento del tesoriere
con delegazione di pagamento ai sensi degli articoli 1268 e seguenti del
codice civile, che si determina automaticamente al momento del riconosci-
mento del debito da parte dell’amministrazione debitrice, da effettuare en-
tro trenta giorni dall’istanza dell’amministrazione creditrice. Decorso tale
termine senza contestazioni puntuali da parte della pubblica amministra-
zione debitrice, il debito si intende comunque riconosciuto nei termini
di cui all’istanza.

Articolo 9-bis.

(Patto di stabilità interno per gli enti locali)

1. Le province e i comuni con più di 5.000 abitanti possono escludere
dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo
all’anno 2009 i pagamenti in conto capitale effettuati entro il 31 dicembre
2009 per un importo non superiore al 4 per cento dell’ammontare dei re-
sidui passivi in conto capitale risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2007,
a condizione che abbiano rispettato il patto di stabilità interno relativo al-
l’anno 2008, ovvero, qualora non l’abbiano rispettato, si trovino nelle con-
dizioni previste dall’articolo 77-bis, comma 21-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2. Gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni, recati dalle disposizioni di cui al
comma 1, vengono compensati mediante il mancato utilizzo, nel limite
massimo di 2.250 milioni di euro, delle maggiori risorse finanziarie
iscritte nel provvedimento di assestamento per l’anno 2009, di cui all’ar-
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ticolo 17, primo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468, a integrazione
dei Fondi di cui agli articoli 7 e 8 della stessa legge n. 468 del 1978, e
successive modificazioni, relativi ai residui passivi perenti, in coerenza
con le previsioni tendenziali di spesa per il medesimo anno indicate nel
Documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2010-
2013.

3. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno delle
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano relativo all’anno
2008, il termine per l’invio della certificazione di cui al comma 16 dell’ar-
ticolo 7-quater del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è prorogato al 30 settem-
bre 2009.

4. All’ultimo periodo del comma 15 dell’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, dopo le parole: «ma si applicano» sono inserite le
seguenti: «, fino alla data di invio della certificazione,».

5. Sono esclusi dal patto di stabilità interno delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano i pagamenti che vengono effettuati
a valere sui residui passivi di parte corrente a fronte di corrispondenti re-
sidui attivi degli enti locali. In funzione di anticipazione dell’attuazione
delle misure connesse alla realizzazione di un sistema di federalismo fi-
scale, secondo quanto previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo
scopo di assicurare la tutela dei diritti e delle prestazioni sociali fonda-
mentali su tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e acquisito
il parere espresso in sede di tavolo di confronto di cui all’articolo 27,
comma 7, della citata legge n. 42 del 2009, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono fissati i criteri per la rideterminazione, a decorrere dal-
l’anno 2009, dell’ammontare dei proventi spettanti a regioni e province
autonome, compatibilmente con gli statuti di autonomia delle regioni ad
autonomia speciale e delle citate province autonome, ivi compresi quelli
afferenti alla compartecipazione ai tributi erariali statali, in misura tale
da garantire disponibilità finanziarie complessivamente non inferiori a
300 milioni di euro annui e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Tali risorse sono assegnate ad un fondo da isti-
tuire nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze per le attività di carattere sociale di pertinenza regionale.
In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano sono stabiliti, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al secondo periodo
del presente comma, criteri e modalità per la distribuzione delle risorse di
cui al presente comma tra le singole regioni e province autonome, che il
Ministro dell’economia e delle finanze provvede ad attuare con proprio
decreto.
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6. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, ivi inclusi
quelli trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi del de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 dicembre 2003, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 di-
cembre 2003, in base a leggi speciali che prevedono l’ammortamento a
carico dello Stato, interamente o parzialmente non erogati, possono essere
oggetto di rinuncia, anche parziale, a seguito di deliberazione del soggetto
beneficiario o dell’ente pubblico di riferimento.

7. L’eventuale quota parte del finanziamento non rinunciata e non
erogata può essere devoluta:

a) in misura non superiore al 50 per cento dell’importo non ero-
gato, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero competente, su richiesta dei medesimi beneficiari origi-
nari o dei loro enti pubblici di riferimento, ad altre opere pubbliche o a
investimenti infrastrutturali di loro competenza. Resta ferma l’imputazione
degli oneri di ammortamento dei mutui agli originari capitoli di spesa;

b) in misura non superiore al 25 per cento delle disponibilità che
residuano, al netto di quanto previsto ai sensi della lettera a), ad interventi
infrastrutturali compresi nel programma di infrastrutture strategiche di cui
all’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modifi-
cazioni, suscettibili di produrre positive ricadute sullo sviluppo delle co-
munità locali e del territorio;

c) per la parte ulteriormente residua, ad uno speciale fondo iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze e destinato al sostegno di interventi infrastrutturali per lo sviluppo
del territorio degli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità in-
terno nell’ultimo triennio.

8. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per i profili di carattere finanziario, sono definite le modalità di at-
tuazione del comma 7.

9. Le risorse trasferite dallo Stato al comune di Viareggio al fine di
finanziare le opere di ricostruzione connesse al disastro ferroviario del 29
giugno 2009 e le spese effettuate da parte del comune a valere sulle pre-
dette risorse sono escluse dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di
stabilità per l’anno 2009.

Articolo 10.

(Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali)

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentemente per incrementare la
liquidità delle imprese, tramite un riordino delle norme concernenti il si-
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stema delle compensazioni fiscali volto a renderlo più rigoroso, sono in-
trodotte le seguenti disposizioni:

a) al fine di contrastare gli abusi:

1. all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, è aggiunto il seguente periodo: «La compensazione del credito an-
nuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore ag-
giunto, per importi superiori a 10.000 euro annui, può essere effettuata
a partire dal giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione
della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge.»;

2. al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazioni:

2.1. all’articolo 3, comma 1, è aggiunto il seguente periodo: «In
deroga a quanto previsto dal secondo periodo i contribuenti che intendono
utilizzare in compensazione ovvero chiedere a rimborso il credito risul-
tante dalla dichiarazione annuale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto
possono non comprendere tale dichiarazione in quella unificata.»;

2.2. all’articolo 8, comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «è an-
che presentata,» sono aggiunte le seguenti: «in via telematica ed»;

2.3. all’articolo 8-bis, comma 2, primo periodo, le parole: «articolo
88» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 74» e le parole: «a lire 50 mi-
lioni» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 25.000»;

2.4. all’articolo 8-bis, comma 2, è aggiunto il seguente periodo:
«Sono inoltre esonerati i contribuenti che presentano la dichiarazione an-
nuale entro il mese di febbraio.»;

3. all’articolo 38-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

3.1. al primo comma, l’ottavo e nono periodo sono sostituiti dal
seguente: «Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le ulteriori modalità ed i termini per l’esecuzione dei rim-
borsi previsti dal presente articolo.»;

3.2. al sesto comma, dopo le parole: «Se successivamente al rim-
borso» sono aggiunte le seguenti: «o alla compensazione», dopo le parole:
«indebitamente rimborsate» sono aggiunte le seguenti: «o compensate» e
dopo le parole: «dalla data del rimborso» sono aggiunte le seguenti: «o
della compensazione»;

4. fino all’emanazione del provvedimento di cui al numero 3.1, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni vigenti prima dell’entrata in vigore
del presente decreto;

5. all’articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, è aggiunto, infine, il se-
guente periodo: «Tali compensazioni possono essere effettuate solo suc-
cessivamente alla presentazione dell’istanza di cui al comma 2.»;

6. all’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 49 è
inserito il seguente: «49-bis. I soggetti di cui al comma 49, che intendono
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effettuare la compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legisla-

tivo 9 luglio 1997, n. 241, del credito annuale o relativo a periodi inferiori

all’anno dell’imposta sul valore aggiunto per importi superiori a 10.000

euro annui, sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici

messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate secondo modalità tecniche

definite con provvedimento del direttore della medesima Agenzia delle en-

trate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente

comma.».

7. i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione crediti re-

lativi all’imposta sul valore aggiunto per importi superiori a 15.000 euro

annui, hanno l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto di conformità

di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241, relativamente alle dichiarazioni dalle quali emerge il credito.

In alternativa la dichiarazione è sottoscritta, oltre che dai soggetti di cui

all’articolo 1, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di cui all’articolo 1,

comma 5, del medesimo regolamento, relativamente ai contribuenti per i

quali è esercitato il controllo contabile di cui all’articolo 2409-bis del co-

dice civile, attestante l’esecuzione dei controlli di cui all’articolo 2,

comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze

31 maggio 1999, n. 164. L’infedele attestazione dell’esecuzione dei con-

trolli di cui al precedente periodo comporta l’applicazione della sanzione

di cui all’articolo 39, comma 1, lettera a) primo periodo del decreto legi-

slativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di ripetute violazioni, ovvero di vio-

lazioni particolarmente gravi, è effettuata apposita segnalazione agli or-

gani competenti per l’adozione di ulteriori provvedimenti. In relazione

alle disposizioni di cui alla presente lettera, le dotazioni finanziarie della

missione di spesa «Politiche economico-finanziarie e di bilancio» sono ri-

dotte di 200 milioni di euro per l’anno 2009 e di 1.000 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2010;

8. all’articolo 27, comma 18 del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Per le sanzioni previste

nel presente comma, in nessun caso si applica la definizione agevolata

prevista dagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, del decreto legislativo

18 dicembre 1997, n. 472.»;

b) al fine di incrementare le compensazioni fiscali, all’articolo 34,

comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: «Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto

del Ministro dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo pre-

cedente può essere elevato, a decorrere dal 1º gennaio 2010, fino a

700.000 euro.».
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Articolo 11.

(Analisi e studi economico-sociali)

1. I sistemi informativi del Ministero dell’economia e delle finanze,
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali nonché dei
soggetti ad essi collegati o da essi vigilati o controllati, sono, senza nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, utilizzabili in modo coordinato
ed integrato al fine di poter disporre di una base unitaria di dati funzionale
ad analisi e studi mirati alla elaborazione delle politiche economiche e so-
ciali. La formazione e l’utilizzo della base unitaria avviene nel rispetto dei
principi vigenti in materia di trattamento dei dati nell’ambito del sistema
statistico nazionale, e in particolare del regolamento n. 223/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009, e della normativa
sulla protezione dei dati personali.

Articolo 11-bis.

(Obbligo di presentazione del documento unico di regolarità contributiva)

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 28, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cui al comma 1
è, in ogni caso, soggetta alla presentazione da parte del richiedente del do-
cumento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 1,
comma 1176, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Entro il 31 gennaio
di ciascun anno successivo a quello del rilascio dell’autorizzazione, il co-
mune, avvalendosi anche della collaborazione gratuita delle associazioni
di categoria riconosciute dal Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, verifica la sussistenza del documento»;

b) all’articolo 29, comma 4, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

«c-bis) nel caso di mancata presentazione iniziale e annuale del
DURC di cui al comma 2-bis dell’articolo 28».

Articolo 11-ter.

(Sportello unico per le attività produttive)

1. All’articolo 38, comma 3, lettera b), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, le parole: «con esclusione delle attività
già disciplinate da legge speciale che ne individua anche l’autorità ammi-
nistrativa competente,» sono soppresse.
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Art. 11-quater.

(Addizionale sulla produzione e vendita di materiale pornografico o di

incitamento alla violenza)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 466,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, possono
essere sottoscritti accordi di collaborazione ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, tra l’Agenzia
delle entrate, il Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, la Direzione generale per il cinema e
la Direzione generale per lo spettacolo dal vivo del Ministero per i beni
e le attività culturali, il Dipartimento per le comunicazioni del Ministero
dello sviluppo economico e l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione dell’articolo 1,
comma 466, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modifica-
zioni, ulteriori rispetto a quelle già previste ai sensi dell’articolo 31 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, accertate con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono riassegnate al Ministero per i beni e le
attività culturali per interventi a favore del settore dello spettacolo.

Titolo II

INTERVENTI ANTIEVASIONE E ANTIELUSIONE
INTERNAZIONALE E NAZIONALE

Articolo 12.

(Contrasto ai paradisi fiscali)

1. Le norme del presente articolo danno attuazione alle intese rag-
giunte tra gli Stati aderenti alla Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico in materia di emersione di attività economiche e fi-
nanziarie detenute in Paesi aventi regimi fiscali privilegiati, allo scopo
di migliorare l’attuale insoddisfacente livello di trasparenza fiscale e di
scambio di informazioni, nonché di incrementare la cooperazione ammini-
strativa tra Stati.

2. In deroga ad ogni vigente disposizione di legge, gli investimenti e
le attività di natura finanziaria detenute negli Stati o territori a regime fi-
scale privilegiato di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 maggio
1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
10 maggio 1999, n. 107, e al decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana del 23 novembre 2001, n. 273, senza tener conto delle
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limitazioni ivi previste, in violazione degli obblighi di dichiarazione di cui
ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, ai soli fini fiscali
si presumono costituite, salva la prova contraria, mediante redditi sottratti
a tassazione. In tale caso, le sanzioni previste dall’articolo 1 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono raddoppiate.

3. Al fine di garantire la massima efficacia all’azione di controllo ai
fini fiscali per la prevenzione e repressione dei fenomeni di illecito trasfe-
rimento e detenzione di attività economiche e finanziarie all’estero, l’A-
genzia delle entrate istituisce, in coordinamento con la Guardia di finanza
e nei limiti dei propri stanziamenti di bilancio, una unità speciale per il
contrasto della evasione ed elusione internazionale, per l’acquisizione di
informazioni utili alla individuazione dei predetti fenomeni illeciti ed il
rafforzamento della cooperazione internazionale.

3-bis. Per le attività connesse alle finalità di cui al comma 3 da svol-
gere all’estero, l’Agenzia delle entrate si avvale del personale del Corpo
della guardia di finanza di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 19
marzo 2001, n. 68, secondo modalità stabilite d’intesa con il Comando ge-
nerale della guardia di finanza.

3-ter. In relazione alle concrete esigenze operative, la quota del con-
tingente previsto dall’articolo 168 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni, riservata al per-
sonale del Corpo della guardia di finanza di cui all’articolo 4, comma
3, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, può essere aumentata
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bi-
lancio.

Articolo 13.

(Contrasto agli arbitraggi fiscali internazionali)

1. Per analogia e armonizzazione con quanto già disposto in altri or-
dinamenti europei, allo scopo di evitare indebiti arbitraggi fiscali l’accesso
a regimi che possono favorire disparità di trattamento, con particolare ri-
ferimento ad operazioni infragruppo, è sottoposto ad una verifica di effet-
tività sostanziale. A tal fine nel TUIR sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 167, nel comma 5, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente «a) la società o altro ente non residente svolga un’effettiva attività
industriale o commerciale, come sua principale attività, nel mercato dello
stato o territorio di insediamento; per le attività bancarie, finanziarie e as-
sicurative quest’ultima condizione si ritiene soddisfatta quando la maggior
parte delle fonti, degli impieghi o dei ricavi originano nello Stato o terri-
torio di insediamento»;
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b) all’articolo 167, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «5-bis.

La previsione di cui alla lettera a) del comma 5 non si applica qualora i
proventi della società o altro ente non residente provengono per più del
50% dalla gestione, dalla detenzione o dall’investimento in titoli, parteci-
pazioni, crediti o altre attività finanziarie, dalla cessione o dalla conces-
sione in uso di diritti immateriali relativi alla proprietà industriale, lettera-
ria o artistica, nonché dalla prestazione di servizi nei confronti di soggetti
che direttamente o indirettamente controllano la società o l’ente non resi-
dente, ne sono controllati o sono controllati dalla stessa società che con-
trolla la società o l’ente non residente, ivi compresi i servizi finanziari.»;

c) all’articolo 167, dopo l’ultimo comma, sono aggiunti i seguenti:

«8-bis. La disciplina di cui al comma 1 trova applicazione anche nel-
l’ipotesi in cui i soggetti controllati ai sensi dello stesso comma sono lo-
calizzati in stati o territori diversi da quelli ivi richiamati, qualora ricor-
rono congiuntamente le seguenti condizioni:

a) sono assoggettati a tassazione effettiva inferiore a più della metà
di quella a cui sarebbero stati soggetti ove residenti in Italia;

b) hanno conseguito proventi derivanti per più del 50% dalla ge-
stione, dalla detenzione o dall’investimento in titoli, partecipazioni, crediti
o altre attività finanziarie, dalla cessione o dalla concessione in uso di di-
ritti immateriali relativi alla proprietà industriale, letteraria o artistica non-
ché dalla prestazione di servizi nei confronti di soggetti che direttamente o
indirettamente controllano la società o l’ente non residente, ne sono con-
trollati o sono controllati dalla stessa società che controlla la società o
l’ente non residente, ivi compresi i servizi finanziari.

8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis non si applicano se il soggetto
residente dimostra che l’insediamento all’estero non rappresenta una co-
struzione artificiosa volta a conseguire un indebito vantaggio fiscale. Ai
fini del presente comma il contribuente deve interpellare l’amministra-
zione finanziaria secondo le modalità indicate nel precedente comma 5.»;

d) nell’articolo 168, comma 1, dopo le parole «di cui all’articolo
167» sono aggiunte le seguenti: «, con l’esclusione di quanto disposto
al comma 8-bis».

Articolo 13-bis.

(Disposizioni concernenti il rimpatrio di attività finanziarie e patrimoniali
detenute fuori del territorio dello Stato)

1. È istituita un’imposta straordinaria sulle attività finanziarie e patri-
moniali:

a) detenute fuori del territorio dello Stato senza l’osservanza delle
disposizioni del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni;
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b) a condizione che le stesse siano rimpatriate in Italia da Stati non
appartenenti all’Unione europea, ovvero regolarizzate o rimpatriate perché
detenute in Stati dell’Unione europea e in Stati aderenti allo Spazio eco-
nomico europeo che garantiscono un effettivo scambio di informazioni fi-
scali in via amministrativa.

2. L’imposta si applica come segue:

a) su un rendimento lordo presunto in ragione del 2 per cento an-
nuo per i cinque anni precedenti il rimpatrio o la regolarizzazione, senza
possibilità di scomputo di eventuali perdite;

b) con un’aliquota sintetica del 50 per cento per anno, comprensiva
di interessi e sanzioni, e senza diritto allo scomputo di eventuali ritenute o
crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si perfezionano con il paga-
mento dell’imposta e non possono in ogni caso costituire elemento utiliz-
zabile a sfavore del contribuente, in ogni sede amministrativa o giudizia-
ria, in via autonoma o addizionale.

4. L’effettivo pagamento dell’imposta produce gli effetti di cui agli
articoli 14 e 15 e rende applicabili le disposizioni di cui all’articolo 17
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e successive modificazioni.
Restano comunque esclusi dal campo di applicazione del presente articolo
i reati, ad eccezione dei reati di dichiarazione infedele e di omessa dichia-
razione di cui agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano con le stesse modalità, in
quanto applicabili, previste dagli articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2 e
2-bis, e 20, comma 3, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e suc-
cessive modificazioni, nonché dal decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73. Il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate stabilisce con proprio provvedimento le di-
sposizioni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per l’attuazione del pre-
sente articolo.

6. L’imposta di cui al comma 1 si applica sulle attività finanziarie e
patrimoniali detenute a partire da una data non successiva al 31 dicembre
2008 e rimpatriate ovvero regolarizzate a partire dal 15 settembre 2009 e
fino al 15 aprile 2010.

7. All’articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 25» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 10 al 50»;

b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 25» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal 10 al 50».
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8. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affluiscono ad
un’apposita contabilità speciale per essere destinate alle finalità indicate
all’articolo 16, comma 3.

Articolo 14.

(Imposta sulle plusvalenze su oro non industriale di società ed enti)

1. Per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le plusvalenze iscritte in
bilancio derivanti dalla valutazione, ai corsi di fine esercizio, delle dispo-
nibilità in metalli preziosi per uso non industriale di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, anche se depositate presso
terzi o risultanti da conti bancari disponibili, escluse quelle conferite in
adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza alle Comunità euro-
pee e quelle necessarie a salvaguardare l’indipendenza finanziaria e istitu-
zionale della Banca d’Italia ai sensi del comma 4, sono assoggettate a tas-
sazione separatamente dall’imponibile complessivo mediante applicazione
di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali nonché dell’imposta regionale sulle attività produttive, con l’aliquota
del 6 per cento, entro l’importo massimo di 300 milioni di euro.

2. L’imposta sostitutiva, commisurata ai dati risultanti dal bilancio re-
lativo al periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è versata, a
titolo di acconto, entro il termine di versamento del secondo acconto delle
imposte sui redditi relative al periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il saldo è
versato entro il termine del versamento a saldo delle imposte sui redditi
dovute per il medesimo periodo di imposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in parte, delle disponibilità di cui al
comma 1, nei tre periodi di imposta successivi, la plusvalenza realizzata,
aumentata dell’importo della plusvalenza corrispondente alle disponibilità
cedute, assoggettata all’imposta sostitutiva ai sensi del comma 1, concorre
all’imponibile complessivo delle imposte sui redditi e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive. L’imposta sostitutiva versata in relazione alla
predetta plusvalenza è scomputata dalle imposte sui redditi ai sensi degli
articoli 22 e 79 del TUIR, e successive modificazioni.

4. L’imposta sostitutiva non è deducibile ai fini della determinazione
del reddito e non può essere imputata a stato patrimoniale. Per l’accerta-
mento, la liquidazione, la riscossione e il contenzioso si applicano le di-
sposizioni in materia di imposte sui redditi. Le disposizioni del presente
articolo si applicano in deroga ad ogni altra disposizione di legge ed en-
trano in vigore a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con ri-
ferimento alle disponibilità auree della Banca d’Italia, fermo restando
quanto previsto al comma 1, le disposizioni del presente articolo si appli-
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cano previo parere non ostativo della Banca centrale europea e comunque
nella misura idonea a garantire l’indipendenza istituzionale e finanziaria
della banca centrale; la predetta misura è stabilita con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, su con-
forme parere della Banca d’Italia.

5. Nel caso in cui, a seguito dell’applicazione delle procedure previ-
ste dal comma 4, le maggiori entrate previste dal presente articolo siano
inferiori al gettito stimato in 300 milioni di euro per l’anno 2009, si prov-
vede mediante riduzione di pari importo degli stanziamenti relativi alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203, e successive modificazioni, modulate sulle singole voci
in proporzione alle disponibilità esistenti alla data del 30 novembre 2009,
ovvero anche attraverso l’adozione di ulteriori misure ai sensi dell’articolo
11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 14-bis.

(Finanziamento del sistema informatico di controllo

della tracciabilità dei rifiuti)

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, con uno o più decreti adottati in attuazione
delle previsioni contenute nell’articolo 1, comma 1116, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e ai sensi dell’articolo 189, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dall’articolo 2, comma
24, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, nonché ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, e relativi
all’istituzione di un sistema informatico di controllo della tracciabilità dei
rifiuti, di cui al predetto articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del
2006, definisce, anche in modo differenziato in relazione alle caratteristi-
che dimensionali e alle tipologie delle attività svolte, eventualmente pre-
vedendo la trasmissione dei dati attraverso modalità operative semplifi-
cate, in particolare i tempi e le modalità di attivazione nonché la data
di operatività del sistema, le informazioni da fornire, le modalità di forni-
tura e di aggiornamento dei dati, le modalità di interconnessione e intero-
perabilità con altri sistemi informativi, le modalità di elaborazione dei
dati, le modalità con le quali le informazioni contenute nel sistema infor-
matico dovranno essere detenute e messe a disposizione delle autorità di
controllo che ne facciano richiesta, le misure idonee per il monitoraggio
del sistema e per la partecipazione dei rappresentanti delle categorie inte-
ressate al medesimo monitoraggio, anche attraverso un apposito comitato
senza oneri per il bilancio dello Stato, nonché l’entità dei contributi da
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porre a carico dei soggetti di cui al comma 3 del predetto articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 a copertura degli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento del sistema, da versare all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, al capitolo 7082 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il Governo, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con uno o più regolamenti, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, opera la ricognizione delle disposizioni, ivi incluse quelle con-
tenute nel decreto legislativo n. 152 del 2006, le quali, a decorrere dalla
data di operatività del sistema informatico, come definita dai decreti di
cui al periodo precedente, sono abrogate in conseguenza di quanto stabi-
lito dal presente articolo.

Articolo 15.

(Potenziamento della riscossione)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, al fine di semplificare le attività
di verifica sulle situazioni reddituali di cui all’articolo 13 della legge 30
dicembre 1991, n. 412, l’Amministrazione finanziaria e ogni altra Ammi-
nistrazione pubblica, che detengono informazioni utili a determinare l’im-
porto delle prestazioni previdenziali ed assistenziali collegate al reddito
dei beneficiari, sono tenute a fornire all’INPS e agli altri enti di previ-
denza e assistenza obbligatoria, in via telematica e in forma disaggregata
per singola tipologia di redditi, nonché nel rispetto della normativa in ma-
teria di dati personali, le predette informazioni presenti in tutte le banche
dati a loro disposizione, relative a titolari, e rispettivi coniugi e familiari,
di prestazioni pensionistiche o assistenziali residenti in Italia. A decorrere
dalla medesima data, i commi 11, 12 e 13 dell’articolo 35 del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14, sono abrogati.

2. All’articolo 21, comma 15 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
aggiunto, infine, il seguente periodo: «In quest’ultima ipotesi, in caso di
pagamento eseguito mediante pignoramento presso terzi, questi ultimi,
se rivestono la qualifica di sostituti d’imposta ai sensi degli articoli 23
e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, devono operare all’atto del pagamento delle somme la rite-
nuta d’acconto nella misura del 20%, secondo modalità stabilite con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate.».

3. All’articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, le parole da «entro» a «nonché» sono sostituite dalle
seguenti: «prima del decorso del nono mese successivo alla consegna del
ruolo e».
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4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai ruoli consegnati
agli agenti della riscossione a decorrere dal 31 ottobre 2009.

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma 148
è abrogato.

6. All’articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, dopo le parole: «entro il
termine del versamento a saldo dell’imposta sul reddito» sono aggiunte le
seguenti: «e con le modalità previste per i pagamenti rateali delle somme
dovute a titolo di saldo e di acconto delle imposte dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.».

7. La firma autografa prevista sugli atti di liquidazione, accertamento
e riscossione dalle norme che disciplinano le entrate tributarie erariali am-
ministrate dalle Agenzie fiscali e dall’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato nonché sugli atti in materia di previdenza e assistenza ob-
bligatoria può essere sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo
del soggetto responsabile dell’adozione dell’atto in tutti i casi in cui gli
atti medesimi siano prodotti da sistemi informativi automatizzati.

8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzie fiscali e del Diret-
tore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, per
la rispettiva competenza, da parte degli enti di previdenza e assistenza ob-
bligatoria sono individuati gli atti di cui al comma 7.

8-bis. Al comma 1 dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «A tal fine l’Agenzia delle entrate si avvale anche del po-
tere di cui agli articoli 32, primo comma, numero 7), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi-
cazioni, e 51, secondo comma, numero 7), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni».

8-ter. Per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 27,
commi 5, 6 e 7, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, l’Agenzia delle en-
trate si avvale anche del potere di cui agli articoli 32, primo comma, nu-
mero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, e 51, secondo comma, numero 7),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni.

8-quater. Il comma 7 dell’articolo 27 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, è sostituito dal seguente:

«7. In relazione agli importi iscritti a ruolo in base ai provvedimenti
indicati al comma 6 del presente articolo, le misure cautelari adottate ai
sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni, conservano, senza bisogno di alcuna formalità
o annotazione, la loro validità e il loro grado a favore dell’agente della
riscossione che ha in carico il ruolo. Quest’ultimo può procedere all’ese-
cuzione sui beni sequestrati o ipotecati secondo le disposizioni del decreto
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del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo restando
quanto previsto, in particolare, dall’articolo 76 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, e successive modificazioni».

8-quinquies. Al primo comma dell’articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, dopo il numero 7) è inserito il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalità stabilite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
d’intesa con l’Autorità di vigilanza in coerenza con le regole europee e
internazionali in materia di vigilanza e, comunque, previa autorizzazione
del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del di-
rettore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza,
del comandante regionale, ad autorità ed enti, notizie, dati, documenti e
informazioni di natura creditizia, finanziaria e assicurativa, relativi alle at-
tività di controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, anche in deroga a spe-
cifiche disposizioni di legge».

8-sexies. Al secondo comma dell’articolo 51 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, dopo il numero 7) è aggiunto il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalità stabilite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
d’intesa con l’Autorità di vigilanza in coerenza con le regole europee e
internazionali in materia di vigilanza e, comunque, previa autorizzazione
del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del di-
rettore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza,
del comandante regionale, ad autorità ed enti, notizie, dati, documenti e
informazioni di natura creditizia, finanziaria e assicurativa, relativi alle at-
tività di controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, anche in deroga a spe-
cifiche disposizioni di legge».

8-septies. Nei limiti di spesa di cui alle somme residuate dall’ado-
zione delle misure di sostegno al credito e agli investimenti destinate al
settore dell’autotrasporto, previste dall’articolo 2 del decreto-legge 23 ot-
tobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2008, n. 201, pari a 44 milioni di euro, è riconosciuto, per l’anno 2009, un
credito d’imposta corrispondente a quota parte dell’importo pagato quale
tassa automobilistica per l’anno 2009 per ciascun veicolo, di massa com-
plessiva non inferiore a 7,5 tonnellate, posseduto e utilizzato per la pre-
detta attività. La misura del credito d’imposta deve essere determinata
in modo tale che, per i veicoli di massa complessiva superiore a 11,5 ton-
nellate, sia pari al doppio della misura del credito spettante per i veicoli di
massa massima complessiva compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito
d’imposta è usufruibile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, non è
rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della produzione
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netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’impo-
nibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e successive modifica-
zioni.

8-octies. All’articolo 7 della legge 9 luglio 1990, n. 187, e successive
modificazioni, dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

«7-bis. Ove si accerti che una singola persona fisica risulti proprieta-
ria di dieci o più veicoli, gli uffici del pubblico registro automobilistico
sono tenuti ad effettuare una specifica segnalazione all’Agenzia delle en-
trate, al Corpo della guardia di finanza e alla regione territorialmente com-
petente».

8-novies. Gli interventi di cui al comma 19 dell’articolo 2 della legge
22 dicembre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse non uti-
lizzate e allo scopo finalizzate, con apposite misure di sostegno agli inve-
stimenti, dirette a fronteggiare la grave crisi che ha interessato il settore
dell’autotrasporto, determinate con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, nel rispetto dei vincoli posti
dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. A tal fine, le ri-
sorse accertate disponibili sono riassegnate ai pertinenti capitoli di bilan-
cio.

8-decies. Al fine di assicurare i princı̀pi di trasparenza, imparzialità e
garanzia e in attesa di una sua completa riorganizzazione che preveda spe-
cifiche unità operative allo scopo dedicate, l’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, nell’ambito delle risorse del proprio bilancio,
può istituire apposite commissioni cui affidare il monitoraggio, la verifica
e l’analisi delle attività o degli adempimenti a qualunque titolo connessi
con le concessioni per l’esercizio dei giochi pubblici. Può essere chiamato
a far parte di tali commissioni esclusivamente personale, in attività o in
quiescenza, appartenente ai seguenti ruoli: magistrati, ufficiali dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza e dirigenti della Poli-
zia di Stato e della pubblica amministrazione.

8-undecies. All’articolo 74, primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, alla
lettera e) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A tal fine le operazioni
di vendita al pubblico di documenti di viaggio relativi ai trasporti pubblici
urbani di persone o di documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolari
comprendono le prestazioni di intermediazione con rappresentanza ad
esse relative, nonché tutte le operazioni di compravendita effettuate dai ri-
venditori autorizzati, siano essi primari o secondari».

8-duodecies. Gli uffici dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, nell’adempimento dei loro compiti amministrativi e tributari, si
avvalgono delle attribuzioni e dei poteri previsti dagli articoli 51 e 52
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, ove applicabili.
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8-terdecies. All’articolo 83 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. La convenzione di cui al comma 2 disciplina anche le moda-
lità di trasmissione, tra le due Amministrazioni, delle violazioni in materia
contributiva, per le quali non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, rilevate dall’Agenzia
delle entrate a seguito dei controlli effettuati e delle violazioni tributarie,
comprese quelle riscontrate in materia di ritenute, individuate dall’INPS a
seguito delle attività ispettive».

8-quaterdecies. All’articolo 39-quater del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: «installazione»
sono aggiunte le seguenti: «o, nel caso in cui non sia possibile la sua iden-
tificazione, dal possessore o detentore a qualsiasi titolo dei medesimi ap-
parecchi o congegni»;

b) al comma 2, terzo periodo, le parole: «il possessore dei» sono
sostituite dalle seguenti: «l’esercente a qualsiasi titolo i»;

c) al comma 2, quarto periodo, le parole da: «o, nel caso» fino a:
«nulla osta» sono soppresse;

d) al comma 2, quinto periodo, la parola: «Sono» è sostituita dalle
seguenti: «Nel caso in cui non sia possibile l’identificazione dei soggetti
che hanno commesso l’illecito, sono»;

e) al comma 2, quinto periodo, le parole: «il possessore dei» sono
sostituite dalle seguenti: «il possessore o detentore, a qualsiasi titolo, dei
medesimi apparecchi e congegni, l’esercente a qualsiasi titolo i»;

f) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può affi-
dare, per il tempo e alle condizioni di cui ad apposita convenzione da ap-
provare con proprio decreto, l’accertamento e i controlli in materia di pre-
lievo erariale unico alla Società italiana degli autori ed editori. Nello svol-
gimento delle attività di accertamento e di controllo, affidate con la con-
venzione di cui al periodo precedente, la Società italiana degli autori ed
editori si avvale delle attribuzioni e dei poteri di cui al comma 1».

8-quinquiesdecies. Al fine di incrementare l’efficienza del sistema
della riscossione dei comuni e di contenerne i costi complessivi, nonché
di favorire la riduzione del contenzioso pendente in materia, con riferi-
mento agli importi iscritti a ruolo ovvero per i quali è stata emessa l’in-
giunzione di pagamento ai sensi del testo unico di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639, per sanzioni amministrative derivanti dalle violazioni
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i
cui verbali sono stati elevati entro il 31 dicembre 2004, i comuni possono
stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione
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dei propri atti, la possibilità, per i debitori, di estinguere il debito provve-
dendo al pagamento:

a) di una somma pari al minimo della sanzione pecuniaria ammi-
nistrativa edittale prevista per ogni singola norma violata;

b) delle spese di procedimento e notifica del verbale;

c) di un aggio per l’agente della riscossione pari al 4 per cento del
riscosso e delle somme dovute allo stesso agente a titolo di rimborso per
le spese sostenute per le procedure esecutive effettuate e per i diritti di
notifica della cartella.

8-sexiesdecies. Nei centoventi giorni successivi alla data di pubblica-
zione dell’atto di cui al comma 8-quinquiesdecies, gli agenti della riscos-
sione, ovvero gli uffici comunali competenti nel caso di utilizzo della pro-
cedura di ingiunzione, informano i debitori che possono avvalersi della fa-
coltà prevista dal comma 8-quinquiesdecies, mediante l’invio di apposita
comunicazione.

8-septiesdecies. Con il provvedimento di cui al comma 8-quinquie-
sdecies è approvato il modello della comunicazione di cui al comma 8-se-

xiesdecies e sono stabiliti le modalità e i termini di pagamento delle
somme dovute da parte dei debitori, di riversamento delle somme agli
enti locali da parte degli agenti della riscossione, di rendicontazione delle
somme riscosse, di invio dei relativi flussi informativi e di definizione dei
rapporti amministrativi e contabili connessi all’operazione.

8-duodevicies. L’avvenuto pagamento della somma iscritta a ruolo o
per la quale è stata emessa l’ingiunzione di pagamento non comporta il
diritto al rimborso.

Articolo 15-bis.

(Disposizioni in materia di giochi)

1. All’articolo 38 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni, dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Fatta eccezione per gli apparecchi e congegni di cui all’arti-
colo 110, commi 6, lettera b), e 7, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, il nulla osta, rilasciato ai sensi del comma 5 del presente arti-
colo dal Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, decade automaticamente quando i relativi ap-
parecchi e congegni risultino, per un periodo superiore a sessanta giorni,
anche non continuativi, non collegati alla rete telematica prevista dall’ar-
ticolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, e successive modificazioni».

2. All’articolo 110, comma 9, lettera c), primo periodo, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 118 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



1931, n. 773, e successive modificazioni, le parole: «da 1.000 a 6.000
euro» sono sostituite dalle seguenti: «di 4.000 euro».

3. L’eventuale esclusione da responsabilità di cui all’articolo 12,
comma 1, lettera i), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, opera altresı̀ nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 39-quater, comma 2, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, quando abbiano adempiuto all’obbligo di
segnalazione all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e agli
organi di polizia delle illiceità o irregolarità riscontrate nella gestione de-
gli apparecchi da divertimento e intrattenimento.

4. I poteri e le attribuzioni di accertamento e controllo di cui all’ar-
ticolo 39-quater del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, trovano appli-
cazione anche per gli ambienti dedicati ad ospitare gli apparecchi da gioco
non collegati alla rete telematica.

5. I poteri di accesso e ispezione tecnica e amministrativa attribuiti ai
concessionari di rete ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera i), del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, possono essere esercitati anche negli am-
bienti di cui al comma 4 del presente articolo.

Articolo 15-ter.

(Piano straordinario di contrasto del gioco illegale)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato promuove un piano straordinario di con-
trasto del gioco illegale.

2. Ai fini di cui al comma 1 opera presso l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato un apposito comitato, presieduto dal Direttore
generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, di cui
fanno parte rappresentanti di vertice della Polizia di Stato, dell’Arma
dei carabinieri, del Corpo della guardia di finanza e della stessa Ammini-
strazione autonoma. Il comitato, che può avvalersi dell’ausilio della so-
cietà SOGEI Spa, di altri organi della pubblica amministrazione, di enti
pubblici e di associazioni rappresentative, sovraintende alla definizione,
secondo princı́pi di efficienza, efficacia ed economicità, di strategie e in-
dirizzi, alla pianificazione e al coordinamento di interventi organici, siste-
matici e capillari sull’intero territorio nazionale, per la prevenzione e la
repressione del gioco illegale, la sicurezza del gioco e la tutela dei minori.
Particolare e specifica attenzione è dedicata dal comitato all’attività di
prevenzione e repressione dei giochi on line illegali. Ai componenti del
comitato non spetta alcun compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo
dovuto.
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3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è istituita, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, presso l’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato un’apposita banca dati, alimentata da tutte le informazioni
derivanti dall’ordinaria gestione dei giochi pubblici, nonché dall’attività di
controllo da chiunque effettuata e da qualunque altra fonte conoscitiva. Lo
studio e l’elaborazione, anche tecnico-statistica, degli elementi informativi
della banca dati sono utilizzati per la rilevazione di possibili indici di ano-
malia e di rischio, quali fonti di innesco delle attività di cui al comma 2.

Parte II

BILANCIO PUBBLICO

Articolo 16.

(Flussi finanziari)

1. Alle minori entrate e alle maggiori spese derivanti dall’articolo 5,
dall’articolo 7, dall’articolo 19, comma 4, dall’articolo 24, commi 74 e 76,
e dall’articolo 25, commi 1, 2 e 3, pari complessivamente a 1.334,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, a 2.141,5 milioni di euro per l’anno
2010, a 2.469 milioni di euro per l’anno 2011, a 336 milioni di euro
per l’anno 2012, a 275 milioni di euro per l’anno 2013, a 315 milioni
di euro per l’anno 2014, a 478 milioni di euro per l’anno 2015, a 652 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e a 360 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate
dall’articolo 5, dall’articolo 12, commi 1 e 2, dall’articolo 13, dall’articolo
14, dall’articolo 15, commi 2 e 7, dall’articolo 21 e dall’articolo 25,
commi 2 e 3, pari a 1.184,4 milioni di euro per l’anno 2009, a 1.534,4
milioni di euro per l’anno 2010, a 1.371,9 milioni di euro per l’anno
2011, a 336 milioni di euro per l’anno 2012, a 275 milioni di euro per
l’anno 2013, a 315 milioni di euro per l’anno 2014, a 478 milioni di
euro per l’anno 2015, a 652 milioni di euro per l’anno 2016 e a 360 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017;

b) mediante utilizzo di quota parte delle minori spese recate rispet-
tivamente dall’articolo 10, dall’articolo 20 e dall’articolo 25, commi 2 e 3,
pari a 140,3 milioni di euro per l’anno 2009, a 607,1 milioni di euro per
l’anno 2010 e a 1.097,1 milioni di euro per l’anno 2011;

c) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2009, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per il finanziamento della partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali di pace.
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2. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementata di 2,4 milioni di euro per l’anno 2009, di
203,4 milioni di euro per l’anno 2010, di 3,9 milioni di euro per l’anno
2011, di 1.907,4 milioni di euro per l’anno 2012, di 1.868,4 milioni di
euro per l’anno 2013, di 1.828,4 milioni di euro per l’anno 2014, di
1.665,4 milioni di euro per l’anno 2015, di 1.491,4 milioni di euro per
l’anno 2016 e di 1.783,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017, mediante l’utilizzazione di quota parte delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dal presente decreto e non utilizzate ai sensi del
comma 1 del presente articolo.

2-bis. Per le medesime finalità perseguite nell’anno 2008, la dota-
zione del fondo di cui all’articolo 60, comma 8-bis, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, è stabilita in 1,5 milioni di euro per l’anno 2009.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-bis, nel limite
di 1,5 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

2-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono integralmente destinate, in con-
formità alle indicazioni contenute nel Documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria per gli anni 2010-2013, all’attuazione della manovra di
bilancio per gli anni 2010 e seguenti.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 16-bis.

(Riassegnazione dei fondi per le infrastrutture irrigue)

1. A valere sulle economie realizzate sui fondi assegnati fino alla
data del 31 dicembre 2008 al commissario ad acta di cui all’articolo
19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e successive modifica-
zioni, gravano gli oneri accessori alla prosecuzione delle attività di com-
petenza del suddetto commissario, in particolare per il completamento dei
programmi infrastrutturali irrigui che devono essere approvati dal CIPE; la
definizione amministrativa delle opere ultimate; gli interventi di foresta-
zione nelle aree a rischio idrogeologico della Campania avviati ai sensi
della delibera del CIPE n. 132 del 6 agosto 1999, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 255 del 29 ottobre 1999; le at-
tività di cui all’articolo 1-ter, comma 2, lettera c), del decreto-legge 9 set-
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tembre 2005, n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem-
bre 2005, n. 231, nonché gli oneri relativi ai provvedimenti di adegua-
mento operativo e funzionale della struttura commissariale nel limite del
3 per cento delle economie realizzate.

Articolo 17.

(Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo periodo le parole: «31 marzo 2009» sono sostituite
dalle seguenti: «31 ottobre 2009»;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Il termine di
cui al secondo periodo si intende comunque rispettato con l’approvazione
preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di
riordino.».

2. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre
2009» e le parole da «su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione» fino a «Ministri interessati» sono sostituite dalle
seguenti: «su proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Mini-
stro per la semplificazione normativa, il Ministro per l’attuazione del pro-
gramma di Governo e il Ministro dell’economia e delle finanze».

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto, a ciascuna amministrazione vigilante sono assegnati, tenuto conto
dei rispettivi settori e aree di riferimento, nonché degli effetti derivanti da-
gli interventi di contenimento della spesa di cui ai successivi commi 5, 6 e
7 del presente articolo, gli obiettivi dei risparmi di spesa da conseguire a
decorrere dall’anno 2009, nella misura complessivamente indicata dall’ar-
ticolo 1, comma 483, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le ammini-
strazioni vigilanti competenti trasmettono tempestivamente i rispettivi
piani di razionalizzazione con indicazione degli enti assoggettati a rior-
dino.

4. Nelle more della definizione degli obiettivi di risparmio di cui al
comma 3, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ac-
cantonare e rendere indisponibile in maniera lineare, una quota delle ri-
sorse disponibili delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato,
individuate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ai fini dell’invarianza degli effetti sull’indebitamento netto
della pubblica amministrazione.
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4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui al comma 4 sono trasmessi
alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni competenti
per i profili di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inutilmente i termini per l’e-
spressione dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati.

5. Le amministrazioni vigilanti, previa verifica delle economie già
conseguite dagli enti ed organismi pubblici vigilati in relazione ai rispet-
tivi provvedimenti di riordino, adottano interventi di contenimento struttu-
rale della spesa dei predetti enti e organismi pubblici, ulteriori rispetto a
quelli già previsti a legislazione vigente, idonei a garantire l’integrale con-
seguimento dei risparmi di cui al comma 3.

6. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
sono aggiunte le seguenti lettere:

«h) la riduzione del numero degli uffici dirigenziali esistenti presso
gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale dirigen-
ziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla logi-
stica ed al funzionamento;

i) la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del numero
dei propri uffici dirigenziali con corrispondente riduzione delle dotazioni
organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonchè il conteni-
mento della spesa per la logistica ed il funzionamento.».

7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e sino al con-
seguimento degli obiettivi di contenimento della spesa assegnati a cia-
scuna amministrazione ai sensi del comma 3, le amministrazioni e gli
enti interessati dall’attuazione del comma 3 del presente articolo non pos-
sono procedere a nuove assunzioni di personale a tempo determinato e in-
determinato, ivi comprese quelle già autorizzate e quelle previste da di-
sposizioni di carattere speciale. Sono fatte salve le assunzioni del perso-
nale diplomatico, dei corpi di polizia e delle amministrazioni preposte
al controllo delle frontiere, delle forze armate, del Corpo nazionale dei Vi-
gili del fuoco, delle università, degli enti di ricerca, del personale di ma-
gistratura e del comparto scuola nei limiti consentiti dalla normativa vi-
gente. Per le finalità di cui al comma 4 dell’articolo 34-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14, sono altresı̀ fatte salve le assunzioni dell’Agenzia
italiana del farmaco nei limiti consentiti dalla normativa vigente.

8. Entro il 30 novembre 2009 le amministrazioni di cui al comma 3
comunicano, per il tramite dei competenti uffici centrali di bilancio, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato ed al Dipartimento della funzione pubblica le economie
conseguite in via strutturale in riferimento alle misure relative agli enti ed
organismi pubblici vigilati ed, eventualmente, alle spese relative al proprio
apparato organizzativo. Le economie conseguite dagli enti pubblici che
non ricevono contributi a carico dello Stato, inclusi nell’elenco adottato
dall’ISTAT ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, ad eccezione delle Autorità amministrative indipendenti,
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sono rese indisponibili fino a diversa determinazione del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze di concerto con i Ministri interessati. Ove gli
obiettivi di contenimento della spesa assegnati ai sensi del comma 3
non risultino conseguiti o siano stati conseguiti in modo parziale, fermo
restando quanto previsto dal comma 7, trova applicazione la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 2, comma 641, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

9. In esito alla comunicazione da parte delle amministrazioni delle
suddette economie di cui al comma 8, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione e i Ministri interessati, è determinata la quota
da portare in riduzione degli stati di previsione della spesa, in relazione ai
minori risparmi conseguiti in termini di indebitamento netto rispetto agli
obiettivi assegnati ai sensi del comma 3, in esito alla conclusione o alla
mancata attivazione del processo di riordino, di trasformazione o soppres-
sione e messa in liquidazione degli enti ed organismi pubblici vigilati, pre-
visto dall’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
come modificato dal presente articolo.

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei
vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di assunzioni
e di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi regimi li-
mitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, e per le amministrazioni
interessate, previo espletamento della procedura di cui all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, possono bandire concorsi per le assunzioni a tempo indetermi-
nato con una riserva di posti, non superiore al 40 per cento dei posti messi
a concorso, per il personale non dirigenziale in possesso dei requisiti di
cui all’articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e all’articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Tale percentuale può essere innalzata fino al 50 per cento dei posti
messi a concorso per i comuni che, allo scopo di assicurare un efficace
esercizio delle funzioni e di tutti i servizi generali comunali in ambiti ter-
ritoriali adeguati, si costituiscono in un’unione ai sensi dell’articolo 32 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino al raggiungimento di ventimila
abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10,
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei
vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di assunzioni
e di contenimento della spesa di personale secondo i rispettivi regimi li-
mitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni
interessate, previo espletamento della procedura di cui all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, possono altresı̀ bandire concorsi pubblici per titoli ed esami,
finalizzati a valorizzare con apposito punteggio l’esperienza professionale
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maturata dal personale di cui al comma 10 del presente articolo nonché
dal personale di cui all’articolo 3, comma 94, lettera b), della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10,
nel rispetto dei vincoli finanziari previsti in materia di assunzioni e di con-
tenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi
fissati dai documenti di finanza pubblica, possono assumere, limitatamente
alle qualifiche di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e
successive modificazioni, il personale in possesso dei requisiti di anzianità
previsti dal comma 10 del presente articolo maturati nelle medesime qua-
lifiche e nella stessa amministrazione. Sono a tal fine predisposte da cia-
scuna amministrazione apposite graduatorie, previa prova di idoneità ove
non già svolta all’atto dell’assunzione. Le predette graduatorie hanno effi-
cacia non oltre il 31 dicembre 2012.

13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazioni di cui al comma 10
possono destinare il 40 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai
sensi della normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di conteni-
mento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati
dai documenti di finanza pubblica, per le assunzioni dei vincitori delle
procedure concorsuali bandite ai sensi dei commi 10 e 11.

15. Il termine per procedere alle stabilizzazioni di personale relative
alle cessazioni verificatesi nell’anno 2007, di cui all’articolo 1, comma
526 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, è
prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni possono essere
concesse entro il 31 dicembre 2009.

16. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato di cui all’articolo 1, comma 527 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre
2010 e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 di-
cembre 2009.

17. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato relative alle cessazioni verificatesi nell’anno 2008, di cui al-
l’articolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative autoriz-
zazioni possono essere concesse entro il 31 marzo 2010.

18. Il termine per procedere alle assunzioni di personale relative alle
cessazioni verificatesi nell’anno 2008, di cui all’articolo 66, comma 13,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è prorogato
al 31 dicembre 2010.

19. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a
limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre
2003, è prorogata fino al 31 dicembre 2010.
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20. All’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, le
parole: «due membri», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
«tre membri».

21. All’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Ai fini delle deliberazioni
dell’Autorità, in caso di parità di voti, prevale quello del presidente».

22. L’articolo 2, comma 602, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è
abrogato.

22-bis. Ai fini della riduzione del costo di funzionamento degli or-
gani sociali delle società controllate, direttamente o indirettamente, da
un singolo ente locale, affidatarie di servizi pubblici o di attività strumen-
tali, può essere disposta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la revoca anticipata degli organi
amministrativi e di controllo e degli organismi di vigilanza in carica, a se-
guito dell’adozione di delibere assembleari finalizzate alla riduzione del
numero dei componenti o dei loro emolumenti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del comma 22-bis integra gli
estremi della giusta causa di cui all’articolo 2383, terzo comma, del co-
dice civile e non comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati
al risarcimento di cui alla medesima disposizione.

23. All’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: «1-bis. A decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, limitatamente alle as-
senze per malattia di cui al comma 1 del personale del comparto sicurezza
e difesa nonché del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli
emolumenti di carattere continuativo correlati allo specifico status e alle
peculiari condizioni di impiego di tale personale sono equiparati al tratta-
mento economico fondamentale»;

b) al comma 2 dopo le parole: «mediante presentazione di certifi-
cazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica» sono aggiunte le
seguenti: «o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazio-
nale»;

c) al comma 3 è soppresso il secondo periodo;

d) il comma 5 è abrogato. Gli effetti di tale abrogazione concer-
nono le assenze effettuate successivamente alla data di entrata in vigore
del presente decreto;

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal ser-
vizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su richiesta delle
Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei compiti istituzionali
del Servizio sanitario nazionale; conseguentemente i relativi oneri restano
comunque a carico delle aziende sanitarie locali.

5-ter. A decorrere dall’anno 2010 in sede di riparto delle risorse per
il finanziamento del Servizio sanitario nazionale è individuata una quota
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di finanziamento destinata agli scopi di cui al comma 5-bis, ripartita fra le
regioni tenendo conto del numero dei dipendenti pubblici presenti nei ri-
spettivi territori; gli accertamenti di cui al medesimo comma 5-bis sono
effettuati nei limiti delle ordinarie risorse disponibili a tale scopo.».

24. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni introdotte
dal comma 23, lettera a), pari a 14,1 milioni di euro per l’anno 2009 e
a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010, si provvede,
quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2009, mediante l’utilizzo delle di-
sponibilità in conto residui iscritte nel capitolo 3027 dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3, comma 133, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, che a tal fine sono versate all’entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione, quanto ai restanti 9,1 milioni di euro per
l’anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, e, quanto a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa
al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

25. L’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
si interpreta nel senso che il piano programmatico si intende perfezionato
con l’acquisizione dei pareri previsti dalla medesima disposizione e all’e-
ventuale recepimento dei relativi contenuti si provvede con i regolamenti
attuativi dello stesso. Il termine di cui all’articolo 64, comma 4, del me-
desimo decreto-legge n. 112 del 2008 si intende comunque rispettato con
l’approvazione preliminare da parte del Consiglio dei Ministri degli
schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo.

26. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parole «somministra-
zione di lavoro» sono aggiunte le seguenti «ed il lavoro accessorio di
cui alla lettera d), del comma 1, dell’articolo 70 del medesimo decreto le-
gislativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni ed integrazioni»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Al fine di combattere
gli abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, entro il 31 dicembre di ogni
anno, sulla base di apposite istruzioni fornite con Direttiva del Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, le amministrazioni redi-
gono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un analitico
rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate da tra-
smettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione o
ai servizi di controllo interno di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Diparti-
mento della funzione pubblica che redige una relazione annuale al Parla-
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mento. Al dirigente responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro
flessibile non può essere erogata la retribuzione di risultato.»;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le amministrazioni
pubbliche comunicano, nell’ambito del rapporto di cui al precedente
comma 3, anche le informazioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori so-
cialmente utili.»;

d) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «5-bis. Le disposizioni
previste dall’articolo 5, commi 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente al
personale reclutato secondo le procedure di cui all’articolo 35, comma
1, lettera b), del presente decreto».

27. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Si applicano le di-
sposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto.».

28. All’articolo 65, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale, dopo la lettera c)
è inserita la seguente:

«c-bis) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta
elettronica certificata di cui all’articolo 16-bis del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».

29. Dopo l’articolo 57 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è
inserito il seguente:

«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazioni).
– 1. Al fine di assicurare la trasparenza delle attività istituzionali è istituito
l’indice degli indirizzi delle amministrazioni pubbliche, nel quale sono in-
dicati la struttura organizzativa, l’elenco dei servizi offerti e le informa-
zioni relative al loro utilizzo, gli indirizzi di posta elettronica da utilizzare
per le comunicazioni e per lo scambio di informazioni e per l’invio di do-
cumenti a tutti gli effetti di legge fra le amministrazioni e fra le ammini-
strazioni ed i cittadini.

2. Per la realizzazione e la gestione dell’indice si applicano le regole
tecniche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ot-
tobre 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 272 del
21 novembre 2000. La realizzazione e la gestione dell’indice è affidato al
CNIPA.

3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi ed i contenuti dell’in-
dice con cadenza almeno semestrale, salvo diversa indicazione del
CNIPA. La mancata comunicazione degli elementi necessari al completa-
mento dell’indice e del loro aggiornamento è valutata ai fini della respon-
sabilità dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione di risultato ai di-
rigenti responsabili.».
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30. All’articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
dopo la lettera f), sono inserite le seguenti:

«f-bis) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’arti-
colo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;».

30-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere f-bis) e f-ter) del comma 1
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità».

30-ter. Le procure regionali della Corte dei conti esercitano l’azione
per il risarcimento del danno all’immagine subı́to dall’amministrazione nei
soli casi previsti dall’articolo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. Per
danno erariale perseguibile innanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte
dei conti si intende l’effettivo depauperamento finanziario o patrimoniale
arrecato ad uno degli organi previsti dall’articolo 114 della Costituzione o
ad altro organismo di diritto pubblico, illecitamente cagionato ai sensi del-
l’articolo 2043 del codice civile. L’azione è esercitabile dal pubblico mi-
nistero contabile, a fronte di una specifica e precisa notizia di danno, qua-
lora il danno stesso sia stato cagionato per dolo o colpa grave. Qualunque
atto istruttorio o processuale posto in essere in violazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma, salvo che sia stata già pronunciata sen-
tenza anche non definitiva alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è nullo e la relativa nullità può essere fatta
valere in ogni momento, da chiunque vi abbia interesse, innanzi alla com-
petente sezione giurisdizionale della Corte dei conti, che decide nel ter-
mine perentorio di trenta giorni dal deposito della richiesta.

30-quater. All’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «In
ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga
origine dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo
preventivo di legittimità.»;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: «dall’amministrazione» sono in-
serite le seguenti: «di appartenenza, o da altra amministrazione,».

30-quinquies. All’articolo 10-bis, comma 10, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, dopo le parole: «procedura civile,» sono inserite
le seguenti: «non può disporre la compensazione delle spese del giudizio
e».

31. Al fine di garantire la coerenza nell’unitaria attività svolta dalla
Corte dei conti per le funzioni che ad essa spettano in materia di coordi-
namento della finanza pubblica, anche in relazione al federalismo fiscale,
il Presidente della Corte medesima può disporre che le sezioni riunite
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adottino pronunce di orientamento generale sulle questioni risolte in ma-
niera difforme dalle sezioni regionali di controllo nonchè sui casi che pre-
sentano una questione di massima di particolare rilevanza. Tutte le sezioni
regionali di controllo si conformano alle pronunce di orientamento gene-
rale adottate dalle sezioni riunite.

32. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il
comma 46, è aggiunto il seguente comma:

«46-bis. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui all’arti-
colo 62, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le regioni di cui
al comma 46 sono autorizzate, ove sussistano eccezionali condizioni eco-
nomiche e dei mercati finanziari, a ristrutturare le operazioni derivate in
essere. La predetta ristrutturazione, finalizzata esclusivamente alla salva-
guardia del beneficio e della sostenibilità delle posizioni finanziarie, si
svolge con il supporto dell’advisor finanziario previsto nell’ambito del
piano di rientro di cui all’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, previa autorizzazione e sotto la vigilanza del Ministero del-
l’economia e delle finanze.».

33. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 45 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97,
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) è autorizzato ad utilizzare
la parte dell’avanzo di amministrazione derivante da trasferimenti correnti
statali, ad esclusione dei fondi a destinazione vincolata, per far fronte a
spese di investimento e per la ricerca, finalizzate anche alla sicurezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, l’ENAC comunica l’entità delle risorse
individuate ai sensi del comma 33 relative all’anno 2008 al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti che individua, con proprio decreto gli
investimenti da finanziare a valere sulle medesime risorse.

34-bis. Al fine di incentivare l’adeguamento delle infrastrutture di si-
stemi aeroportuali di rilevanza nazionale con traffico superiore a 10 mi-
lioni di passeggeri annui, nel caso in cui gli investimenti si fondino sull’u-
tilizzo di capitali di mercato del gestore, l’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC) è autorizzato a stipulare contratti di programma in deroga
alla normativa vigente in materia, introducendo sistemi di tariffazione plu-
riennale che, tenendo conto dei livelli e degli standard europei, siano
orientati ai costi delle infrastrutture e dei servizi, a obiettivi di efficienza
e a criteri di adeguata remunerazione degli investimenti e dei capitali, con
modalità di aggiornamento valide per l’intera durata del rapporto. In tali
casi il contratto è approvato con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e può graduare
le modifiche tariffarie, prorogando il rapporto in essere, per gli anni neces-
sari ad un riequilibrio del piano economico-finanziario della società di ge-
stione.

35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dell’articolo 2 della legge
22 dicembre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse non uti-
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lizzate e allo scopo finalizzate, con interventi per la prosecuzione delle
misure di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre
1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, per la protezione ambientale e per la sicurezza della circola-
zione, anche con riferimento agli oneri relativi all’utilizzo delle infrastrut-
ture. A tal fine, le risorse accertate disponibili sono riassegnate ai perti-
nenti capitoli di bilancio.

35-bis. Per il personale delle Agenzie fiscali il periodo di tirocinio è
prorogato fino al 31 dicembre 2009.

35-ter. Al fine di assicurare l’operatività del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco in relazione all’eccezionale impegno connesso all’emer-
genza sismica nella regione Abruzzo, è autorizzata, per l’anno 2009, la
spesa di 8 milioni di euro per la manutenzione, l’acquisto di mezzi e la
relativa gestione, in particolare per le colonne mobili regionali. In ragione
della dichiarazione dello stato di emergenza di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, gli acquisti sono effettuati anche in de-
roga alle procedure previste dal codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal comma 35-ter, pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2009, si provvede a valere sulle risorse riferite alle ammi-
nistrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ot-
tobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286.

35-quinquies. Al fine di riconoscere la piena valorizzazione dell’atti-
vità di soccorso pubblico prestata dal personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, a decorrere dall’anno 2010, è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro annui da destinare alla speciale indennità operativa per
il servizio di soccorso tecnico urgente, espletato all’esterno, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

35-sexies. In relazione alla straordinaria necessità di risorse umane da
impiegare in Abruzzo per le esigenze legate all’emergenza sismica e alla
successiva fase di ricostruzione e al fine di mantenere, nel contempo, la
piena operatività del sistema del soccorso pubblico e della prevenzione de-
gli incendi su tutto il territorio nazionale, è autorizzata l’assunzione straor-
dinaria, dal 31 ottobre 2009, di un contingente di vigili del fuoco nei limiti
delle risorse di cui al comma 35-septies, da effettuare nell’ambito delle
graduatorie di cui al comma 4 dell’articolo 23 del presente decreto e,
ove le stesse non fossero capienti, nell’ambito della graduatoria degli ido-
nei formata ai sensi dell’articolo 1, commi 519 e 526, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

35-septies. Per le finalità di cui al comma 35-sexies, è autorizzata la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2010, a valere sulle risorse riferite alle amministra-
zioni statali di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre
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2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286.

35-octies. Atteso il progressivo ampliamento delle attribuzioni dell’I-
stituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), di cui
all’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per assicurare un più ef-
ficace e qualificato esercizio delle funzioni demandate all’organo di revi-
sione interno, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, nell’ambito delle risorse finanziarie destinate al funzionamento degli
organi collegiali, il collegio dei revisori dei conti dell’ISPRA è nominato
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ed è formato da tre componenti effettivi e due supplenti. Uno dei
componenti effettivi, con funzioni di presidente, è designato dal Ministro
dell’economia e delle finanze tra i dirigenti di livello dirigenziale generale
del Ministero dell’economia e delle finanze e gli altri due sono designati
dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; tra que-
sti ultimi, almeno uno è scelto tra i dirigenti di livello dirigenziale gene-
rale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da
collocare fuori ruolo per la durata del mandato, con contestuale indisponi-
bilità di posti di funzione dirigenziale equivalenti sul piano finanziario.

35-novies. Il comma 11 dell’articolo 72 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, possono, a decorrere dal compimento dell’an-
zianità massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente,
nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 5 del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro e il con-
tratto individuale, anche del personale dirigenziale, con un preavviso di
sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in mate-
ria di decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con appositi decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata vigore della presente disposizione, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Ministri dell’economia
e delle finanze, dell’interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti
gli specifici criteri e le modalità applicative dei princı̀pi della disposizione
di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicu-
rezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordina-
mentali. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche
nei confronti dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. Le
disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai
professori universitari e ai dirigenti medici responsabili di struttura com-
plessa».
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35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni dal servizio per effetto
della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro a causa del compimento
dell’anzianità massima contributiva di quaranta anni, decise dalle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in applicazione del-
l’articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo vi-
gente prima della data di entrata in vigore della legge 4 marzo 2009,
n. 15, nonché i preavvisi che le amministrazioni hanno disposto prima
della medesima data in ragione del compimento dell’anzianità massima
contributiva di quaranta anni e le conseguenti cessazioni dal servizio
che ne derivano.

35-undecies. I contributi alle imprese di autotrasporto per l’acquisto
di mezzi pesanti di ultima generazione, pari a complessivi 70 milioni di
euro, previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono fruiti mediante credito d’impo-
sta, da utilizzare in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, salvo che i de-
stinatari non facciano espressa dichiarazione di voler fruire del contributo
diretto. A tal fine, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede,
nei limiti delle risorse disponibili, al versamento delle somme occorrenti
all’Agenzia delle entrate, fornendo all’Agenzia medesima le necessarie
istruzioni, comprendenti gli elenchi, da trasmettere in via telematica, dei
beneficiari e gli importi dei contributi unitari da utilizzare in compensa-
zione.

35-duodecies. Il credito d’imposta di cui al comma 35-undecies non è
rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della produzione
netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’impo-
nibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e successive modifica-
zioni.

Articolo 18.

(Tesoreria statale)

1. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare sono fissati, per le società non quotate totalmente pos-
sedute dallo Stato, direttamente o indirettamente, e per gli enti pubblici
nazionali inclusi nell’elenco adottato dall’ISTAT ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 i criteri, le modalità e
la tempistica per l’utilizzo delle disponibilità esistenti sui conti di Tesore-
ria dello Stato, assicurando che il ricorso a qualsiasi forma di indebita-
mento avvenga solo in assenza di disponibilità e per effettive esigenze
di spesa.
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2. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
di natura non regolamentare può essere stabilito che i soggetti indicati al
comma 1 devono detenere le proprie disponibilità finanziarie in appositi
conti correnti presso la Tesoreria dello Stato. Con gli stessi decreti sono
stabiliti l’eventuale tasso di interesse da riconoscere sulla predetta gia-
cenza, per la parte non proveniente dal bilancio dello Stato, e le altre mo-
dalità tecniche per l’attuazione del presente comma. Il tasso d’interesse
non può superare quello riconosciuto sul conto di disponibilità del Tesoro.

3. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare sono fissati i criteri per l’integrazione dei flussi infor-
mativi dei conti accesi presso la Tesoreria dello Stato, al fine di ottimiz-
zare i flussi di cassa, in entrata ed in uscita, e di consentire una riduzione
dei costi associati a tale gestione.

4. Con separati decreti del Ministro dell’economia e delle finanze di
natura non regolamentare i provvedimenti di cui ai commi da 1 a 3 pos-
sono essere estesi alle Amministrazioni incluse nell’elenco richiamato al
comma 1 con esclusione degli enti previdenziali di diritto privato, delle
regioni, delle province autonome, degli enti, di rispettiva competenza,
del Servizio sanitario nazionale, degli enti locali e degli enti del settore
camerale, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, delle Autorità indi-
pendenti nonché degli Organi costituzionali e degli Organi a rilevanza co-
stituzionale.

Articolo 19.

(Società pubbliche)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, divieti o limitazioni alle assun-
zioni di personale si applicano, in relazione al regime previsto per l’am-
ministrazione controllante, anche alle società a partecipazione pubblica lo-
cale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi
pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare
esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale né commer-
ciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della pubblica ammini-
strazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica in-
serite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le pre-
dette società adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle dispo-
sizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in materia di conteni-
mento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o in-
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dennitaria e per consulenze. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e per i rapporti con
le regioni, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare
entro il 30 settembre 2009, sono definite le modalità e la modulistica per
l’assoggettamento al patto di stabilità interno delle società a partecipa-
zione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti
diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni
volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non indu-
striale né commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della
pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura
pubblicistica».

2. All’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 28, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «La deli-
bera di cui al presente comma è trasmessa alla sezione competente della
Corte dei conti.»;

3. L’articolo 7-octies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, in legge 9 aprile 2009, n. 33 è modificato
come segue:

a) la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguente: «Misure a fa-
vore degli obbligazionisti e dei piccoli azionisti Alitalia – Linee aeree ita-
liane S.p.A.»;

b) il comma 1 è abrogato;

c) al comma 3, lettera a), le parole «ridotto del 50 per cento» sono
sostituite dalle seguenti parole «pari ad euro 0,262589 per singola obbli-
gazione, corrispondente al 70,97% del valore nominale»;

d) al comma 3, dopo la lettera a), è introdotta la seguente lettera:
«a-bis) ai titolari di azioni della società Alitalia – Linee aeree italiane Spa,
ora in amministrazione straordinaria, viene attribuito il diritto di cedere al
Ministero dell’economia e delle finanze i propri titoli per un controvalore
determinato sulla base del prezzo medio di borsa delle azioni nell’ultimo
mese di negoziazione ridotto del 50 per cento, pari a 0,2722 euro per sin-
gola azione, e comunque nei limiti di cui alla successiva lettera b), in
cambio di titoli di Stato di nuova emissione, senza cedola, con scadenza
31 dicembre 2012 e con taglio minimo unitario di euro 1.000. Il diritto
è condizionato all’osservanza delle condizioni e modalità di seguito speci-
ficate;»;

e) al comma 3, lettera b), le parole «di cui alla lettera a) non po-
tranno risultare superiori a euro 100.000 per ciascun obbligazionista» sono
sostituite dalle seguenti parole «di cui alle lettere a) e a-bis) non potranno
risultare superiori rispettivamente a euro 100.000 per ciascun obbligazio-
nista e a euro 50.000 per ciascun azionista»; dopo le parole «controvalore
delle obbligazioni» sono aggiunte le seguenti parole: «e delle azioni»;
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f) al comma 3, lettera b) è aggiunto infine il seguente periodo: «le
assegnazioni di titoli di Stato agli obbligazionisti non potranno superare
per l’anno 2009 il limite complessivo di spesa di cui al comma 2, le re-
stanti assegnazioni, ivi incluse quelle in favore degli azionisti di cui alla
lettera a-bis), sono effettuate nell’anno 2010»;

g) al comma 4, primo periodo, le parole «I titolari di obbligazioni
di cui al comma 3» sono sostituite dalle seguenti parole: «I titolari di ob-
bligazioni o di azioni di cui al comma 3»; le parole «entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto» sono sostituite dalle seguenti parole «entro il 31 agosto 2009»;

h) al comma 4, alla lettera a), dopo le parole «dei titoli obbligazio-
nari» sono aggiunte le seguenti parole: «e azionari»;

i) al comma 5, primo periodo, dopo le parole «gli intermediari fi-
nanziari, sotto la propria responsabilità, trasmettono» sono aggiunte le pa-
role «in cartaceo e su supporto informatico»;

j) al comma 5 lettera a), dopo le parole «titolari delle obbliga-
zioni» sono aggiunte le seguenti parole «e delle azioni»; le parole «delle
quantità di detti titoli obbligazionari detenuta alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti parole «delle quantità di detti titoli obbligazionari e azionari dete-
nute alla data di presentazione della dichiarazione di cui al comma 4»;

k) al comma 5, lettera c), dopo le parole «quantità di titoli obbli-
gazionari» sono aggiunte le seguenti parole: «e azionari»; dopo le parole
«soggetti titolari delle obbligazioni» sono aggiunte le seguenti parole «e
delle azioni»;

l) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «titoli obbligazio-
nari» sono aggiunte le seguenti parole «e azionari»;

m) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole «trasferimento
delle obbligazioni» sono aggiunte le seguenti parole: «e delle azioni»;

n) al comma 7 le parole «entro il 31 dicembre 2009» sono sosti-
tuite con le parole «entro il 31 dicembre 2010»;

o) dopo il comma 7, è introdotto il seguente comma: «7-bis. Alle
operazioni previste dal presente articolo non si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 102 e seguenti e agli articoli 114 e seguenti del testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»;

p) è abrogato il comma 8;

q) il comma 9 è sostituito dal seguente comma: «9. È abrogato il
comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, conver-
tito, con modificazioni, in legge 27 ottobre 2008, n. 166.»;

r) è abrogato il comma 10.

4. Ai fini dell’ammissione ai benefici di cui all’articolo 7-octies,
comma 3, lettera a), del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, in legge 9 aprile 2009, n. 33, come modificato dal
comma 3 del presente articolo, si considerano valide le richieste presentate
dai titolari di obbligazioni del prestito obbligazionario «Alitalia 7,5 per

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 136 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



cento 2002-2010 convertibile» emesso da Alitalia – Linee aeree italiane
S.p.A., ora in amministrazione straordinaria, sulla base della normativa vi-
gente alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge. Al fine di
provvedere alla copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 3 l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 7-octies, comma 2, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, con legge 9
aprile 2009, n. 33, è incrementata di 230 milioni di euro per l’anno 2010.

5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel ri-
spetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a capitale
interamente pubblico su cui le predette amministrazioni esercitano un con-
trollo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono la pro-
pria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’amministrazione dello
Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento degli interventi
relativi ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi stessi.

6. L’articolo 2497, primo comma, del codice civile, si interpreta nel
senso che per enti si intendono i soggetti giuridici collettivi, diversi dallo
Stato, che detengono la partecipazione sociale nell’ambito della propria at-
tività imprenditoriale ovvero per finalità di natura economica o finanzia-
ria.

7. L’articolo 3, comma 12, lettera b) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, come sostituito dall’articolo 71 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
è sostituito dal seguente:

«b) prevedere che previa delibera dell’assemblea dei soci, sulle
materie delegabili, al presidente possano essere attribuite deleghe opera-
tive da parte dell’organo di amministrazione che provvede a determinarne
in concreto il contenuto ed il compenso ai sensi dell’articolo 2389, terzo
comma, del codice civile;».

8. L’articolo 3, comma 12, lettera d) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, come sostituito dall’articolo 71 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
è sostituito dal seguente:

«d) prevedere che l’organo di amministrazione, fermo quanto pre-
visto ai sensi della lettera b), possa delegare proprie attribuzioni a un solo
componente, al quale possono essere riconosciuti compensi ai sensi del-
l’articolo 2389, terzo comma, del codice civile unitamente al Presidente
nel caso di attribuzione di deleghe operative di cui alla lettera b);».

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano a decorrere
dal 5 luglio 2009.

9. L’articolo 1, comma 459, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
soppresso.

9-bis. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il comma 1021 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è abrogato e la misura del canone annuo corrisposto diretta-
mente ad ANAS Spa, ai sensi del comma 1020 del medesimo articolo 1
della legge n. 296 del 2006, e successive modificazioni, è integrata di
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un importo, calcolato sulla percorrenza chilometrica di ciascun veicolo che
ha fruito dell’infrastruttura autostradale, pari a 3 millesimi di euro a chi-
lometro per le classi di pedaggio A e B e a 9 millesimi di euro a chilo-
metro per le classi di pedaggio 3, 4 e 5. ANAS Spa provvede a dare di-
stinta evidenza nel proprio piano economico-finanziario dell’integrazione
del canone di cui al periodo precedente e destina tali risorse alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria nonché all’adeguamento e al miglioramento
delle strade e delle autostrade in gestione diretta. Al fine di assicurare l’at-
tuazione delle disposizioni del presente comma, i concessionari recupe-
rano il suddetto importo attraverso l’equivalente incremento della tariffa
di competenza, non soggetto a canone. Dall’applicazione della presente di-
sposizione non devono derivare oneri aggiuntivi per gli utenti. I pagamenti
dovuti ad ANAS Spa a titolo di corrispettivo del contratto di programma -
parte servizi sono ridotti in misura corrispondente alle maggiori entrate
derivanti dall’applicazione della presente disposizione.

10. L’articolo 3, comma 13 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è
sostituito dal seguente: «13. Le modifiche statutarie, ad eccezione di
quelle di cui alle lettere b) e d) del comma 12, hanno effetto a decorrere
dal primo rinnovo degli organi societari successivo alle modifiche stesse.».

11. Con atto di indirizzo strategico del Ministro dell’economia e delle
finanze sono ridefiniti i compiti e le funzioni delle società di cui all’arti-
colo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, e successive modificazioni, e al
comma 15 dell’articolo 83 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

12. Il consiglio di amministrazione delle società di cui al comma 11
del presente articolo è conseguentemente rinnovato nel numero di cinque
consiglieri entro 45 giorni dalla data di emanazione dei relativi atti di in-
dirizzo strategico, senza applicazione dell’articolo 2383, comma 3, del co-
dice civile. Il relativo statuto dovrà conformarsi, entro il richiamato ter-
mine, alle previsioni di cui al comma 12, dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

13. All’articolo 3, comma 12, primo periodo della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, dopo le parole: «ovvero da even-
tuali disposizioni speciali» sono inserite le parole: «nonchè dai provvedi-
menti di attuazione dell’articolo 5, comma 4, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326».

13-bis. Le risorse rivenienti dall’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1003, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pari a euro
50.000.000, iscritte in conto residui di stanziamento nel capitolo 7620
dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
e dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, comma 4, del de-
creto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, pari a euro 14.510.000, iscritte in conto
residui di stanziamento nel capitolo 7255 dello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, sono destinate, per l’esercizio fi-
nanziario 2009, per un importo di euro 49.000.000, a garantire la necessa-
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ria copertura finanziaria alla sovvenzione dei servizi di collegamento ma-
rittimo effettuati dal Gruppo Tirrenia nell’anno 2009 e all’ammoderna-
mento della flotta dell’intero Gruppo e all’adeguamento alle norme inter-
nazionali in materia di sicurezza, per un importo di euro 9.500.000, a in-
crementare, nell’esercizio finanziario 2009, il fondo perequativo per le
autorità portuali e, per un importo di euro 6.010.000, alla gestione dei si-
stemi informativi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con
priorità per il sistema informativo del demanio marittimo (SID)

13-ter. Per le finalità di cui al comma 13-bis, per la necessaria com-
pensazione sui saldi di finanza pubblica, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è tenuto a versare all’entrata del bilancio dello Stato la
somma di euro 50.000.000 a valere sui residui di stanziamento iscritti
nel capitolo 7620 dello stato di previsione del medesimo Ministero e la
somma di euro 14.510.000 a valere sui residui di stanziamento iscritti
nel capitolo 7255 dello stato di previsione del medesimo Ministero.

Articolo 20.

(Contrasto alle frodi in materia di invalidità civile)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010 ai fini degli accertamenti sanitari
di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità le
Commissioni mediche delle Aziende sanitarie locali sono integrate da
un medico dell’INPS quale componente effettivo. In ogni caso l’accerta-
mento definitivo è effettuato dall’INPS. Ai fini dell’attuazione del pre-
sente articolo l’INPS medesimo si avvale delle proprie risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali, anche attraverso una razionalizzazione delle
stesse, come integrate ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 30 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 121 del 26 maggio 2007, concernente il trasferimento delle competenze
residue dal Ministero dell’economia e delle finanze all’INPS.

2. L’INPS accerta altresı̀ la permanenza dei requisiti sanitari nei con-
fronti dei titolari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap
e disabilità. In caso di comprovata insussistenza dei prescritti requisiti sa-
nitari, si applica l’articolo 5, comma 5 del Regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2010 le domande volte ad ottenere i
benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handi-
cap e disabilità, complete della certificazione medica attestante la natura
delle infermità invalidanti, sono presentate all’INPS, secondo modalità sta-
bilite dall’ente medesimo. L’Istituto trasmette, in tempo reale e in via te-
lematica, le domande alle Aziende Sanitarie Locali.

4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da concludere en-
tro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
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conversione del presente decreto, sono disciplinate le modalità attraverso

le quali sono affidate all’INPS le attività relative all’esercizio delle fun-

zioni concessorie nei procedimenti di invalidità civile, cecità civile, sordità
civile, handicap e disabilità. Nei sessanta giorni successivi, le regioni sti-

pulano con l’INPS apposita convenzione che regola gli aspetti tecnico-pro-
cedurali dei flussi informativi necessari per la gestione del procedimento

per l’erogazione dei trattamenti connessi allo stato di invalidità civile.

5. All’articolo 10, comma 6, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,

n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo è soppressa la parola «anche»;

b) nel secondo periodo sono soppresse le parole «sia presso gli uf-

fici dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’articolo 11 del regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, sia»;

c) nel terzo periodo sono soppresse le parole «è litisconsorte neces-

sario ai sensi dell’articolo 102 del codice di procedura civile e»;

5-bis. Dopo il comma 6 dell’articolo 10 del decreto-legge 30 settem-

bre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, come modificato dal comma 5 del presente articolo, è inse-

rito il seguente:

«6-bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili relativi a prestazioni
sanitarie previdenziali ed assistenziali, nel caso in cui il giudice nomini

un consulente tecnico d’ufficio, alle indagini assiste un medico legale del-
l’ente, su richiesta, formulata, a pena di nullità, del consulente nominato

dal giudice, il quale provvede ad inviare apposita comunicazione al diret-

tore della sede provinciale dell’INPS competente. Al predetto componente
competono le facoltà indicate nel secondo comma dell’articolo 194 del co-

dice di procedura civile. Nell’ipotesi di sentenze di condanna relative a
ricorsi depositati a far data dal 1º aprile 2007 a carico del Ministero del-

l’Economia e delle Finanze o del medesimo in solido con l’INPS, all’o-

nere delle spese legali, di consulenza tecnica o del beneficio assistenziale
provvede comunque l’INPS.».

6. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle presenti disposizioni,
è nominata dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze una Commissione
con il compito di aggiornare le tabelle indicative delle percentuali dell’in-

validità civile, già approvate con decreto del Ministro della sanità 5 feb-

braio 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 47 del 26 febbraio 1992, e successive modificazioni. Lo schema di de-

creto che apporta le eventuali modifiche alle tabelle in attuazione del pre-
sente comma è trasmesso alle Camere per il parere delle Commissioni

competenti per materia. Dalla attuazione del presente comma non devono

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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Articolo 21.

(Rilascio di concessioni in materia di giochi)

1. Per garantire la tutela di preminenti interessi pubblici nelle attività
di raccolta del gioco, qualora attribuite a soggetti estranei alla pubblica
amministrazione, la gestione di queste attività è sempre affidata in conces-
sione attribuita, nel rispetto dei princı̀pi e delle regole comunitarie e nazio-
nali, di norma ad una pluralità di soggetti scelti mediante procedure
aperte, competitive e non discriminatorie. Conseguentemente, per assicu-
rare altresı̀ la maggiore concorrenzialità, economicità e capillarità distribu-
tiva della raccolta delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea e diffe-
rita, in previsione della prossima scadenza della vigente concessione per
l’esercizio di tale forma di gioco, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, il Ministero dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato avvia le procedure oc-
correnti per conseguire tempestivamente l’aggiudicazione della conces-
sione, relativa anche alla raccolta a distanza delle predette lotterie, ai
più qualificati operatori di gioco, nazionali e comunitari, individuati in nu-
mero comunque non superiore a quattro e muniti di idonei requisiti di af-
fidabilità morale, tecnica ed economica.

2. La concessione di cui al comma 1 prevede un aggio, comprensivo
del compenso dell’8 per cento dovuto ai punti vendita per le lotterie ad
estrazione istantanea, pari all’11,90 per cento della raccolta e valori
medi di restituzione della raccolta in vincite, per ciascun concessionario
aggiudicatario, non superiori al 75 per cento.

3. La selezione concorrenziale per l’aggiudicazione della concessione
è basata sul criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nell’am-
bito della quale valore prioritario è attribuito ai seguenti criteri:

a) rialzo delle offerte rispetto ad una base predefinita che assicuri,
comunque, entrate complessivamente non inferiori a 500 milioni di euro
nell’anno 2009 e a 300 milioni di euro nell’anno 2010, indipendentemente
dal numero finale dei soggetti aggiudicatari;

b) offerta di standard qualitativi che garantiscano la più completa
sicurezza dei consumatori in termini di non alterabilità e non imitabilità
dei biglietti, nonché di sicurezza del sistema di pagamento delle vincite;

c) capillarità della distribuzione attraverso una rete su tutto il ter-
ritorio nazionale, esclusiva per concessionario, costituita da un numero
non inferiore a 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31 dicembre
2010, fermo restando il divieto, a pena di nullità, di clausole contrattuali
che determinino restrizioni alla libertà contrattuale dei fornitori di beni o
servizi.

4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualmente rinnovabili per
non più di una volta, hanno la durata massima di 9 anni, suddivisi in
due periodi rispettivamente di 5 e 4 anni. La prosecuzione della conces-
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sione per il secondo periodo è subordinata alla positiva valutazione del-
l’andamento della gestione da parte dell’amministrazione concedente, da
esprimere entro il primo semestre del quinto anno di concessione.

5. Per garantire il mantenimento dell’utile erariale, le lotterie ad
estrazione istantanea indette in costanza della vigente concessione conti-
nuano ad essere distribuite dalla rete esclusiva dell’attuale concessionario,
che le gestisce, comunque non oltre il 31 gennaio 2012, secondo le regole
vigenti, a condizione che quest’ultimo sia risultato aggiudicatario anche
della nuova concessione.

6. La gestione e l’esercizio delle lotterie nazionali ad estrazione dif-
ferita restano in ogni caso riservati al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, che vi prov-
vede direttamente ovvero mediante una società a totale partecipazione
pubblica.

7. Per garantire l’esito positivo della concreta sperimentazione e del-
l’avvio a regime di sistemi di gioco costituiti dal controllo remoto del
gioco attraverso videoterminali di cui all’articolo 12, comma 1, lettera
l), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, entro il 15 settembre 2009 il Ministero
dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato avvia le procedure occorrenti per un nuovo affidamento in con-
cessione della rete per la gestione telematica del gioco lecito prevista dal-
l’articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, prevedendo:

a) l’affidamento della concessione agli attuali concessionari che ne
facciano richiesta entro il 20 novembre 2009 e che siano stati autorizzati
all’installazione dei videoterminali, con conseguente prosecuzione della
stessa senza alcuna soluzione di continuità;

b) l’affidamento della concessione ad ulteriori operatori di gioco,
nazionali e comunitari, di dimostrata qualificazione morale, tecnica ed
economica, mediante una selezione aperta basata sull’accertamento dei re-
quisiti definiti dall’Amministrazione concedente in coerenza con quelli già
richiesti e posseduti dagli attuali concessionari. Gli operatori di cui alla
presente lettera, al pari dei concessionari di cui alla lettera a), sono auto-
rizzati all’installazione dei videoterminali fino a un massimo del 14 per
cento del numero di nulla osta già posseduti per apparecchi di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive mo-
dificazioni, e a fronte del versamento di euro 15.000 per ciascun termi-
nale;

c) la durata delle autorizzazioni all’installazione dei videoterminali,
previste dall’articolo 12, comma 1, lettera l), numero 4), del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, fino al termine delle concessioni di cui alle lettere a) e b) del
presente comma. La perdita di possesso dei nulla osta di apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto
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18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, non determina la de-
cadenza dalle autorizzazioni acquisite.

8. All’articolo 12, comma 1, lettera l), del decreto-legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, il numero 5) è sostituito dal seguente:

«5) le modalità con cui le autorizzazioni all’installazione dei video-
terminali di cui al numero 4) possono essere cedute tra i soggetti affidatari
della concessione e possono essere prestate in garanzia per operazioni
connesse al finanziamento della loro acquisizione e delle successive atti-
vità di installazione».

9. All’articolo 4-septies del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il comma 5 è
sostituito dai seguenti:

«5. Al fine di incrementare l’efficienza e l’efficacia dell’azione di
contrasto dell’illegalità e dell’evasione fiscale, con particolare riferimento
al settore del gioco pubblico, anche attraverso l’intensificazione delle atti-
vità di controllo sul territorio, e di utilizzare le risorse ordinariamente pre-
viste per la formazione del personale dell’amministrazione finanziaria a
cura della Scuola di cui al presente articolo, ferme restando le riduzioni
degli assetti organizzativi stabilite dall’articolo 74 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, le dotazioni organiche dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato e delle agenzie fiscali pos-
sono essere rideterminate con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, diminuendo, in misura equivalente sul piano finanziario, la dota-
zione organica del Ministero dell’economia e delle finanze. Il personale
del Ministero dell’economia e delle finanze transita prioritariamente nei
ruoli dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e nelle agen-
zie interessate dalla rideterminazione delle dotazioni organiche di cui al
primo periodo del presente comma, anche mediante procedure selettive.

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal transito di cui al comma 5 si
provvede a valere nei limiti delle risorse di cui all’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; le predette risorse sono utilizzate
secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 530, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Il personale interessato dal transito di cui al
comma 5 è destinatario di un apposito programma di riqualificazione da
effettuare a valere e nei limiti delle risorse destinate alla formazione a
cura della Scuola di cui al presente articolo».

10. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo la
lettera p) è aggiunta la seguente:

«p-bis) disporre, in via sperimentale e fino al 31 dicembre 2010,
che, nell’ambito del gioco del bingo, istituito dal regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, le somme giocate
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vengano destinate per almeno il 70 per cento a monte premi, per l’11 per
cento a prelievo erariale e per l’1 per cento a compenso dell’affidatario
del controllo centralizzato del gioco, prevedendo, inoltre, la possibilità
per il concessionario di versare il prelievo erariale sulle cartelle di gioco
in maniera differita e fino a sessanta giorni dal ritiro delle stesse, ferma
restando la garanzia della copertura fideiussoria già prestata dal concessio-
nario, eventualmente integrata nel caso in cui la stessa dovesse risultare
incapiente».

11. Al fine di consentire la parità di trattamento tra i soggetti che par-
teciperanno alle selezioni previste dall’articolo 12, comma 1, lettera l), del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché dal presente articolo, qualora il
nuovo aggiudicatario sia già concessionario dello specifico gioco, il trasfe-
rimento in proprietà all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
di tutti i beni materiali e immateriali costituenti la rete distributiva fisica,
previsto dalle concessioni in essere, è differito alla scadenza della conven-
zione di concessione sottoscritta all’esito delle citate procedure di sele-
zione.

12. Relativamente al gioco istituito dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, è possibile adottare ul-
teriori formule di gioco derivabili dall’estrazione fino ad un massimo di
100 numeri, dall’1 al 100, ambedue inclusi, e stabilire, per tali formule
di gioco, l’aliquota del prelievo erariale in misura pari all’11 per cento
delle cartelle acquistate, la percentuale delle somme da distribuire in vin-
cite in misura non inferiore al 70 per cento della raccolta di ogni partita e
il compenso dell’affidatario del controllo centralizzato del gioco in misura
pari allo 0,80 per cento del valore delle cartelle acquistate.

13. Il termine di pagamento dell’imposta unica sulle scommesse ippi-
che e sulle scommesse su eventi diversi dalle corse dei cavalli è stabilito,
per l’anno 2009, al 31 ottobre con riferimento all’imposta unica dovuta
per il periodo da aprile dell’anno precedente a settembre dell’anno in
corso e, per l’anno 2010, al 30 aprile e al 31 ottobre, rispettivamente,
con riferimento all’imposta unica dovuta per il periodo da ottobre del-
l’anno precedente a marzo dell’anno in corso e per quella dovuta da aprile
a settembre dell’anno in corso.

Articolo 22.

(Settore sanitario)

1. All’articolo 79, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1-bis le parole: «entro il 31 ottobre 2008» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 15 ottobre 2009»;
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b) al comma 1-ter le parole «entro il 31 ottobre 2008» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro il 15 ottobre 2009, si applicano comunque l’ar-
ticolo 120 della Costituzione, nonché le norme statali di attuazione e di
applicazione dello stesso, e la legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di
federalismo fiscale; inoltre».

2. È istituito un fondo con dotazione pari a 800 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2010, destinato ad interventi relativi al settore sanitario,
da definirsi con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano. Con intesa da stipulare,
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, a valere sulle risorse del
fondo di cui al presente comma, sono definiti gli importi, in misura non
inferiore a 50 milioni di euro, da destinare a programmi dedicati alle
cure palliative, ivi comprese quelle relative alle patologie degenerative
neurologiche croniche invalidanti.

3. Il fondo di cui al comma 2 è alimentato dalle economie conse-
guenti alle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, e all’attività amministrativa dell’Agenzia ita-
liana del farmaco nella determinazione del prezzo dei medicinali equiva-
lenti di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, e successive modificazioni. A tal fine il tetto di spesa per l’assi-
stenza farmaceutica territoriale di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, è rideterminato in riduzione in valore
assoluto di 800 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010 e in termini
percentuali nella misura del 13,3 per cento a decorrere dal medesimo
anno 2010. Conseguentemente il livello del finanziamento a cui concorre
ordinariamente lo Stato è ridotto di 800 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2010. In sede di stipula del Patto per la salute è determinata la
quota che le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano riversano all’entrata del bilancio dello Stato per il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale.

3-bis. All’articolo 5, comma 3, lettera a), primo periodo, del decreto-
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 novembre 2007, n. 222, le parole da: «tenendo conto» fino a: «spesa
complessiva» sono sostituite dalle seguenti: «con l’eccezione della quota
di sforamento imputabile alla spesa per farmaci acquistati presso le
aziende farmaceutiche dalle aziende sanitarie locali e da queste distribuiti
direttamente ai cittadini, che è posta a carico unicamente delle aziende
farmaceutiche stesse in proporzione ai rispettivi fatturati per farmaci ce-
duti alle strutture pubbliche».
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4. Attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tutelare, ai sensi del-

l’articolo 120 della Costituzione, l’erogazione delle prestazioni sanitarie

comprese nei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui al decreto del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, pubblicato nel supple-

mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio 2002, e di as-

sicurare il risanamento, il riequilibrio economico-finanziario e la riorga-

nizzazione del sistema sanitario regionale della regione Calabria, anche

sotto il profilo amministrativo e contabile, tenuto conto dei risultati delle

verifiche del Comitato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa

Stato-regioni del 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario

alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, relativamente agli

anni 2007 e 2008, si applicano le seguenti disposizioni:

a) il Presidente del Consiglio dei Ministri, con la procedura di cui

all’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta

del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro

del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentito il Ministro per i

rapporti con le regioni, diffida la regione a predisporre entro settanta

giorni un Piano di rientro contenente misure di riorganizzazione e riqua-

lificazione del Servizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo

di cui all’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e

successive modificazioni, nonché a provvedere a quanto previsto dall’arti-

colo 1, comma 174 della medesima legge;

b) decorso inutilmente tale termine, ovvero ove il Piano presentato

sia valutato non congruo a seguito di istruttoria congiunta del Ministero

dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro, della salute e delle

politiche sociali e del Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, sulle cui conclusioni è sentita la regione in ap-

posita riunione, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della sa-

lute e delle politiche sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le re-

gioni, nomina un Commissario per la predisposizione di un Piano triennale

di rientro dai disavanzi, recante indicazione dei necessari interventi di

contenimento strutturale della spesa, da redigere all’esito del riaccerta-

mento dei debiti pregressi nonché dell’attivazione delle procedure ammi-

nistrativo-contabili minime necessarie per valutare positivamente l’attendi-

bilità degli stessi conti. Alla riunione del Consiglio dei Ministri partecipa

il Presidente della giunta regionale ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della

legge 5 giugno 2003, n. 131;

c) il Piano triennale di rientro dai disavanzi di cui alla lettera b) è

approvato dal Consiglio dei Ministri, che ne affida contestualmente l’at-

tuazione al Commissario nominato ai sensi della medesima lettera b).

Nello svolgimento dei compiti affidatigli e per tutto il periodo di vigenza

del Piano di rientro, il Commissario sostituisce gli organi della regione

nell’esercizio delle attribuzioni necessarie all’attuazione del Piano stesso;

contestualmente a tale nomina, il Commissario delegato di cui all’ordi-
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nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2007,
n. 3635, cessa dal suo incarico;

d) ai crediti interessati dalle procedure di accertamento e riconci-
liazione del debito pregresso al 31 dicembre 2008 si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, comma 2-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222. Si applicano inoltre le disposizioni di cui all’articolo 4, comma
2, del citato decreto-legge n. 159 del 2007, che non siano in contrasto
con le disposizioni del presente comma.

5. In sede di verifica sull’attuazione dei Piani di rientro, al fine di
prevenire situazioni di conflitto di interesse e di assicurare piena indipen-
denza e imparzialità di giudizio, i componenti designati dalla Conferenza
delle regioni e delle province autonome, appartenenti alla regione assog-
gettata alla valutazione, non possono partecipare alle relative riunioni
del Comitato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 della citata Intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005. In tali casi, la predetta Conferenza prov-
vede alla tempestiva designazione di altrettanti componenti supplenti,
fermo restando che nelle more di tale designazione, allo scopo di non ri-
tardare le necessarie azioni di contrasto alle situazioni di criticità in essere,
Comitato e Tavolo possono proseguire e concludere i propri lavori. Re-
stano salvi gli atti e le attività già espletati da Comitato e Tavolo anterior-
mente all’entrata in vigore della presente disposizione.

6. Per la specificità che assume la struttura indicata dall’articolo ar-
ticolo 1 comma 164, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nell’ambito
del sistema sanitario nazionale ed internazionale e per le riconosciute ca-
ratteristiche di specificità ed innovatività dell’assistenza, a valere su appo-
sito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un fondo di 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2009 per l’erogazione, a favore della medesima struttura sanitaria,
di un contributo annuo fisso di 50 milioni di euro. Conseguentemente, per
il triennio 2009-2011 il finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui
concorre ordinariamente lo Stato, di cui all’articolo 79, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è rideterminato in diminuzione dell’importo
di 50 milioni di euro. Al medesimo articolo 79, comma 1, del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133
del 2008, le parole da: «, comprensivi» fino a: «15 febbraio 1995» sono
soppresse.

7. L’importo di 50 milioni di euro previsto per gli anni 2007 e 2008
dall’articolo 1, comma 796, lettera a), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come modificato dall’articolo 43, comma 1-bis, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, è erogato alla struttura sanitaria di cui al comma
6 per le medesime finalità di cui al comma 6.

8. Ai fini della verifica degli adempimenti in materia di acquisto di
beni e servizi, di cui all’Allegato 1, comma 2, lettera b) della citata Intesa
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Stato-Regioni del 23 marzo 2005, il Tavolo di verifica degli adempimenti
di cui all’articolo 12 della medesima Intesa procede alla valutazione sen-
tita la CONSIP.

Articolo 22-bis.

(Compensazione di crediti e debiti delle regioni

e delle province autonome)

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato è autorizzato a effettuare, se necessario
anche in più anni, a carico di somme a qualsiasi titolo corrisposte, con l’e-
sclusione di quelle destinate al finanziamento della sanità, le compensa-
zioni degli importi a credito e a debito di ciascuna regione e provincia
autonoma, connesse alle modalità di riscossione della tassa automobilistica
sul territorio nazionale a decorrere dall’anno 2005. Le compensazioni sono
indicate, solo a questo fine, nella tabella di riparto approvata dalla Confe-
renza dei presidenti delle regioni e delle province autonome. Le compen-
sazioni relative alle autonomie speciali sono effettuate nel rispetto delle
norme statutarie e dei relativi ordinamenti finanziari.

2. La procedura di cui al comma 1 è applicata nelle more della de-
finizione di un meccanismo automatico di acquisizione dei proventi deri-
vanti dalla riscossione della tassa automobilistica spettante a ciascuna re-
gione e provincia autonoma in base alla legislazione vigente.

Articolo 22-ter.

(Disposizioni in materia di accesso al pensionamento)

1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità
europee 13 novembre 2008 nella causa C-46/07, all’articolo 2, comma 21,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «A decorrere dal 1º gennaio 2010, per le predette lavoratrici il re-
quisito anagrafico di sessanta anni di cui al primo periodo del presente
comma e il requisito anagrafico di sessanta anni di cui all’articolo 1,
comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive mo-
dificazioni, sono incrementati di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ul-
teriormente incrementati di un anno, a decorrere dal 1º gennaio 2012, non-
ché di un ulteriore anno per ogni biennio successivo, fino al raggiungi-
mento dell’età di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente
in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni vi-
genti relative a specifici ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici
più elevati, nonché le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di cui al presente comma, che
abbiano maturato entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di età e di anzianità
contributiva previsti dalla normativa vigente prima della data di entrata in

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 148 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



vigore della presente disposizione ai fini del diritto all’accesso al tratta-
mento pensionistico di vecchiaia, conseguono il diritto alla prestazione
pensionistica secondo la predetta normativa e possono chiedere all’ente
di appartenenza la certificazione di tale diritto».

2. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i requisiti di età anagrafica per
l’accesso al sistema pensionistico italiano sono adeguati all’incremento
della speranza di vita accertato dall’Istituto nazionale di statistica e vali-
dato dall’Eurostat, con riferimento al quinquennio precedente. Con regola-
mento da emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è emanata la nor-
mativa tecnica di attuazione. In sede di prima attuazione, l’incremento
dell’età pensionabile riferito al primo quinquennio antecedente non può
comunque superare i tre mesi. Lo schema di regolamento di cui al pre-
sente comma, corredato di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere
per il parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di
carattere finanziario.

3. Le economie derivanti dall’attuazione del comma 1 confluiscono
nel Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, per interventi dedicati a politiche sociali e familiari con
particolare attenzione alla non autosufficienza; a tale fine la dotazione
del predetto Fondo è incrementata di 120 milioni di euro per l’anno
2010 e di 242 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2011.

Articolo 23.

(Proroga di termini)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, le pa-
role «30 giugno 2009,» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2009,».

2. All’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le pa-
role «fino al 30 giugno 2009.» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
dicembre 2009.».

3. All’articolo 41 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2009» sono sostituite
dalle seguenti: «al 31 dicembre 2010» e le parole: «entro il 30 giugno
2009» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2009»;
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b) al comma 4, le parole: «al 30 giugno 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «al 30 settembre 2009».

4. Al fine di assicurare l’assunzione nella qualifica di vigile del fuoco
delle unità autorizzate per l’anno 2009, tenuto conto della vigenza delle
sole graduatorie dei concorsi per titoli ed esami riservati ai vigili volontari
ausiliari collocati in congedo negli anni 2004 e 2005, dalle quali attingere
in parti uguali, il termine di scadenza relativo alla graduatoria per il 2004,
è prorogato al 31 dicembre 2009. È altresı̀ prorogata al 31 dicembre 2009
la graduatoria del concorso pubblico per esami a 28 posti di direttore anti-
ncendi della posizione C2.

5. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2010».

6. All’articolo 159, comma 1, primo, secondo e quarto periodo, del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, le parole: «30 giugno
2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009».

7. Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto legislativo 17 settembre
2007, n. 164, le parole «e comunque non oltre il 30 giugno 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2009».

8. All’articolo 8, comma 1, lettera c), terzo periodo, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2009».

9. Il termine stabilito dall’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 28
dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2007, n. 17, come da ultimo modificato dal comma 10, dell’articolo
4-bis, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, per completare l’adeguamento
alle disposizioni di prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico-
alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore
del decreto del Ministro dell’interno in data 9 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, è prorogato al 31 dicembre
2010. La proroga del termine di cui al presente comma, si applica anche
alle strutture ricettive per le quali venga presentato, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, al Comando provinciale dei
Vigili del fuoco competente per territorio, il progetto di adeguamento per
l’acquisizione del parere di conformità previsto dall’articolo 2 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998,
n. 37. In pendenza del termine per la presentazione del progetto di cui al
presente comma, restano sospesi i procedimenti volti all’accertamento del-
l’ottemperanza agli obblighi previsti dal decreto del Ministro dell’interno
in data 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20
maggio 1994.
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10. All’articolo 26, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2008, n. 31, le parole: «fino al 30 giugno 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 30 settembre 2009».

11. All’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 20 novembre
2008, n. 188, le parole «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «nove
mesi».

12. All’articolo 354, comma 4, del codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, le parole: «e comunque non oltre diciotto mesi dopo il termine pre-
visto dal comma 2, dell’articolo 355» sono sostituite dalle seguenti: «e co-
munque non oltre ventiquattro mesi dopo il termine previsto dal comma 2
dell’articolo 355».

13. All’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, le parole:
«dal sessantesimo giorno successivo dalla data di entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 7, primo periodo» sono sostituite dalle seguenti:
«dal 1º ottobre 2009».

14. Per le popolazioni dei comuni interessati dagli eventi sismici, che
hanno colpito la regione Abruzzo a partire dal mese di aprile 2009, come
identificati con il decreto del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2009, i termini di
cui agli articoli 191, comma 2, 192, comma 2, e 193, comma 2, del codice
della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, sono prorogati di sei mesi. La richiesta di cui all’articolo 191,
comma 2 e 192, comma 2, nonché l’istanza di cui all’articolo 193, comma
2, del citato decreto legislativo n. 30 del 2005, deve essere accompagnata
unicamente dall’autocertificazione da cui risulti la condizione di residente
in uno dei comuni di cui al presente comma.

14-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo
il comma 4-ter è inserito il seguente:

«4-ter.1. Nel caso in cui, al termine di scadenza, il programma non
risulti completato, in ragione delle conseguenze negative di ordine econo-
mico e produttivo generate dagli eventi sismici del 2009 nella regione
Abruzzo, nonché delle conseguenti difficoltà connesse alla definizione
dei problemi occupazionali, il Ministro dello sviluppo economico, su
istanza del commissario straordinario, sentito il comitato di sorveglianza,
può disporre la proroga del termine di esecuzione del programma per le
imprese con unità locali nella regione Abruzzo, fino al 30 giugno 2010».

15. Al fine di agevolare la ripresa delle attività nelle zone colpite dal
sisma del 6 aprile 2009, l’avvio delle procedure per il rinnovo degli organi
delle Camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura dell’Aquila,
previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell’industria, del
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commercio e dell’artigianato 24 luglio 1996, n. 501, è prorogato al 30
aprile 2010, con la conseguente proroga del termine di scadenza degli or-
gani delle Camere di commercio stesse.

15-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività nelle zone colpite
dal sisma del 6 aprile 2009, l’avvio delle procedure per il rinnovo degli
organi dell’Accademia di belle arti dell’Aquila e del Conservatorio «Al-
fredo Casella» dell’Aquila è differito al 30 aprile 2011, con la conse-
guente proroga del termine di scadenza degli organi dell’Accademia e
del Conservatorio stessi.

16. All’articolo 2, comma 447, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
come da ultimo modificato dall’articolo 19, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, le parole: «decorsi diciotto mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«decorsi ventiquattro mesi».

17. Il Consiglio della magistratura militare nell’attuale composizione
è prorogato fino al 13 novembre 2009, ai fini dell’attuazione degli adem-
pimenti correlati alle modifiche previste dal comma 18.

18. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 1988, n. 561, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera c), è sostituita dalla seguente: «c) due componenti
eletti dai magistrati militari;»;

2) la lettera d), è sostituita dalla seguente: «d) un componente
estraneo alla magistratura militare, che assume le funzioni di vice presi-
dente, scelto d’intesa tra i Presidenti delle due Camere fra professori ordi-
nari di università in materie giuridiche e avvocati con almeno quindici
anni di esercizio professionale; il componente estraneo alla magistratura
militare non può esercitare attività professionale suscettibile di interferire
con le funzioni della magistratura militare nè può esercitare attività profes-
sionale nell’interesse o per conto, ovvero contro l’amministrazione mili-
tare.»;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Ferma restando la dotazione organica di cui all’articolo 2,
comma 603, lettera c), primo periodo, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, i magi-
strati militari componenti elettivi del Consiglio della magistratura militare
sono collocati fuori ruolo per la durata del mandato ed il posto di organico
è reso indisponibile per la medesima durata.»;

c) il comma 2, è sostituito dal seguente:

«2. L’attività e l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio della
magistratura militare sono promosse dal presidente, sostituito, in caso di
impedimento, dal vice presidente.»;
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d) al comma 4, le parole «almeno cinque componenti, di cui tre
elettivi.» sono sostituite dalle seguenti: «almeno tre componenti, di cui
uno elettivo.»;

e) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole «dei componenti non magistrati» sono sostituite
dalle seguenti: «del componente non magistrato»;

2) le parole «tali componenti» sono sostituite dalle seguenti:
«tale componente»;

f) al comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della di-
fesa, è rideterminata la dotazione organica dell’ufficio di segreteria del
Consiglio della magistratura militare, in riduzione rispetto a quella at-
tuale.».

19. È abrogato il comma 604 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Le prime elezioni per il rinnovo del Consiglio della magi-
stratura militare, successive alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono indette con decreto del Presidente del Consiglio della magistra-
tura militare da adottarsi tra il sessantesimo e il novantesimo giorno ante-
cedente la data di scadenza di cui al comma 17.

20. Il termine di cui all’articolo 4-bis, comma 18, del decreto-legge 3
giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto
2008, n. 129, è prorogato, senza oneri per la finanza pubblica, fino al
completamento delle procedure occorrenti a rendere effettivamente opera-
tiva l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR) e comunque non oltre il 31 dicembre 2009.

21. All’articolo 5, comma 2-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 13, le parole: «30 giugno 2009», sono sostituite dalle seguenti:
«3l dicembre 2009».

21-bis. Il Fondo per gli eventi sportivi di rilevanza internazionale, di
cui all’articolo 1, comma 1291, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2010.

21-ter. L’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si
applica anche alla legge finanziaria per l’anno 2010.

21-quater. Al comma 3 dell’articolo 60 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «limitatamente al prossimo esercizio finanziario» sono
sostituite dalle seguenti: «limitatamente agli esercizi finanziari 2009 e
2010».

21-quinquies. Al comma 6 dell’articolo 26 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«I termini di cui al presente comma si applicano ai procedimenti avviati

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 153 –

251ª Seduta 1º agosto 2009Assemblea - Allegato A



successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4».

21-sexies. Il termine per le istanze di cui al comma 2 dell’articolo 65
della legge 21 novembre 2000, n. 342, è riaperto per i centottanta giorni
successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto per le rivendite già istituite con contratto antecedente alla
data del 31 dicembre 2008 in possesso dei requisiti stabiliti dal citato
comma, purché, entro i centoventi giorni successivi alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, siano intestate
a persone fisiche.

21-septies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono individuate le modalità per la semplificazione delle procedure di ri-
levazione contabile degli aggi e dei compensi comunque denominati spet-
tanti ai soggetti che effettuano attività di cessione di generi di monopolio,
valori bollati e postali, marche assicurative e valori similari, nonché di ge-
stione del lotto, delle lotterie e di servizi di incasso delle tasse automobi-
listiche e delle tasse di concessione governativa o attività analoghe e che
si avvalgono dei regimi contabili di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni.

21-octies. All’articolo 6, numeri 1 e 5, della parte I della tariffa alle-
gata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, le parole da: «1. Apposita carta bollata» fino a:
«dieci marche del taglio massimo» sono sostituite dalle seguenti: «1. Con-
trassegni emessi ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), aventi data di
emissione non successiva a quella riportata sulla cambiale, per un valore
pari all’imposta dovuta».

21-novies. All’articolo 1, comma 1130, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: «1º gennaio 2010» sono sostituite dalle seguenti:
«1º gennaio 2011».

21-decies. All’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 9 maggio
2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003,
n. 170, e successive modificazioni, le parole: «anno 2009» sono sostituite
dalle seguenti: «anno 2010».

Articolo 24.

(Disposizioni in materia di Forze armate, Forze di polizia, proroga di

missioni di pace e segreto di Stato)

73. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) all’articolo 4, comma 3, la lettera l) è sostituita dalla seguente:

«l) assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Presidente
del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa del segreto di
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Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresı̀ sulla loro corretta
applicazione;»;

b) all’articolo 9:

1) al comma 2, lettera b), la parola «misure» è sostituita dalle
seguenti: «disposizioni esplicative»;

2) al comma 3:

2.1) al primo periodo, le parole «altre classifiche di segre-
tezza» sono sostituite dalle seguenti: «classifiche segreto e riservatissimo»;

2.2) al secondo periodo, le parole «classifiche di segretezza»
sono sostituite dalle seguenti: «tre classifiche di segretezza citate»;

c) all’articolo 42:

1) al comma 1, le parole «e siano a ciò abilitati» sono soppresse;
2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Per la trattazione di informazioni classificate segretissimo, se-
greto e riservatissimo è necessario altresı̀ il possesso del nulla osta di si-
curezza (NOS).».

74. Al fine di assicurare la prosecuzione del concorso delle Forze ar-
mate nel controllo del territorio, a decorrere dal 4 agosto 2009 il piano di
impiego di cui all’articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato per due ulteriori semestri
per un contingente di militari incrementato con ulteriori 1.250 unità, inte-
ramente destinate a servizi di perlustrazione e pattuglia in concorso e con-
giuntamente alle Forze di polizia. Il personale è posto a disposizione dei
prefetti delle province per l’impiego nei comuni ove si rende maggior-
mente necessario. Ai fini dell’impiego del personale delle Forze armate
nei servizi di cui al presente comma, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 7-bis commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 92 del 2008. A
tal fine è autorizzata la spesa di 27,7 milioni di euro per l’anno 2009 e
di 39,5 milioni di euro per l’anno 2010.

75. Al personale delle Forze di polizia impiegato per il periodo di cui
al comma 74 nei servizi di perlustrazione e pattuglia di cui all’articolo 7-
bis, comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, è attribuita un’indennità
di importo analogo a quella onnicomprensiva, di cui al medesimo articolo
7-bis, comma 4, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni, corrispo-
sta al personale delle Forze armate. Quando non è prevista la correspon-
sione dell’indennità di ordine pubblico, l’indennità di cui al periodo pre-
cedente è attribuita anche al personale delle Forze di polizia impiegato
nei servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili svolti congiuntamente
al personale delle Forze armate, ovvero in forma dinamica dedicati a
più obiettivi vigilati dal medesimo personale. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 2,3 milioni di euro per l’anno 2009 e
a 3,3 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, per l’anno 2009, me-
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diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 61, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, per l’anno 2010,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 3, comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

76. Ai fini della proroga della partecipazione italiana a missioni inter-
nazionali è autorizzata, a decorrere dal 1º luglio 2009 e fino al 31 ottobre
2009, la spesa di 510 milioni di euro.

Articolo 25.

(Spese indifferibili)

1. Al fine di adempiere agli impegni dello Stato italiano derivanti
dalla partecipazione a banche e fondi internazionali è autorizzata la spesa
di 284 milioni di euro per l’anno 2009, in soli termini di competenza.

2. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto della
sospensione disposta dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009, avviene, senza l’applica-
zione di sanzioni ed interessi, mediante 24 rate mensili di pari importo
a decorrere dal mese di gennaio 2010. Gli adempimenti tributari, diversi
dai versamenti, non eseguiti per effetto della predetta sospensione sono ef-
fettuati entro il mese di marzo 2010. Le modalità per l’effettuazione dei
versamenti e degli adempimenti non eseguiti per effetto della citata so-
spensione sono stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate.

3. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui all’articolo
2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, senza applicazione di oneri accessori,
mediante 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di gennaio
2010.

4. Il fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ot-
tobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, è incrementato di 256 milioni di euro per l’anno 2009, 377
milioni di euro per l’anno 2010, 91 milioni di euro per l’anno 2011 e 54
milioni di euro per l’anno 2012.

5. All’articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
le parole: «23 milioni di euro per l’anno 2009, 190 milioni di euro per
l’anno 2010», sono sostituite dalle seguenti: «279 milioni di euro per
l’anno 2009, 567 milioni di euro per l’anno 2010, 84 milioni di euro
per l’anno 2011». Alla compensazione degli effetti finanziari recati dal
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presente comma si provvede mediante corrispondente utilizzo della ridota-
zione del fondo di cui al precedente comma 4.

5-bis. I soggetti di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 23
ottobre 2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2008, n. 201, nonché i soggetti di cui all’articolo 6, comma 4-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, possono eseguire i versamenti e gli
adempimenti previsti per le scadenze relative ai mesi di giugno, luglio,
agosto e settembre, entro il 16 ottobre 2009, senza alcuna maggiorazione
e sanzione e senza interesse.

6. All’articolo 1, comma 1, quarto periodo, della legge 18 giugno
2009, n. 69, dopo le parole: «con una dotazione», sono inserite le seguenti
«fino ad un massimo».

Articolo 26.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.
——————————

(*) Per gli ordini del giorno e gli emendamenti non presi in considerazione a seguito

della posizione della questione di fiducia sull’articolo 1 del disegno di legge di conver-

sione, tutti preclusi, si rinvia al fascicolo n. 1 degli emendamenti del 31 luglio 2009.
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Allegato B

Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Barelli, Caliendo,
Castelli, Ciampi, Davico, Dell’Utri, Firrarello, Fleres, Giovanardi, Man-
tica, Mantovani, Palma, Pera e Viespoli.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Senatore Adragna Benedetto

Riconoscimento della carta dell’etica dello sport quale valore fondativo
delle attività sportive (1748)

(presentato in data 01/8/2009).

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con lettera
in data 29 luglio 2009, ha inviato, ai sensi dell’articolo 16 della legge 22
maggio 1978, n. 194, la relazione sull’attuazione della predetta legge con-
cernente norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione vo-
lontaria della gravidanza, riferita all’anno 2007 e contenente i dati preli-
minari per l’anno 2008.

Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2ª e alla 12ª Commis-
sione permanente (Doc. XXXVII, n. 1).

Corte dei conti,
trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei
conti, con lettera in data 29 luglio 2009, in adempimento al disposto del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato la determina-
zione e la relativa relazione sulla gestione finanziaria del Fondo di previ-
denza per il personale del Ministero dell’economia e delle finanze – Set-
tore finanze, per gli esercizi dal 2001 al 2007.
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Alla determinazione sono allegati i documenti fatti pervenire dagli
enti suddetti ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della legge stessa.

Il predetto documento è stato deferito, ai sensi dell’articolo 131 del
Regolamento, alla 5ª e alla 6ª Commissione permanente (Doc. XV,
n. 120).

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

(Pervenute dal 23 al 31 luglio 2009)

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 49

ANTEZZA ed altri: sulla filiera bieticolo-saccarifera e sullo zuccherificio di Termoli
(4-01391) (risp. Zaia, ministro delle politiche agricole alimentari e forestali)

ASTORE: sulla tutela del pomodoro italiano (4-01336) (risp. Zaia, ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali)

AUGELLO: sulle retribuzioni dei manager della società Holding Comune di Roma
(4-00429) (risp. Vito, ministro per i rapporti con il Parlamento)

BALBONI: sulle condizioni di alcuni canili nelle province di Ferrara e di Mantova
(4-00828) (risp. Martini, sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche so-
ciali)

BENEDETTI VALENTINI: sulla chiusura di uno svincolo della Strada statale Flaminia
nei pressi di Nocera Umbra (4-01374) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture
e trasporti)

BODEGA: su un incidente ferroviario accaduto in provincia di Lecco (4-01217) (risp.
Matteoli, ministro delle infrastrutture e trasporti)

DE ECCER: su disservizi telefonici in provincia di Trento (4-00870) (risp. Romani, vice
ministro dello sviluppo economico)

DE LILLO: sulla revisione del nomenclatore tariffario delle protesi e degli ausili tecnici
(4-01091) (risp. Martini, sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche so-
ciali)

DIGILIO: sull’ipotesi di stoccaggio delle scorie nucleari in siti nella provincia di Matera
(4-01739) (risp. Menia, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del terri-
torio e del mare)

FASANO, GASPARRI: sulla preoccupazione dei cittadini della Piana del Sele per la rior-
ganizzazione della rete ospedaliera (4-00471) (risp. Martini, sottosegretario di Stato
per il lavoro, salute e politiche sociali)
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FILIPPI Marco: sugli obblighi derivanti dalla Convenzione unica fra Anas e Autostrade
per l’Italia, con particolare riferimento alla messa a disposizione di linee di cre-
dito/finanziamento (4-00959) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture e tra-
sporti)

GRAMAZIO ed altri: sull’estradizione di Cesare Battisti (4-01002) (risp. Scotti, sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri)

LATRONICO: sulla stabilizzazione del personale a tempo determinato dell’Apat da parte
dell’ISPRA (4-01724) (risp. Menia, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tu-
tela del territorio e del mare)

LI GOTTI: sul rispetto della pronuncia della Corte europea dei diritti dell’uomo in materia
di tutela giurisdizionale nell’ambito di operatività degli organi di contenzioso delle
Camere (4-01514) (risp. Vito, ministro per i rapporti con il Parlamento)

MOLINARI: sui telegiornali per persone con disabilità (4-01271) (risp. Romani, vice mini-
stro dello sviluppo economico)

PERDUCA, PORETTI: sulla situazione in Darfur (4-01674) (risp. Scotti, sottosegretario
di Stato per gli affari esteri)

PORETTI, PERDUCA: sul «maltrattamento genetico» delle razze canine (4-00972) (risp.
Martini, sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche sociali)

sul mancato ritiro di prodotti cosmetici contenenti sostanze dannose per la salute
(4-01201) (risp. Martini, sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche so-
ciali)

sulla presenza di ormoni nelle bottiglie di plastica contenenti acqua minerale
(4-01286) (risp. Martini, sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche so-
ciali)

RUSCONI, VITA: sulle rilevazioni degli indici di ascolto radiofonici (4-01501) (risp. Ro-
mani, vice ministro dello sviluppo economico)

SANCIU: sulla prevenzione degli incendi in Sardegna (4-00234) (risp. Vito, ministro per i
rapporti con il Parlamento)

TOMASSINI: sulla postalizzazione di prodotti editoriali (4-00965) (risp. Romani, vice mi-
nistro dello sviluppo economico)

TORRI: su siti inquinati nel comune di Sassuolo (Modena) (4-01427) (risp. Menia, sotto-
segretario di Stato per l’ambiente e la tutela del territorio e del mare)

TOTARO: sulla mancata concessione di una sala consiliare da parte dell’Amministrazione
comunale di Livorno per un dibattito organizzato dal gruppo di Alleanza nazionale
(4-00497) (risp. Davico, sottosegretario di Stato per l’interno)

VALENTINO: sull’impiego di materiali tossici per opere pubbliche nella provincia di Cro-
tone (4-00581) (risp. Menia, sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare)

VICARI: sull’inserimento delle malattie rare nell’ambito dei Livelli essenziali di assistenza
(4-01123) (risp. Martini, sottosegretario di Stato per il lavoro, salute e politiche
sociali)
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Mozioni

SCANU, PEGORER, DE LUCA, CAROFIGLIO, MARINARO,
GRANAIOLA, VITA, NEROZZI, BIONDELLI, MUSI, DEL VECCHIO,
SERRA. – Il Senato,

premesso che:

anche ai fini di un’efficace razionalizzazione del modello di difesa,
la funzione svolta nell’attività di manutenzione dei mezzi e dei sistemi
d’arma da parte degli stabilimenti dell’area industriale della difesa deve
considerarsi insostituibile;

il Polo industriale militare piacentino, presso il quale è già stata
realizzata un’integrazione organizzativa tra il Polo mantenimento pesante
Nord e il laboratorio Pontieri e uno stretto coordinamento funzionale con
l’ente di rifornimento nazionale Macra, rappresenta di fatto la realizza-
zione del modello funzionale di un polo industriale integrato che può es-
sere considerato un esempio da seguire nell’ambito di un progetto di ra-
zionalizzazione delle risorse umane e materiali esistenti;

tali realtà, che si possono considerare a pieno titolo industriali,
sono messe in crisi sia dalla mancata integrazione già prevista dalle attuali
dotazioni organiche del personale civile della difesa, sia dal mancato ripia-
namento organico di personale civile che lascia il servizio per raggiunti
limiti di età a causa del persistere, oltre ogni ragionevole motivo, di un
blocco del turn-over;

l’amministrazione della difesa è stata interessata da una ristruttura-
zione in chiave fortemente riduttiva (legge n. 549 del 1995 e decreto le-
gislativo n. 265 del 1997) che ha fissato la nuova dotazione organica del
personale civile inquadrato nelle qualifiche funzionali in 43.000 unità con
una conseguente riduzione di 7.250 unità (14,4 per cento) rispetto all’or-
ganico vigente nel 1997 (pari a 50.250 unità);

parallelamente a causa delle notevoli uscite per pensionamento (più
di 1.200 unità all’anno), non compensate da corrispondenti assunzioni, ri-
sulta una carenza di addirittura 8.384 unità rispetto alle dotazioni organi-
che a regime;

tali carenze stanno progressivamente determinando gravi e diffuse
inefficienze nei più importanti enti dell’amministrazione della difesa, e so-
prattutto in quelli dell’area industriale, con gravi ed evidenti ripercussioni
sulla funzionalità di tali enti, ammesse anche dal Governo in sede parla-
mentare;

per far fronte alle suddette gravi carenze, che comunque conti-
nuano ad incrementarsi con ritmo sostenuto a causa di ulteriori pensiona-
menti, sono stati autorizzati ed espletati nuovi concorsi pubblici, senza
che, al termine della fase concorsuale, a causa delle limitazioni alle assun-
zioni previste dalla normativa vigente, sia seguito però il relativo procedi-
mento di assunzione;

si è quindi determinata di fatto una situazione che vede oltre 500
vincitori di concorso non assunti di cui la difesa ha invece bisogno;
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nei prossimi cinque anni cesserà dal servizio, per raggiunti limiti di
età, un numero di dipendenti civili impiegati nell’area industriale della di-
fesa determinante per quantità e qualità professionali e nel garantire la
continuità dei processi produttivi industriali;

vi è l’assoluta necessità di affiancare, da subito, nuove e qualificate
risorse umane alle figure professionali già presenti negli enti dell’area in-
dustriale della difesa in tempo utile prima che parte del personale attuale
lasci il servizio per raggiunti limiti di età;

senza un’immissione di nuove risorse umane qualunque progetto di
razionalizzazione degli stabilimenti dell’area industriale della difesa di-
venta impraticabile,

impegna il Governo:

a presentare un piano per l’area industriale della difesa, con parti-
colare riferimento all’esercito, che ridefinisca gli obiettivi da raggiungere
e le risorse umane e materiali necessarie;

ad autorizzare l’immediata assunzione dei vincitori dei concorsi ci-
tati in premessa, in possesso di profili professionali utili ad un loro effi-
cace impiego negli enti dell’area industriale della difesa e ad avviare,
senza soluzione di continuità, il necessario ripianamento degli organici
di tali enti;

a reperire le risorse necessarie e a adottare i correlati provvedi-
menti normativi, utili a garantire agli stabilimenti ed agli arsenali, che co-
stituiscono la struttura fondamentale dell’area industriale della difesa, il
necessario rinnovamento infrastrutturale e una piena capacità operativa,
considerandoli fattore indispensabile per la funzionalità dello strumento
militare.

(1-00181)

Interrogazioni

MALAN. – Ai Ministri del lavoro, della salute e delle politiche so-

ciali e per le pari opportunità. – Premesso che:

l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
stabilisce il divieto di adibire le donne al lavoro, dalle ore 24 alle ore 6,
dall’accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento di un anno
di età del bambino; le lavoratrici cui si applica tale decreto hanno diritto
ad un’indennità giornaliera pari all’80 per cento della retribuzione;

la normativa italiana, come previsto dall’art. 2, par. 7, della diret-
tiva 76/207/CEE, modificata dalla direttiva 2002/73/CE, garantisce alle la-
voratrici gestanti e puerpere il diritto di continuare a svolgere la propria
attività lavorativa nelle ore non rientranti nella fascia che va dalle ore
24 alle ore 6 e di concordare con il proprio datore di lavoro lo sposta-
mento in altri orari dei turni rientranti in detta fascia;

la Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori
(Strasburgo, 9 dicembre 1989) stabilisce all’art. 16, relativo alla parità
di trattamento tra uomini e donne, che è «opportuno sviluppare misure
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che consentano agli uomini e alle donne di conciliare meglio i loro obbli-
ghi professionali e familiari»;

la direttiva 92/85/CEE impedisce che le lavoratrici gestanti siano
obbligate a svolgere un lavoro notturno quando ciò va a detrimento della
loro salute (art. 7); le lavoratrici, inoltre, non possono essere obbligate a
svolgere lavoro notturno nel periodo successivo al parto;

gli Stati membri hanno la possibilità di prevedere una protezione
più elevata. Tuttavia la disposizione di legge italiana implica un divieto
automatico e totale per tutte le gestanti, le puerpere o le donne in periodo
di allattamento di lavorare tra le ore 24 e le ore 6;

per quanto risulta all’interrogante, il Contratto collettivo per il per-
sonale dipendente di Compagnia aerea italiana (CAI) (firmato il 30 ottobre
2008) con tutte le organizzazioni sindacali di categoria, in materia di ma-
ternità e paternità, all’art. 21, rinvia espressamente alle disposizioni di
legge di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001 e all’art. 15 della legge
n. 53 del 2000, ma nelle lettere di assunzione alle lavoratrici e ai lavora-
tori è stato chiesto di firmare, per accettazione, una clausola che equivale
ad una rinuncia ad avvalersi dei diritti previsti da queste leggi, rinuncia
ritenuta elemento essenziale del contratto;

tale clausola costituisce, di tutta evidenza, una discriminazione col-
lettiva indiretta, in quanto subordina l’assunzione in servizio ed il mante-
nimento del rapporto alla rinuncia da parte delle lavoratrici madri e dei
lavoratori padri aventi diritto ad una facoltà di legge loro riconosciuta,
avente molteplici finalità, nella tutela dei minori, dei disabili, della fami-
glia in genere, della salute psico-fisica della donna madre e nelle politiche
di inclusione delle donne nel mercato del lavoro;

l’episodio riportato rischia di costituire un precedente che potrebbe
essere sfruttato da molti altri datori di lavoro, annullando nei fatti questa
importante tutela;

considerando che:

nell’ambito della stessa CAI, a molti lavoratori e lavoratrici che
non ne fanno richiesta e che non rientrano nelle categorie di uomini e
donne aventi diritto all’esenzione dal lavoro notturno, vengono assegnati
turni che consentono di lasciare libere le ore tra le 24 e le 6;

prima del passaggio da Alitalia a CAI i diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori erano tutelati nel rispetto delle direttive europee e norme ita-
liane, e non risulta che da ciò derivassero difficoltà o oneri all’azienda,
salvo una maggiore attenzione nell’assegnazione dei turni,

si chiede di sapere:

quale sia la valutazione del Governo su tale questione e sul rischio
che dia luogo ad una generalizzata applicazione della richiesta di rinuncia
a diritti del lavoratore;

quali iniziative di propria competenza intenda intraprendere il Go-
verno per i sopracitati lavoratori al fine di consentire loro di avvalersi
delle norme in materia di diritto alla tutela della maternità.

(3-00902)
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LUMIA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della giustizia. – Premesso che:

da un comunicato stampa dell’onorevole Sonia Alfano, figlia del
giornalista assassinato dalla mafia a Barcellona Pozzo di Gotto l’8 gennaio
1993 e parlamentare europeo (si veda l’«Osservatorio Sicilia» del 30 lu-
glio 2009), si apprende che il capo ufficio stampa e portavoce del Ministro
della giustizia onorevole Angelino Alfano è Danila Subranni, figlia del ge-
nerale Antonio Subranni, «già comandante del Ros» dell’Arma dei carabi-
nieri, «a conoscenza della trattativa fra Stato e Cosa Nostra condotta dai
suoi subordinati Mario Mori e Giuseppe De Donno, e, soprattutto, allo
stato ancora indagato dalla Procura della Repubblica di Palermo per il fa-
voreggiamento della latitanza del capomafia Bernardo Provenzano»;

in effetti, all’atto del suo insediamento, il ministro Angelino Al-
fano nominò la suddetta dottoressa Danila Subranni alla guida del proprio
ufficio stampa, assegnandole anche il ruolo di portavoce del Ministro;

tali ruoli sono tuttora svolti dalla suddetta dottoressa Danila Su-
branni, che in tale veste esprime la voce del Ministro, cioè del primo in-
terlocutore politico della magistratura per l’apprestamento di mezzi e so-
luzioni utili al buon funzionamento dell’attività giurisdizionale;

come accertato dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul fe-
nomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
della XIII Legislatura nell’inchiesta sull’omicidio del giornalista Peppino
Impastato e sulle anomalie che ne caratterizzarono le indagini, il generale
Antonio Subranni, allora maggiore, fu nel 1978 il comandante del Reparto
operativo del Gruppo Carabinieri di Palermo che guidò le indagini sull’o-
micidio di Giuseppe Impastato, avvenuto a Cinisi (Palermo) il 9 maggio
1978 e che, quindi, fu il primo responsabile dei depistaggi commessi dal-
l’Arma dei Carabinieri per affermare la falsa teoria secondo cui Impastato
si era ucciso nel compimento di un attentato dinamitardo e per scartare la
vera causale (poi affermata dalle sentenze) dell’omicidio di mafia com-
piuto su diretto ordine del capomafia di Cinisi Gaetano Badalamenti;

la stessa sentenza emessa dalla Corte d’assise di Palermo nei con-
fronti di Gaetano Badalamenti rilevò criticamente l’operato investigativo
dei carabinieri allora guidati dal maggiore Subranni;

nel 1990 il generale Antonio Subranni divenne il comandante del
Raggruppamento operativo speciale (Ros) dell’Arma;

secondo quanto può leggersi nella motivazione della sentenza
emessa dalla Corte d’Assise di Firenze nel processo per le stragi mafiose
del 1993, nella predetta qualità di comandante del Ros egli fu il più alto
punto di riferimento istituzionale di un’inconcepibile trattativa instaurata
con l’organizzazione mafiosa Cosa Nostra da due ufficiali suoi subordi-
nati, l’allora colonnello Mario Mori e l’allora capitano Giuseppe De
Donno, trattativa criminogena che sarebbe in atto al centro delle indagini
delle Procure distrettuali antimafia di Palermo e Caltanissetta;

ancora oggi il generale Subranni è indagato dalla Procura distret-
tuale antimafia di Palermo, anche se per lui il Pubblico ministero ha pro-
posto richiesta di archiviazione (sulla quale ancora il Giudice per le inda-
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gini preliminari non si è pronunciato), per la gravissima ipotesi delittuosa
di favoreggiamento della latitanza del boss corleonese Bernardo Proven-
zano, vicenda per la quale è in corso innanzi al Tribunale di Palermo il
processo a carico del generale Mario Mori e del colonnello Mauro Obinu,
entrambi già alle dipendenze del generale Subranni al Ros,

si chiede di sapere:

se effettivamente la dottoressa Danila Subranni, capoufficio stampa
e portavoce del Ministro della giustizia, sia la figlia del suddetto generale
Antonio Subranni;

in caso affermativo, se non si ritenga tale circostanza, cioè che ad
esprimere la voce del Ministro chiamato istituzionalmente ad interloquire
con la magistratura e con il suo organo di autogoverno sia una stretta con-
giunta di un personaggio che allo stato riveste la qualità di indagato presso
la Procura di Palermo come presunto favoreggiatore del capomafia Ber-
nardo Provenzano, un gravissimo ed irreparabile vulnus all’immagine
della giustizia italiana.

(3-00903)

MALAN. – Al Ministro degli affari esteri. – Premesso che:

dalle principali fonti di informazione internazionali giungono noti-
zie estremamente preoccupanti sulla situazione di Ashraf, città irachena
luogo di permanenza da più di 20 anni di 3.400 iraniani oppositori del re-
gime di Teheran;

la città di Cuneo ha stabilito un rapporto di gemellaggio con Ash-
raf dichiarandola città «sorella di Resistenza»;

da fonti dei dissidenti iraniani viene riferito di un attacco da parte
di forze irachene durante il quale sarebbero stati usati lacrimogeni, man-
ganelli, idranti, ma anche armi da fuoco, al punto da causare tra i residenti
12 morti e circa 400 feriti; altre decine di residenti di Ashraf sarebbero
stati arrestati e su di loro non si avrebbero notizie; fotografie e filmati,
alcuni anche visibili sul sito Internet di «YouTube», sembrano confermare
tali notizie;

il Governo di Baghdad ha invece affermato che l’operazione ad
Ashraf non ha comportato né morti né altre gravi conseguenze tra i resi-
denti;

la competenza sul campo di Ashraf è passata alla fine dello scorso
mese di febbraio 2009 dalle Forze della coalizione guidata dagli Stati
Uniti d’America alle autorità irachene con un accordo nel quale entrambe
le parti si impegnano a garantire ai residenti di Ashraf un futuro sicuro e
un trattamento umano;

tuttavia, i residenti hanno più volte segnalato il peggioramento
delle loro condizioni dopo la partenza degli americani;

già il 24 aprile 2009 il Parlamento europeo aveva invitato il Go-
verno di Baghdad a rispettare le convenzioni internazionali che proteg-
gono i residenti di Ashraf, anche in quanto rifugiati; interventi in loro fa-
vore sono giunti anche dal Parlamento del Regno Unito,
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si chiede di sapere:

se al Ministro in indirizzo risultino notizie sulla reale situazione di
Ashraf;

se intenda intervenire per quanto di propria competenza presso il
Governo iracheno a tutela dell’incolumità e dei diritti dei suoi residenti.

(3-00904)

BONFRISCO. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che:

nella rubrica dedicata ai lettori del quotidiano «Libero» del 18 lu-
glio 2009 è stata pubblicata una lettera, nella quale sono riportare due de-
cisioni assunte dal giudice per l’udienza preliminare di Ancona, dottor
Sergio Cutrona, su procedimenti avviati a seguito di tristi vicende di vio-
lenza sulle donne, peraltro minorenni;

la prima decisione riguarda uno stupro ai danni di una tredicenne,
commesso nel 2006 ad Ancona da alcuni ragazzi di età tra i 15 ed i 17
anni e filmato con un telefono cellulare. La lettera riporta che il giudice
per l’udienza preliminare ha «estinto» il reato, prosciogliendo i ragazzi
autori della violenza, sulla scorta del comportamento irreprensibile che,
a detta del magistrato, gli stessi hanno da allora mantenuto;

l’altra decisione riguarda la revoca degli arresti domiciliari per due
diciassettenni di Senigallia che, nel mese di febbraio 2009, si sono resi
colpevoli dello stupro di una coetanea fuori da una discoteca. Tale prov-
vedimento è condizionato al comportamento corretto e rispettoso delle
leggi che questi ragazzi dovranno dimostrare di saper mantenere per un
anno e dall’aver tratto giovamento dal percorso di riabilitazione fatto in
questi pochi mesi;

nella lettera è, inoltre, precisato che quest’ultima decisione è stata
divulgata anche dal TG 3, nel corso di un notiziario regionale, aggiun-
gendo che il Tribunale ha perdonato i giovani stupratori,

si chiede di sapere:

se le notizie brevemente riassunte, riportate dai mass media, corri-
spondano al vero e, in caso affermativo, se il Ministro in indirizzo sia a
conoscenza di quali siano le motivazioni che hanno portato il giudice
per l’udienza preliminare di Ancona ad assumere decisioni che appaiono
arrecare un grave pregiudizio ai sentimenti di giustizia e di legalità, com-
portando una sostanziale discriminazione tra coloro che commettono un
grave reato, ma scontano, di fatto, una pena non commisurata alla gravità
dello stesso e le vittime che, invece, oggi ed in futuro sono costrette a su-
bire gravi danni personali, psicologici e materiali;

qualora le notizie riportate corrispondano al vero, se non ritenga di
svolgere gli opportuni accertamenti per verificare la sussistenza di illeciti
disciplinari ascrivibili al dottor Sergio Cutrona e ai magistrati del Tribu-
nale di Ancona

(3-00905)
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MARCUCCI. – Al Ministro dello sviluppo economico. – Premesso
che:

il Contratto di servizio per gli anni 2007-2009 fra il Ministero delle
comunicazioni e la RAI impegna quest’ultima a valorizzare e promuovere,
nell’ambito delle proprie trasmissioni, le culture regionali e locali (arti-
colo 11);

il 2 luglio 2009 la diretta televisiva del Palio di Siena è stata bru-
scamente e inopinatamente interrotta per il protrarsi della mossa per l’av-
vio della gara oltre la scadenza delle ore 20.30, orario di inizio del Tg2,
senza che la Rai prevedesse almeno il cambio di canale, privando cosı̀ i
telespettatori della possibilità di assistere alla corsa;

l’incidente potrebbe configurare una violazione degli accordi con-
trattuali tra il Palio e il servizio pubblico, con il rischio di una conse-
guente penale a carico dei contribuenti, posto che il servizio pubblico
aveva promosso ampiamente l’evento nei giorni immediatamente prece-
denti, che 1 milione di telespettatori stava seguendo la diretta quella
sera e che era stato infine appena firmato dalla Rai l’accordo triennale
per trasmettere il Palio stesso fino al 2011 con l’obbligo esplicito di
non interrompere la cronaca dell’evento,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quali provvedimenti
intenda prendere l’azienda Rai per fare emergere la responsabilità dell’ac-
caduto all’interno delle proprie strutture e quali iniziative intenda assu-
mere per evitare la rescissione del contratto;

se e come intenda intervenire, per quanto di propria competenza, al
fine di far sı̀ che sia garantita la completa copertura televisiva delle pros-
sime edizioni del Palio, onde valorizzare un importante evento regionale,
come previsto dal citato articolo 11 del Contratto di servizio.

(3-00906)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

LANNUTTI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

risale al maggio 2006 il collocamento in borsa della Saras SpA,
azienda leader nel settore delle raffinerie in Europa, quando il titolo fu
quotato a sei euro e subito all’esordio subı̀ una perdita del 12 per cento;

allora i sub-prime e la crisi finanziaria mondiale non erano ancora
alle porte, ma il titolo Saras perdeva in poche settimane il 35 per cento;

oggi il titolo quota intorno ai due euro con un ribasso di circa il 67
per cento sui 6 euro del collocamento;

gli unici a guadagnare dalla quotazione della società furono in-
somma i proprietari, che incassarono 1,7 miliardi di euro per il 40 per
cento del gruppo messo in borsa, e le banche che curarono l’operazione
ottenendo commissioni per oltre 30 milioni di euro: 16 per la Jp Morgan,
11 milioni per Morgan Stanley e 10 per Caboto (gruppo Intesa);
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da indiscrezioni del mondo della finanza sembrerebbe che questi
soldi siano serviti i proprietari in parte per coprire, da una parte, gli au-
menti di capitale necessari ogni anno all’Inter per le sontuose campagne
acquisti di calciatori e, dall’altra, per rientrare da alcuni sfortunati investi-
menti durante la bolla dei titoli hightech;

già dal 2006, pochi mesi dopo il disastroso esordio in borsa, la pro-
cura di Milano aveva aperto un’inchiesta per valutare se le suddette cifre
fossero state raggiunte anche grazie alla «supervalutazione» della società
in sede di collocamento. Inchiesta che in questi giorni ha portato la magi-
stratura a emettere un invito a comparire per nove banchieri, tra cui i nu-
meri uno di Morgan Stanley e JP Morgan in Italia Galeazzo Pecori Giraldi
e Federico Imbert, nell’ambito delle indagini per falso prospetto informa-
tivo e aggiotaggio;

Jp Morgan ha ribadito, con una nota ufficiale, la correttezza di
operato da parte dei propri manager che risultano coinvolti nelle indagini
sulla quotazione di Saras;

il titolo è stato consigliato perché di buon rendimento dagli istituti
di credito agli investitori istituzionali e ai piccoli risparmiatori che lo
hanno acquistato facendo lievitare il prezzo di collocamento fino a 6 euro;

considerato che:

un’operazione di questo genere è fatta ricorrendo alla intermedia-
zione di una banca o di un gruppo di banche che garantisca all’emittente
il collocamento di tutti i titoli ad un prezzo di emissione prefissato. Le
banche poi piazzano i titoli presso la propria clientela e questa è general-
mente indotta a sottoscrivere dal concorso di due circostanze: la speranza
che i titoli acquistati manifestino presto una quotazione superiore a quella
a cui sono stati sottoscritti e la necessità di investire comunque i propri
risparmi in qualche collocazione generatrice di reddito. Queste scelte cer-
tamente sono difficili per la persona non competente o non appassionata e
documentata sugli andamenti di borsa per cui si affida ai consigli dell’e-
sperto (esperto che spesso ha un diretto interesse alla collocazione dei ti-
toli consigliati) oppure, e sembra logico, sottoscrive quote di un fondo
pensando che cosı̀ si avvalga di una gestione più consapevole;

una volta che l’impresa abbia emesso dei titoli ed abbia incassato il
corrispondente capitale di rischio (azioni, sia pure con sovrapprezzo), op-
pure abbia incassato l’importo corrispondente ad un proprio debito a sca-
denza (obbligazioni) l’andamento delle quotazioni non la riguarda più, ma
riguarda solo gli azionisti e i sottoscrittori,

si chiede di sapere:

quali misure urgenti il Governo intenda adottare nelle opportune
sedi per fare sı̀ che si ponga fine al ricorso a «giochi di borsa» come
quelli esposti in premessa espressione di operazioni speculative per cui i
guadagni degli uni, le aziende e le banche, corrispondono alle perdite de-
gli altri, i risparmiatori, visto che la speculazione per definizione non ge-
nera ricchezza, ma la ridistribuisce;

quali misure il Governo intenda assumere per tutelare i diritti dei
risparmiatori, prevenendo ulteriori danni alle famiglie e ai risparmiatori
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a cui non vengono fornite le informazioni necessarie per difendersi dalle
irresponsabilità di soggetti coinvolti nel processo di designazione delle so-
cietà autorizzate in Italia a raccogliere o gestire il risparmio pubblico.

(4-01889)

PEDICA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l’economia e delle finanze, del lavoro, della salute e delle politiche sociali

e per la pubblica amministrazione e l’innovazione. – Premesso che:

Italia lavoro è una società per azioni, ente strumentale del Mini-
stero del lavoro, salute e politiche sociali, i cui compiti consistono, essen-
zialmente, nella promozione e gestione di azioni nel campo delle politiche
del lavoro, dell’occupazione e dell’inclusione sociale;

il capitale azionario di Italia Lavoro è a totale partecipazione pub-
blica e il Ministro dell’economia e delle finanze esercita i diritti dell’azio-
nista su direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri e d’intesa con il
Ministro del lavoro;

la Corte costituzionale nella sentenza n. 363 del 10 dicembre 2003
ha stabilito che, in considerazione della totale partecipazione pubblica, dei
poteri di indirizzo spettanti agli organi del Governo, «nonché della prede-
terminazione eteronoma dei compiti e delle funzioni pubbliche che la
stessa società è chiamata a perseguire», Italia Lavoro fa parte dell’ordina-
mento ed organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali;

considerato che:

la composizione degli organi direttivi della società (il Consiglio di
amministrazione composto dal Presidente e Amministratore delegato, Na-
tale Forlani, e dai consiglieri Marilù Galdieri e Franco Chinetti, e il col-
legio sindacale formato da Pietro Schinigoi, Claudio Lenoci e Gianluca
Orrù) sarebbe sostanzialmente stabile dal maggio 2000 nonostante i risul-
tati a giudizio dell’interrogante non sempre apprezzabili nell’ambito di
competenza della società stessa;

risulta all’interrogante che Italia Lavoro, pur contando a tutt’oggi
un organico di circa 1.000 lavoratori tra dipendenti e lavoratori con inca-
richi a progetto, farebbe spesso ricorso a prestazioni di consulenza non
sempre giustificabili nella quantità e nel costo unitario soprattutto nel set-
tore legale a fronte di uno staff interno, che data l’anzianità di servizio e la
competenza maturata dovrebbe garantire dalla necessità di ricorrere a pre-
stazioni esterne;

in quanto ente pubblico è applicabile anche a Italia Lavoro la nor-
mativa stabilita dall’articolo 19 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, re-
cante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini previsti e della
partecipazione italiana a missioni internazionali»,

si chiede di sapere:

se il Governo non ritenga che, conseguentemente a quanto disposto
dalla normativa citata, Italia Lavoro non debba: a) redigere ed attuare una
programmazione triennale del fabbisogno di personale; b) ricondurre tale
programmazione ad un utilizzo delle risorse interne con l’abbandono delle
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consulenze esterne; c) sottoporre la pianta organica al giudizio dalla se-
zione controllo sugli enti della Corte dei conti; d) coordinare la struttura
del contratto collettivo aziendale con le disposizioni del corrispondente
contratto collettivo nazionale quadro certificato dall’Aran;

quali siano le motivazioni con le quali sono stati costantemente ri-
confermati i vertici della società Italia Lavoro e a quanto ammontino gli
stipendi per gli incarichi direttivi della stessa società.

(4-01890)

SARRO. – Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.
– Premesso che:

la grave crisi che per anni ha investito il servizio di raccolta dei
rifiuti in Campania, risolta solo a seguito del meritorio intervento del Go-
verno, e le altre emergenze ambientali dovute alla presenza di diossina,
oltre i limiti consentiti dalla legge, ed all’inquinamento di alcune falde ac-
quifere, hanno provocato ingenti danni all’intero comparto agricolo cam-
pano;

in particolare, nel campo della zootecnia, si è registrato un crollo
dei prezzi «alla stalla» del latte bufalino e del latte vaccino, pur vantando
la Campania aree di produzione di altissima qualità, come nel caso del
comprensorio territoriale dell’alto casertano;

da tempo, e da più parti, viene segnalata la possibile immissione
nel mercato di quantitativi di latte di provenienza ignota, impiegati arbi-
trariamente nel circuito produttivo, in assenza di adeguati controlli igie-
nico-sanitari e senza alcuna garanzia in ordine alla tracciabilità di tale
tipo di latte;

il concorso delle riferite circostanze sta determinando nel Meri-
dione d’Italia in generale, e nelle aree delle provincia di Caserta in parti-
colare, la oramai prossima impossibilità per le aziende zootecniche a con-
tinuare la produzione, non sussistendo più le condizioni minime di conve-
nienza economica;

ad aggravare ulteriormente la descritta situazione concorre il ri-
corso da parte degli allevatori sempre più in sofferenza, ad un massiccio
indebitamento, cui è seguito, negli ultimi mesi, il collasso finanziario di
numerose aziende, strette tra l’esposizione finanziaria e la progressiva e
spesso ingiustificata riduzione del prezzo del latte «alla stalla»;

le aziende zootecniche rappresentano nella provincia di Caserta
una delle più significative componenti dell’economia provinciale sicché
la contrazione di questo settore contribuisce, in misura ragguardevole,
ad accentuare la crisi economica ed occupazionale di quel territorio;

gli allevatori della zona nell’intento di denunciare la pratica distor-
siva dell’approvvigionamento di latte da altre aree, addirittura dall’estero,
per essere impiegato in produzioni «tutelate», hanno presentato un circo-
stanziato esposto all’autorità giudiziaria, il cui relativo procedimento, n.
4856/09, attualmente pende presso la Procura della Repubblica di Santa
Maria Capua Vetere,
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si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda
promuovere per accertare la fondatezza di quanto segnalato e quindi con-
trastare pratiche commerciali lesive dei legittimi interessi degli allevatori
dell’alto casertano e parimenti pregiudizievoli per la sicurezza dei pro-
dotti, derivati da latte di dubbia provenienza, destinati al consumo alimen-
tare umano.

(4-01891)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

3-00904, del senatore Malan, su attacchi degli iracheni al campo
iracheno di Ashraf;

8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3-00906, del senatore Marcucci, sulla trasmissione televisiva del
Palio di Siena da parte della Rai.
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